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1997-2010 Tutti i diritti riservati. I marchi registrati ed i marchi di servizio appartengono ai loro rispettivi proprietari. 



La nuova versione di Kaspersky Internet Security 2010 protegge voi e la 
vostra famiglia in ogni momento, mentre navigate in Internet per lavoro, 
gioco, shopping o banking online. 

Con Kaspersky Internet Security 2010 oggi potrete finalmente entrare 
nella Green Zone, rendendo Internet un posto più sicuro 


Protegge dal Cybercrime e dal furto d'identità 

Include le nuove ed esclusive tecnologie Anti-Virus Kaspersky 

Garantisce una protezione sempre attiva* 

Mantiene il funzionamento del PC veloce ed affidabile 

* Protegge da virus, spyware, Trojan, worm, rootkit, botnet, attacchi di hacker, phishing, spam e altro. 



Compra online: www.kaspersky.it 
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Vi autoregolamenterò! 


Siccome ogni promessa 
è debito, lo scorso mese 
di maggio il ministro 
Roberto Maroni ha 
riunito alla propria corte i principali 
attori di Internet per presentare loro il 
nuovo “codice di autodisciplina per la 
Rete”, un’iniziativa che aveva paventa¬ 
to già nel dicembre dello scorso anno, 
proprio airindomani del brutto inciden¬ 
te di Piazza Duomo a Milano. L’idea di 
fondo è che le leggi, che pur ci sono, 
non bastino a ricondurre Internet alla 
ragione, e che sia opportuno quindi 
completarle con una serie di regole con¬ 
divise e provenienti dagli stessi operato¬ 
ri, tali da prevenire i reati o, comunque, 
da minimizzarne gli effetti una volta 
che questi si dovessero manifestare. 

Io - come forse anche i miei lettori più 
puri ed ingenui - ho sempre pensato 
che il prefisso “auto” stesse lì ad indica¬ 
re che la regolamentazione in questione 
proviene proprio da coloro che sono 
destinati a sottostarvi. Insomma “auto- 
regolamentarsi” dovrebbe essere un’atti¬ 
vità riflessiva, e non transitiva: “io mi 
autoregolamento”. Con questo codice, 
steso di proprio pugno dal ministro, 
Maroni invece autoregolamenta 
Internet e i suoi operatori: immagino 
che, a questo punto, debba essere consi¬ 
derata buona cosa che li abbia convocati 
per farglielo sapere... 

Ma non è solo la forma di questo codice 
a lasciare perplessi. Il complesso di 
regole ideate da Maroni, infatti, ruota 
intorno alla volontà di agevolare la 
rimozione dalla Rete dei contenuti ille¬ 
citi o “potenzialmente lesivi della digni¬ 
tà umana”. Ora, siccome non stiamo 
parlando di una chiacchierata tra amici 
ma di regole, va da sè che, poco diver¬ 
samente da quando si stila una legge, le 
parole hanno un preciso peso specifico. 
O, meglio, dovrebbero averlo. Cosa è 
“potenzialmente lesivo della dignità 
umana”? Si può dire con relativa preci¬ 
sione cosa è illecito secondo la legge (e, 


in quel caso, appunto, si applica la 
legge che già esiste), ma come si fa a 
definire in maniera univoca ciò che, 
addirittura in via potenziale, potrebbe 
ledere la dignità umana? È chiaro che 
ogni sensibilità qui potrebbe dire la sua, 
e, quindi, ogni Service Provider potreb¬ 
be applicare una propria “visione del 
mondo” ai contenuti pubblicati dai pro¬ 
pri utenti sulle sue piattaforme. E allo¬ 
ra, in quel caso, sarebbe perlomeno leci¬ 
to chiedersi quale “visione” dovrebbe 
prevalere: la mia - cittadino e utente, 
costituzionalmente garantito alla libera 
espressione - oppure quella del 
Facebook sulle cui pagine sto scrivendo 
il mio pensiero? Le ambiguità che ne 
possono scaturire sono infinite. Sono 
lesive della dignità umana le ultime, 
strazianti immagini di Neda, la ragazza 
uccisa a Teheran e simbolo della rivolta 
di un popolo? Sono lesive della dignità 
umana le foto di Stefano Cucchi? O 
non sono piuttosto esse stesse la prova 
testimoniale del disprezzo di quella 
dignità? Giocando con i punti di vista, 
senza neppure fantasticare troppo, 
ognuno può sperimentare da sé come 
basti poco per trasformare una defini¬ 
zione vaga di ciò che è “potenzialmente 
lesivo” in un vero e proprio sopruso, in 
un attentato alla libertà di espressione. 
Sembra quasi che a chi propone nuove 
regole per una materia già normata 
dalle leggi, sfugga il fatto che qui si sta 
parlando di diritti costituzionali e non 
di istruzioni per l’uso di un videoregi¬ 
stratore. La stessa idea di un accordo 
diretto tra politica (il Governo) ed eco¬ 
nomia (gli operatori Internet), saltando 
a piè pari gli utenti e ogni loro forma di 
rappresentanza (dalle unioni di consu¬ 
matori fino al Parlamento) farebbe pro¬ 
prio pensare che il Ministro veda la 
questione come un semplice fatto tecni¬ 
co. Una faccenda che possa quindi esse¬ 
re sbrigata con lui che stila le regole di 
buon senso, gli operatori che le sotto¬ 
scrivono e noi che ci adeguiamo. 


Così come appare dalla sua stesura, il 
“progetto Maroni” (“codice di autore¬ 
golamentazione” mi pare un termine a 
dir poco fuorviante...) sembrerebbe 
mirare sempre allo stesso obiettivo che 
abbiamo visto balenare ripetutamente 
negli ultimi anni: trasformare gli 
Internet Provider nei responsabili ulti¬ 
mi di ciò che può o non può apparire 
in Rete. Rifilare loro - di soppiatto e al 
di fuori della legge - responsabilità che 
non gli competono e cui, con tutta pro¬ 
babilità, non sarebbero in grado di far 
fronte neppure sotto il profilo tecnico. 

A loro verrebbe infatti demandato il 
compito di “fare da filtro”, idea già di 
per sé orripilante in un contesto demo¬ 
cratico, ma resa ancor più disprezzabile 
dal fatto che il filtraggio avverrebbe al 
di fuori di ogni controllo terzo, di ogni 
competenza qualificata e sarebbe effet¬ 
tuato sulla base di linee guide a dir 
poco approssimative e ampiamente 
interpretabili dal singolo operatore. 

Al punto che, per assurdo, ci si potreb¬ 
be ritrovare con una piattaforma con¬ 
servatrice ed un’altra progressista, un 
motore di ricerca reazionario ed un 
portale di videosharing libertario. Con 
buona pace della neutralità della Rete. 
Un codice di autodisciplina declinato in 
questi termini è, nella migliore delle 
ipotesi, inutile. La cosa più buffa, infat¬ 
ti, è che questa sedicente autoregola¬ 
mentazione evoca (malamente) regole 
che in realtà ci sono già. E che c’erano 
già anche prima dei fatti di Piazza 
Duomo. Le grandi piattaforme di 
Internet, i principali operatori, vista 
l’aria che tira, si comportano già come 
una sorta di editori, e le loro policy 
sono già ampiamente “autoregolamen¬ 
tate”. Inutilità a parte, spaventa 
comunque constatare, ancora una volta, 
come qualcuno riesca a pensare che, in 
un Paese democratico, si possa interve¬ 
nire sulle libertà dei singoli con uno 
strumento diverso dalla legge. 

Andrea Maselli 
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file e documenti tra il PC di lavoro e quello personale 

vi File sotto chiave 

Easy File Locker permette di blindare 
i documenti importanti 

vii Un dinosauro sulla spiaggia 

Il fotoritocco crea situazioni surreali... 

x A caccia di gadget 

Installate moduli aggiuntivi gratuiti perSeven 
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Facendo doppio clic su un file che state scaricando con eMule, 
potete accedere alla sua scheda 

xiv Le “finestre” nel Pinguino 
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I Cuore a 64 bit 

Se usate programmi avidi di RAM, potreste aver 
notato che il computer fatica a far girare il software 
e la spia dell'hard disk lampeggia in modo sospetto. 
In questo caso, la soluzione potrebbe essere una... 
"rivoluzione": passare alla tecnologia a 64 bit. 


26 Audio e video 

Foto ad alta dinamica 

La tecnica H DR permette di ottenere fotografie 
con effetti speciali mozzafiato,combinando più 
esposizioni dello stesso soggetto. Il bello è che 
questi effetti si possono ottenere anche usando 
le normali compatte digitali! 

62 Software 

Il pallottoliere sul Web 

Perché installare ingombranti fogli di calcolo 
quando si possono usare i corrispondenti servizi 
gratuiti che si trovano su Internet? Vi indichiamo 
i migliorila Google Docs a Zoho,e vi spieghiamo 
come usarli. 

68 Internet 

E io pago... on-line! 

Se al momento di inserire gli estremi della vostra 
carta di credito in un modulo di pagamento sul Web 
provate sempre una sorta di brivido lungo la 
schiena,sappiate che in Internet è possibile pagare 
in modo sicuro senza più ricorrere alla carta di 
credito.Chi ha detto"PayPal"? 
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In edicola dal 23 giugno, 

allegato al numero 266 di Computer Idea 
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Usare impropriamente 
i social network significa 
esporre sé stessi e il proprio 
computer a numerose 
minacce. Noi vi spieghiamo 
come potete proteggervi 
in maniera efficace. 


Con la nostra guida scoprite: 

• Come gestire la privacy in Facebook 

• Comunicare su Twitter in tutta 
sicurezza 

• Proteggere il computer dai virus 
e gli spyware che si annidano 
sui social network 

Creare un canale privato su YouTube 
Proteggere il proprio profilo 
dai "furti di identità" 



Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci alTindirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tra mite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Tutto è bene... 

Saltando i preamboli e i 
convenevoli di rito con relativi 
complimenti, volevo segnalare 
quanto mi è successo. 
Permettetemi una breve 
cronistoria. 

È mercoledì 31 marzo 2010, ore 
18:30 circa. Rientro a casa, e il 
mio computer segnala che non 
ho più la linea ADSL attiva. 

Se voglio continuare il 
collegamento, devo inserire la 
“Internet key”. Faccio tutto 
quello che mi viene chiesto, e 


navigo (a singhiozzo). 

Giovedì 1 aprile, ore 14 circa. 
Telefono al 190 di Vodafone. 

Mi viene detto (dopo verifica) che 
il problema effettivamente 
riguarda la linea: verrà 
segnalato immediatamente a chi 
di competenza. Stesso giorno, 
sera, ore 21.30 circa, mi chiama 
un tecnico Vodafone per 
un’ulteriore verifica: conferma 
che il problema è proprio della 
linea, pertanto segnalerà 
immediatamente a Telecom. 
Sabato 3 aprile, ore 9. 




FACEBOOK E TWITTER 
IN TUTTA SICUREZZA 


In allegato al prossimo numero 
Computer Idea (numero 266, in edico¬ 
la dal 23 giugno) una guida all"'uso 
responsabile" dei principali social net¬ 
work, con un occhio speciale alla sal¬ 
vaguardia di privacy e sicurezza. 

A soli 2,30 euro in più oltre al prezzo 
della rivista, 128 pagine tutte a colo¬ 
ri per imparare a comunicare su 
Facebook (ma anche Twitter e You 
Tube), salvaguardare il PC da virus 
e spyware "social" e proteggersi 
dai "ladri di profili" 


In edicola dal 23 giugno 


^^Primo piano 


Due tesi 
sulla pirateria 


Cara redazione, 
scrivo per farvi una 
domanda provocatoria: ma 
secondo voi la “pirateria” fa 
davvero male al commercio? È 
chiaro che scaricare materiale 
protetto da diritti d’autore è un 
reato, ma quello che intendo 
dire è altro: il file sharing 
ammazza davvero il mercato 
dei dischi, dei DVD, dei pro¬ 
grammi software? Se sì, come 
mai iTunes ha fatto il record di 
vendite degli MP3? La cosa non 
mi è chiara. 

Daniela 

Gentile lettrice, 

il discorso è estremamente com¬ 
plesso ed è difficile anche solo 
impostarlo qui. Indubbiamente il 
file sharing ha ricadute pesantis¬ 
sime sui mercati che citi. 
Ovunque chiudono negozi di 


dischi (persino i megastore 
Virgin!) ed etichette discogra¬ 
fiche (il 25% del mercato dis¬ 
cografico globale è in mano ai 
pirati e alle reti di distribuzio¬ 
ne del mercato nero), il che 
parrebbe avvallare tout court la 
generale perniciosità della pira¬ 
teria. Più difficile è quantificare 
il danno, separandolo dagli 
effetti di una crisi generalizzata 
della discografia, da una qualità 
molto bassa delle produzioni, da 
una politica dei prezzi slegata 
dalla realtà, dal fenomeno della 
“liquefazione della musica” e 
via dicendo... 

D’altro canto esiste una tesi 
secondo la quale i danni appor¬ 
tati dalla pirateria legata al file 
sharing sarebbero quasi nulli, 
perché anche chi scarica file per 
evitare l’acquisto, ossia la tipo¬ 
logia più pericolosa di “file sha- 





Mi chiama un tecnico Telecom: 
sta provvedendo alla riattiva¬ 
zione della linea. Devo dunque 
restare in attesa; se necessario, 
dovrà recarsi al mio domicilio 
per ulteriori verifiche. Sabato, 
ore 11, il problema è risolto! 

Con questo voglio esprimere un 
apprezzamento e un elogio a 
quanti hanno contribuito a 
risolvere il mio problema. 

Renato Trovato 

Finalmente, dopo decine (per non 
dire di più) di e-mail sul tema 
“Disguidi ADSL”, ecco una storia 
a lieto fine. Complimenti all’ac¬ 
coppiata Vodafone-Telecom ! 


La questione 
e-book 

Salve. Prima di entrare nel vivo 
della questione e-book, oggetto 
della mia e-mail, vorrei 
segnalare un fatto marginale: vi 
comunico che il sito 
www.letturelibere.net, da voi 
segnalato per una interessante 
libreria virtuale, mostra il 
seguente messaggio: “The 
domain letture.libere.net is far 
sale. To purchase, cali 
BuyDomains.com at 781-839- 
7903 or 866-866-2700. 

Click here far more details”. 
Dopo di che segue una lunga 
offerta di ragazze di tutte le 
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rer” agli occhi dei discografici, 
gioverebbe, in realtà, al titola¬ 
re del copyright (si parla di 
“effetti di rete”). Quando i 
cinesi “rubano” Windows 
diventano dipendenti da 
Microsoft. 

Tant’è che Bill Gates dichiarò 
nel 1998 a News.com: 
“Fintanto che rubano dei pro¬ 
grammi, preferiamo che siano 
i nostri. Essi diventeranno in 
qualche modo dipendenti e noi 
troveremo un modo di farci 
rimborsare nel corso del pros¬ 
simo decennio 
Secondo voi, lettori, chi ha 
ragione? 


nazionalità da contattare per i 
fini più vari (ma no!?). Offerta 
che declino in quanto 
pleonastica. Perbacco, la 
velocità con cui si “aggiorna” 
Internet è decisamente fanta¬ 
stica: un sito che c’era dieci 
minuti fa, ora non c’è più. Non ve 
ne faremo una colpa. Magari 
potreste correggere il tiro citando 
il più importante dei siti italiani 
che offrono testi (e musica) liberi 
da diritti di autore e precisamente 
www.liberliber.it. 

Passiamo allora agli e-book. 

Ho letto in rete vari articoli su 
questo argomento, ma la 
sensazione che ne ho ricavato è 


che non tutti gli estensori di tali 
articoli abbiano avuto un vero 
lettore di e-book in mano (posso 
essere smentita, naturalmente). 

Il punto è che da nessuna parte 
sono riuscita a capire che cosa 
accade quando provo a leggere 
un PDF non espressamente 
disegnato (impaginato) per quel 
lettore (sempre che sia in grado 
di leggerlo, naturalmente). 
Un’impaginazione molto comune 
nei file PDF che si trovano in 
Rete si estende infatti sulla 
larghezza di una pagina A4, il 
che garantisce una buonissima 
leggibilità su uno schermo da 14- 
15 pollici (il minimo anche nei 
monitor più obsoleti). 

Ma che cosa accade quando lo 
schermo è più piccolo? Viene 
scalata l’immagine o si deve 
scorrere? Insomma che accade 
alla leggibilità? 

Lo chiedo perché nelle mie 
intenzioni ci può anche essere 
quella di comprare e-book di 
testi con tanto di copyright, 
appositamente impaginati per un 
lettore di e-book, ma soprattutto 
di usufruire della splendida (e 
gratuita) libreria in italiano di 
LiberLiber (che aderisce al 
progetto Manuzio), oppure di 
quella del progetto Gutenberg 
(in inglese): mi seccherebbe 
spendere una cifra non da poco 
per un lettore e poi scoprire che 
non si leggono o si leggono male 
testi diversi dagli e-book 
commerciali. 

Intendiamoci: ho lavorato fino 
alla pensione come redattore, e 
penso che il lavoro di tutti 
(autori, casa editrice e redattori) 
vada pagato. Ma non ritengo per 
ciò di rinunciare anche a quanto 
di legittimamente gratuito si può 
trovare. Insomma, prima di 
comprare uno di quei costosi 
oggettini vorrei capirne di più e 
mi fa piacere che abbiate 
cominciato ad interessarvene. 
Attendo lumi. 

Licia Priami 

Risponde Renzo Zonin. 
Gentilissima Licia, nei lettori che 
ho visto finora (non è detto che sia 
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così in tutti) la pagina PDF 
viene scalata. Questo 
vuol dire che se essa è 
scritta in caratteri 
piccoli, perché 
pensata per un 
foglio A4, 
risulterà 
pressoché 
illeggibile sullo 
schermino da 6” 
della maggior parte 
dei lettori; anche 
perché la loro 
risoluzione non è 
elevatissima: in genere intorno 
agli 800 per 600 punti. 

A questo punto si utilizza la 
funzione di zoom, che permette di 
ingrandire le pagine, e ci si muove 
nella pagina tramite il joystick del 
lettore o, nei modelli più 
sofisticati, con il touch-screen. 

Di fatto, è abbastanza scomodo. 
Inoltre il PDF è un formato 
pesante per molti reader, che per 
decodificarlo impiegano diversi 
secondi. Io preferisco, quando 
possibile (e con i testi gratis lo è 
praticamente sempre), tradurre il 
documento da PDF a EPUB, un 
formato che permette al lettore di 
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gestire il libro non più come 
sequenza di pagine ma come testo 
libero, adattandosi meglio allo 
schermo. Per completezza le 
segnalo inoltre che il sito 
www.letturelibere.net è al 
suo posto, con tutti i suoi contenuti 
editoriali. Crediamo, basandoci sul 
testo del messaggio che ha 
riportato nella sua mail, che lei 
abbia erroneamente visitato il sito 
www.letture.libere.net . 
Galeotto fu il “punto” di 
troppo... 



Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge'.' 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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News 


< Internet > 


a cura di Lorenzo Cavalca 



Google si rifa il look 


MOUNTAIN VIEW (Usa) - Google ha proceduto al restyling più corposo della sua 
storia. La novità più rilevante riguarda la pagina dei risultati nella quale ora compare un 
“pannello” (posto a sinistra) che fornisce una serie di strumenti per approfondire la 
ricerca (“News”, “Immagini”, “Video”, “Libri”, “Aggiornamenti” e “Discussioni”). La 
versione americana del motore presenta anche la funzione “Something Different”, che 
permette di accedere ad informazioni affini all’argomento oggetto del query. Nel futuro 
tale opzione sarà disponibile anche nell’edizione italiana di Google. Numerosi (circa un 
centinaio) i cambiamenti apportati alla veste grafica del portale: tra 
questi si segnala il nuovo logo, che ha ( 
lanti, il rinnovato design dei pulsanti 
“Cerca con Google” e “Mi sento 
fortunato” e l’introduzione di spe¬ 
ciali icone (a forma di stellina) per 
memorizzare i risultati preferiti. 


< Cellulari > 


lell’edizione italiana di Google. Numerosi (circa un 

la veste grafica del portale: tra 

ìa colori più brìi- 1 
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Arriva l'HD Mini 

MILANO - È finalmente disponibile in Italia l’HD Mini di HTC. Si tratta di uno smart¬ 
phone che si distingue per le dimensioni compatte (misura 103,8 x 57,7 x 11,7 mm e pesa 
poco più di 100 grammi), la presenza del sistema operativo Windows Mobile 6.5 Pro e l’a¬ 
dozione dell’interfaccia Sense che permette di personalizzare la gestione delle applicazioni 
e delle comunicazioni avviate con i propri contatti (vocali, in chat o tramite i social net¬ 
work). L’HD Mini sfoggia un display multitouch da 3,2 pollici in grado di offrire una riso¬ 
luzione di 320 x 480 pixel, è compatibile con Bluetooth, HSPA e Wi-Li, ha un modulo 

GPS interno, accelerometro e una fotocamera da 5 
Megapixel con autofocus. Il telefono è in vendita a un 
A prezzo di 399 euro. Per informazioni www.htc.com. 
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< Tecnologia > 


Via i rifiuti 
tecnologici! 


ROMA - Trova finalmente applicazione il principio 
del ritiro “uno contro uno” dei Raee, i cosiddetti 
“Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroni¬ 
che”. Entra infatti in vigore il Decreto n. 65 del 2010 
che dà piena attuazione al Dlgs 151 del 2005 che 
introduceva questa rivoluzionaria modalità di rac¬ 
colta. Con la nuova normativa, dal 18 giugno gli 
esercenti avranno l’obbligo di ritirare gratuitamente 
(hardware dismesso a fronte dell’acquisto di un 

prodotto equivalente da parte dell’utenza familiare e di predisporre il trasporto dei dispositivi da smaltire presso i 
centri di raccolta autorizzati. I distributori hanno inoltre il dovere di comunicare ai consumatori che il ritiro avviene 
senza costi aggiuntivi e sono obbligati a tenere una sorta di registro per tenere traccia del materiale dismesso. 
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< Hardware > 


iPad in versione italiana 


MILANO - Da fine maggio l’iPad 
è disponibile nel nostro Paese. Gli 
utenti italiani possono acquistare 
qualsiasi versione del tablet. I 
modelli con connettività Wi-Fi 
hanno un prezzo che va dai 499 
euro della versione base (quella 
con 16 Gb di memoria), ai 599 
euro di quella con 32 Gb, fino ai 
699 euro di quella da 64 Gb. Le 
edizioni delfiPad dotate anche del 
modulo 3G hanno prezzi superio¬ 
ri: 599 euro (per il prodotto da 16 
Gb), 699 euro (32 Gb) e 799 euro 
(64 Gb) per il modello di punta 
della serie. Il tablet ha un display 
fulltouch da 9,7 pollici retroillumi¬ 
nato a LED che offre una risolu¬ 
zione di 768 x 1024 pixel, è dotato 


del chip Apple A4 da 1GHz, 
include 12 applicazioni svi¬ 
luppate specificatamente per 
il dispositivo e permette di 
accedere all’AppleStore 
(contenente oltre 200.000 
programmi) e di utilizzare 
anche i software già acqui¬ 
stati in precedenza per 
FiPhone e iPod Touch. Al 
prezzo delfiPad occorre 
aggiungere gli 1,90 euro che 
Apple deve versare alla 
SIAE come diritti per la nor¬ 
mativa relativa all’equo compenso. 
11 tablet sarà commercializzato 
anche da Vodafone e 3 Italia in 
abbinamento, rispettivamente, a 
una tariffa che offre la navigazione 
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illimitata a fronte del pagamento 
di 30 euro mensili (in alternativa si 
possono pagare 5 euro per ogni 
giorno nel quale si accede a 
Internet e avere anche 500 Mb in 




omaggio) e “Super Internet per 
iPad” che ha un fisso di 5 euro al 
mese per 3 Gb di traffico (in rete 
UMTS). Per informazioni 

www.apple.it. 


< Software > 


La nona "vita 
di Explorer 

REDMOND (Usa) - Microsoft cerca di recu¬ 
perare le posizioni perdute nel mercato dei 

browser presentando 



Il k 


Ovi Store: 
accordo 
Nokia- 
Telecom 

ROMA - Grazie ail’intesa 
tra la casa finlandese e 
il provider italiano, gli 
abbonati Tim potranno 
comprare dall’Ovi Store 
di Nokia canzoni e 
contenuti aventi un 
prezzo massimo di 2 
euro, scalando l'importo 
riferito all’acquisto dal 
proprio credito telefoni¬ 
co oppure addebitando¬ 
lo in bolletta. 


la “versione provvisoria’’ 
dell’edizione 9 del suo programma di 
navigazione, battezzata Internet 
Explorer Platform Preview. Anche se il 
software è lungi dal poter essere consi¬ 
derato come un prodotto completo, que¬ 
sta versione consente già di scoprire 
alcune delle nuove funzioni di Explorer 
9. La novità principale sta nella capacità 
del nuovo browser di supportare le capa¬ 
cità di elaborazione 3D e HD delle sche¬ 
de basate sulla piattaforma Ion di 
nVidia. Inoltre il programma incorpora 
un nuovo motore (chiamato Chakra) per 
l’esecuzione del software JavaScript, in 
grado di sfrutterà la potenza dei chip 
dual core per rendere più rapido il cari¬ 
camento delle applicazioni on-line. La 
versione provvisoria di Explorer 9 può 
essere scaricata dal link 
http://ie.microsoft.com/testdrive. 


< Hardware > 


Sembra una tastiera ma è un PC 



NEW YORK (Usa) - Sarà disponibile 
inizialmente sul mercato americano 
e poi in quello europeo, l’ultima peri¬ 
ferica ibrida realizzata da Asus. Si 
tratta di una speciale tastiera in allu¬ 
minio, battezzata EeeKeyboard PC, 
che, oltre ai consueti tasti, integra 
anche un vero e proprio “nettop” in 
grado di gestire TV ad alta definizio¬ 
ne, set-top-box, proiettori e monitor. 
La keyboard è infatti equipaggiata 
con processore Intel Atom N270, 
disco SSD da 16 Gb, 1 Gb di RAM, 
Windows Xp Home Edition e un pic¬ 
colo display multitouch da 5 pollici 
che funge da interfaccia per control¬ 
lare le periferiche collegate al dispo¬ 
sitivo. La “tastiera” permette di 
riprodurre video 


a una risoluzione di 720p ed è uno 
dei primi prodotti presenti sul merca¬ 
to ad essere compatibile con l’UWB 
(Ultra WideBand). Si tratta di una 
tecnologia wireless che permette di 
trasferire il segnale video HD a più 
periferiche senza problemi di ritardo 
o di interferenze. La EeeKeyboard 
PC dispone inoltre di un’uscita 
HDMI, un adattatore UWB per 
HDMI, una porta VGA, 3 USB e sup¬ 
porta Bluetooth e Wi-Fi (b / gl n). Il 
prodotto è però un po’ caro: costa 
600 dollari (circa 460 euro). 

Per informazioni www.asus.it. 
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< Hardware > 


Il tablet di Samsung 

SEOUL (Kds) - Sarà commercializzato nell’ultimo trimestre del 2010 l'S-Pad, il nuovo 
tablet di Samsung, il dispositivo è costruito intorno a uno schermo Super Amoled da 7 pol¬ 
lici, teoricamente in grado di garantire una nitidezza dei colori cinque volte superiore a 
quella dei normali display LCD TFT. 11 tablet sarà disponibile in due versioni: una imper¬ 
niata sul sistema Android e sul chip ARM, e l’altra basata su Windows 7 e su un processore 
Intel Atom. L’S-Pad sarà dotato anche di un modulo 3G e sarà compatibile con il Wi-Fi. 
Samsung sta attualmente trattando anche con i fornitori di contenuti e applicazioni per rea¬ 
lizzare un negozio on-line che permetta l’acquisto e il download di e-book e software. Per 
informazioni www.samsungmobile.it. 




Lo smartphone fa male... al sesso 

LONDRA (Gbr) - Si è abituati a pensare che siano la routine, gli 
screzi quotidiani e la distanza emotiva a uccidere l’amore e il 
desiderio. Le donne britanniche sembrano però avere un’idea dif¬ 
ferente. Secondo un sondaggio realizzato dalla Bayer in Gran 
Bretagna, gli smartphone sono considerati da moglie e fidanzate 
come una delle cause della scarsa passione dei partner maschili. 
Questi passerebbero infatti più tempo a chattare e a rispondere 

ai messaggi di posta che a riem¬ 
pire di attenzioni le loro compa¬ 
gne. Sulla base della ricerca ben 
il 28% delle donne britanniche 
accusa infatti l’iPhone e gli altri 
telefoni evoluti di essere il motivo 
principale per il quale gli uomini a 
letto sarebbero “distratti”. Tra gli 
altri elementi accusati di abbatte¬ 
re la libido, sono annoverati la 
stanchezza (83%) e il troppo 
lavoro (55%). 


< Costume > 


Gli oscar del Web 


IN BREVE... 


IBS vende 
e-book 

MILANO - La celebre 
libreria on-llne ha aperto 
un canale per la vendita 
di e-book. Su IBS 
(www.ibs.it) è ora 
possibile acquistare vec¬ 
chi classici e opere inedi¬ 
te in lingua italiana pro¬ 
venienti dal catalogo di 
numerosi editori del 
nostro Paese, a un 
prezzo che va dal 4 
al 15 euro. 



NEW YORK (Usa) - Sono stati assegnati i 
Webby Awards del 2010 ( www.webbya- 
wards.com), i premi attribuiti dall’Accademia 
Internazionale delle Arti Digitali e delle Scienze 
ai servizi e ai personaggi che si sono distinti 
nell’attività on-line. Twitter si è aggiudicato il 
premio quale “miglior social network” e 
“miglior servizio utile”. La palma di “miglior 
blog” è stata data a Mashable, mentre Flickr ha 
trionfato nella sezione di “miglior community”. 

Farmville è stato insignito del premio di 
“miglior gioco on-line”, mentre il critico cine¬ 
matografico Roger Ebert è stato eletto la 
“Webby Person of thè Year” per il blog nel 
quale scrive di cinema in maniera semplice e 
arguta, senza risparmiare critiche a nessuno. A “Web Therapy”, la fiction on-line 
con protagonista la brava Lisa Kudrow, è stato assegnato il premio di “miglior 
sit-com”, mentre il poliedrico Jim Carrey ha vinto nella categoria del “miglior 
sito realizzato per una celebrità”. I vincitori hanno ritirato i Webby Awards pro¬ 
nunciando un discorso di ringraziamento di sole 5 parole... 


< Hardware > 


Intel sposa i dispositivi portatili 
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SANTA CLARA (Usa) - Intel ha svelato i dettagli 
della nuova piattaforma Moorestown imperniata 
sui chip Atom di nuova generazione. 

L’architettura è dedicata ai dispositivi porta¬ 
tili: non solo netbook ma anche smartpho¬ 
ne, tablet e PDA. Rispetto alla tecnologia 
Atom Centrino, Moorestown assicura una 
notevole riduzione del consumo energeti¬ 
co, offre migliori prestazioni grafiche 
(fino a 4 volte superiori rispetto a quelle 
della piattaforma precedente) nonché la 
decodifica video full HD (1080p). 

2010 


L’architettura sarà inoltre basata su nuovi e rivolu¬ 
zionari circuiti integrati (“System On Chip”) che 
“ospitano” in un solo circuito integrato il proces¬ 
sore centrale, il chipset e i controller (come 
quelli riservati al sistema video o alla memo¬ 
ria RAM). Le CPU della piattaforma 
Moorestown avranno una frequenza di clock 
da 1,5 a 1,9 GHz, consentiranno la registra¬ 
zione dei video a una risoluzione di 720p, 
supporteranno Wi-Fi, Wi-Max, HSPA e saran¬ 
no compatibili con i dispositivi dotati dei siste¬ 
mi Android, Meego, Moblin e Windows Vista. 














IN BREVE... 


< Hardware > 


Digg in crisi 

SAN FRANCISCO (Usa) 

■ Facebook mette in 
crisi Digg. L’opzione “Mi 
piace” del portale di 
Zuckerberg si è rivelata 
un rivale micidiale per il 
sito di social bookmar- 
king che basa la propria 
ragion d’essere proprio 
sulla votazione e condi¬ 
visione di link e risorse 
on-line segnalati dagli 
utenti. A causa della 
spietata concorrenza di 
Facebook, Digg ha visto 
ridursi il proprio giro 
d’affari ed è stato 
costretto a licenziare il 
10% dei dipendenti. 


< Hardware > 


Una nuova memoria 


SEOUL (Kds) - Samsung ha ideato una nuova tipologia 
di memoria per cellulari che andrà a far concorrenza alle 
tradizionali Flash. La tecnologia in questione si chiama 
“Phase Change Memory” (PCM), cioè “memoria a 
cambiamento di fase”, e si basa sul fenomeno del 
mutamento dello stato solido dei materiali tramite 
l’aumento della temperatura. 

Questo principio è già utilizzato oggi per i CD e DVD 
riscrivibili: le informazioni vi vengono infatti memoriz¬ 
zate utilizzando un laser che genera il calore necessario 
al mutamento di stato della superficie. Nella tecnologia 
Phase Change Memory si 
impiegherà invece la corrente 
elettrica che, attraverso scariche 
di brevissima durata, aumenterà 
la temperatura delle schede 
PCM (realizzate con una lega 



di antimonio, 
germanio e titanio) in 
modo da modificarne lo stato al 
fine di registrare i bit. Secondo Samsung 
questa nuova tecnologia consentirà di aumentare del 
20% la durata delle batteria degli smartphone. 


Vaio P: seconda 
generazione 

MILANO - Sony ha presentato la nuova versione del suo net- 
book di punta: il Vaio P. La novità più curiosa è che il minu¬ 
scolo laptop (misura 120 x 19,8 x 245 mm) è equipaggiato 
con un’applicazione che, una volta collegato il portatile alla 
PS3, permette di controllare la console attraverso il computer. 
Rispetto all’edizione precedente è invece rimasta inalterata la 
configurazione hardware che prevede chip Intel Atom Z540 
(da 1,86 GHz), disco a stato solido da 64 Gb, 2 Gb di RAM e 
display da 8 pollici capace di una risoluzione di 1600 x 768 
pixel. Sempre ottima è poi la connettività del netbook che pre¬ 
vede modulo 3G, supporto per Wi-Fi e per la tecnologia 
Bluetooth e 2 porte USB. 11 Vaio P è dotato anche di accelero¬ 
metro ed è venduto con Windows 7 Home Premium preinstal¬ 
lato. Il prezzo del subnotebook non è stato ancora comunica¬ 
to. Per informazioni www.sony.it. 




Facebook come un malware? 

MILANO - È stata riscontrata una clamorosa falla nel sistema di 
sicurezza di Facebook. Se, dopo essersi connesso al proprio 
account, l’utente naviga aH’interno di siti che contengono un’ 
applicazione destinata ad integrarsi con il social network, 

Facebook potrebbe installare tale programma nel Profilo dell’uten¬ 
te senza la sua autorizzazione, né il benché minimo avvertimento. 
Questa gravissima lacuna dovrebbe essere causata da un bug presente nella nuova 
interfaccia Open Graph ma pone due gravissimi problemi per la privacy dei naviga¬ 
tori. Innanzitutto non è chiaro quali e quante informazioni sull’utente vengano scam¬ 
biate tra Facebook e il sito contenente il software. Inoltre, visitando il sito dell’appli¬ 
cazione si può scoprire quali tra i propri contatti hanno visualizzato il portale al 
quale il programma si riferisce. È allora d’obbligo controllare le applicazioni presen¬ 
ti nel proprio Profilo di Facebook seguendo il percorso “Account/Impostazioni appli¬ 
cazione”, selezionando l’icona a forma di X per rimuovere i software indesiderati. 


< Hardware > 


Navigatore... di prossimità 

AMBURGO (Ger) - Togliere le mani dal volante durante la guida per utilizzare lo schermo 
touchscreen del navigatore al fine di impostare un nuovo tragitto, non aiuta certo a migliorare 
la sicurezza sulle strade. Forse è anche per questo motivo che Navigon ha deciso di introdur¬ 
re un “sensore di prossimità” nella sua gamma di prodotti più evoluti in modo che sia possibi¬ 
le interfacciarsi con il navigatore senza toccare il 
display. 0 quasi. Basterà infatti muovere le dita a 
poca distanza dallo schermo per impartire alcuni 
comandi come l’attivazione del sistema di control¬ 
lo vocale, visualizzare l’elenco dei punti di interes¬ 
se preferiti o rendere più chiara la visione della 
mappa rimuovendo dal display le icone. Navigon 
ha assicurato che il sensore di prossimità è stato 
realizzato in modo da non rispondere ai movi¬ 
menti casuali, ma solo a quelli effettuati a due o 
tre centimetri dal navigatore. Per informazioni 
www.navigon.com. 
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In pillole 


a cura di Lorenzo Cavalca 


KINGSTON SSDNOW V SERIES 30 GB 


SONY ERICSSON XPERIA PURENESS 


L'altro disco 

Il dispositivo di Kingston è uno dei primi dischi a stato solido 
compatibili con la funzione TRIM di Windows 7: 
questa tecnologia disabilita la funzione 
deframmentazione (dannoso per i 
“solid state drive”) e — 

provvede a cancellare un 
dato anche “fisicamente” 
quando questo viene elimi¬ 
nato logicamente. Il disco è 
nel formato da 2,5 pollici, ha 
una capacità di 30 Gb e sfrutta 
l’interfaccia SATA. 

Per informazioni 
www.kingston.com 


NINTENDO POKEMON 
VERSIONE ORO HEARTGOLD DS-DSI 



Lo stile prima 
di tutto 



Correndo 
con Pikachu 


È la versione “extra-lusso” del videogame Pokemon Oro uscito 
10 anni fa per il GameBoy. Oltre al gioco, nel kit d’acquisto è 
incluso anche il Pokéwalker, una via di mezzo tra un contapassi, 
un tamagotchi e un dispositivo di Storage: consente di “memoriz¬ 
zare” un Pokemon e di portarlo sempre con sé. Più il giocatore 
cammina più punti guadagnerà: una volta collegato il dispositivo 
alla console (via infra-rossi o Wi-Fi), questi potranno essere spesi 
per trovare oggetti nascosti, ottenere Pokemon “selvaggi” (come 

Snorunt o Snover) o 


“Stiloso” e “appariscente” 
sono i primi appellativi che 
vengono in mente per 
Gl descrivere questo termi- 
|l naie della casa nippo- 
svedese. Lo Xperia ha 
dimensioni compatte 
(102 x 43 x 13 mm per 
70 grammi) e sfoggia un 
display trasparente a cristalli 
liquidi da 1,8 pollici, e un tastierino 
numerico i cui pulsanti compaiono 
illuminandosi solo quando sono 
toccati dalle dita. Il telefono è 
anche compatibile con il servizio 
Pureness Concierge che consente di 
ottenere sconti in centri fitness e 
ristoranti nel caso di permanenza 
negli alberghi convenzionati e dis¬ 
locati in Europa (anche in Italia), 

Cina e USA. Riguardo le altre 
caratteristiche tecniche, lo smart¬ 
phone supporta i sistemi UMTS, 

EDGE, HSDPA e la tecnologia 

Bluetooth, riproduce i file MP3 e AAC e ha un sintonizzatore radio 
FM. Per informazioni www.sonyericsson.com 


MICROSOFT ARC KEYBOARD 



(Ninl«ndo) 



aumentare l’espe¬ 
rienza di quello 
memorizzato nel 
Pokéwalker. 

Per informazioni 
www.nintendo.it 


La tastiera d'arredo 

Dopo il mouse “ricurvo” la casa di Redmond lancia anche la tastiera 
“ad arco”. Leggerissima (pesa meno di mezzo chilogrammo), davvero 
poco ingombrante (311 per 56,8 millimetri) e dal design sinuoso, la 
keyboard di Microsoft sembra più un oggetto di arredamento che una 
periferica. La tastiera supporta la connessione USB wireless da 2,4 GHz 
e può così essere impiegata per comandare il PC a 
distanza, anche tenendola sulle ginocchia mentre si è 
seduti per terra o su un divano. 

Per informazioni www.microsoft.it 
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ALPINE SISTEMA HCE-C200R - RETROMARCIA 


HASBRO MONOPOLY DEAL 



Avanti, avanti... 
stop! 

Questo dispositivo rappre¬ 
senta un valido aiuto per 
parcheggiare l’auto in 
retromarcia o per eseguire 
manovre in spazi angusti 
dando una vettura. Si tratta 
infatti di una telecamera (con sensore 
da 1,23 Megapixel) che deve essere connessa 
con il sinto-lettore per auto della serie Mobile 
Media Station prodotta da Alpine e che visualizza sul display della plancia ciò che si trova 
dietro la vettura. La HCE-C200R offre quattro modalità di ripresa: panoramica, superiore (dal¬ 
l’alto verso il basso), posteriore e angolare. Per informazioni www.alpine-europe.com 


JOWOOD YOGA - LA PRIMA ESPERIENZA COMPLETA Wll 



Relax... virtuale 

Se volete fare attività fisica e allo stesso tempo scaricare la ten¬ 
sione, datevi allo Yoga seguendo i consigli del personal trainer 
virtuale (l’avvenente modella Anja Rubik attiva praticante di 
questa disciplina) presente nel gioco realizzato da Jowood. 11 
titolo si propone infatti come una guida interattiva per eseguire 
esercizi, programmare gli allenamenti e tenere traccia dei propri 
progressi. Attraverso foto e filmati, la bella Anja scio¬ 
rina suggerimenti e suggerisce pose ed esercizi da 
eseguire per migliorare la propria condizione atletica e 
raggiungere uno stato di benessere fisico e mentale. 
Yoga è compatibile anche con la Wii Balance Board. 
Per informazioni www.jowood.com 


39,90 
euro 


Le carte 
del Monopoli 

Ecco una nuova edizione tascabile e por¬ 
tatile del Monopoli. Monopoly Deal è la 
versione cardgame del noto gioco da 
tavolo. Tabellone, dadi e pedine cedono 
il passo a meccaniche più rapide imper¬ 
niate sul confronto delle carte che pre¬ 
miano il primo giocatore che conquista 
tre serie complete di proprietà di colore 
differente. A ogni carta corrisponde infat¬ 
ti una delle vecchie proprietà del gioco 
tradizionale: dal “Vicolo corto” al “Parco 
della Vittoria”. Buon divertimento! 

Per informazioni www.hasbro.com 




PANASONIC LUMIX DMC-FT2 


Bella e indistruttibile 


Questa compatta è dedicata agli utenti alle prime armi, magari anche un po’ pasticcioni, che desiderano 
fare foto all’aperto. La DMC-FT2 offre infatti una serie di funzioni automatizzate, è dotata di un 
bagaglio tecnologico notevole e, attenzione, è pressoché indistruttibile: resiste alle cadute, è 
impermeabile all’acqua (fino a 10 metri di profondità), non viene danneggiata dalla polvere e 
può essere utilizzata anche in luoghi nei quali la temperatura è molto bassa (fino ai 10 gradi sot¬ 
tozero). La fotocamera supporta la tecnologia di riconoscimento dei volti, quella Power O.I.S. che 
corregge gli effetti di “mosso” delle immagini dovuti al tremolio della mano e offre la modalità di 
scatto Happy che ottimizza la saturazione e la luminosità del colore. La DMC-FT2 registra filmati in HD 
(720p), ha un sensore da 14 Megapixel e obiettivo quadrangolare Leica DC Vario-Elmar F/3,3-5,9 con zoom 
4,6x (equivalente a un 28-128 mm di una 35mm). Per informazioni www.panasonic.it 
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In prova 


PENTAX K-X € 599 



La nuova reflex"base"di Pentax strizza l'occhio 
sia al principiante,sia all'amatore evoluto. 


scoglio essenzialmente psicologi¬ 
co: ovvero quello costituito dalla 
credenza che le reflex siano “dif¬ 
ficili da usare”. Non è infatti il 
caso della nuova K-x di Pentax, 
nome storico sul cui modello 
K1000 si sono fatte le ossa gene¬ 
razioni di fotografi. 

La K-x è erede diretta del prece¬ 
dente modello K-m, e si vede: 
il compatto corpo macchina è 
praticamente identico, e anche la 
disposizione dei comandi è sostan¬ 
zialmente la stessa, così come è 
uguale il display da 230.000 pixel, 
dotato modalità Live View e dia¬ 
gonale di 2,7”. Infine, anche la K- 
x è alimentata da 4 pile a stilo, 
facilmente reperibili ovunque. 

Le somiglianze con la K-m, però, 
si fermano qui: dentro, è tutta 
un’altra storia. Per prima cosa c’è 
un nuovo sensore, da 12,4 Mpixel 
effettivi, in tecnologia CMOS e 
formato APS-C. Questo nuovo 
componente ha permesso ai pro¬ 
gettisti di allargare la gamma di 
sensibilità ISO della macchina 
alfintervallo 100-12.800 ISO in 
modalità estesa. 


Il sensore è montato su un sistema 
di bobine che costituisce lo stabi¬ 
lizzatore elettronico. Ogni obietti¬ 
vo, anche il più vecchio, è quindi 
stabilizzato. Inoltre, lo stabilizza¬ 
tore può anche “scrollare” vigoro¬ 
samente il sensore, per eliminare 
eventuali particelle di polvere. 
Nuovo anche il processore, che 
adesso è il Prime II, lo stesso 
“cervello” che equipaggia la foto¬ 
camera “top di gamma” di 
Pentax, la recente K-7. La mag¬ 


giore potenza di calcolo ha 
permesso, fra l’altro, l’adozione 
di algoritmi più sofisticati per la 
riduzione del rumore; combinan¬ 
do questi con il sensore “silenzio¬ 
so”, si è riusciti ad ottenere una 
macchina capace di una sorpren¬ 
dente qualità di immagine in 
bassa luce. 

Il processore, tra l’altro, non è 
l’unica cosa che la K-x ha eredi¬ 
tato dalla sorella maggiore. Anche 
il sistema autofocus SAFOX Vili 
con 11 punti di messa a fuoco 
deriva da quello della K-7, come 


Per quanto siano migliorate le 
prestazioni delle fotocamere com¬ 
patte, c’è poco da fare: chi vuol 
“fare sul serio”, prima o poi deve 
passare alla reflex con obiettivo 
intercambiabile. Un passo che 
richiede il superamento di uno 


Pentax K-x 

Contatto Pentax 
Web www.pentaxfoto.it 


Prezzo 599 euro (con 18-55 mm) 

Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

9 


PRO Ottima qualità d’immagine 
anche con illuminazione scarsa, 
molte funzioni creative, taratura 
fine del colore del display, 
parametri di ripresa ampiamente 
personalizzabili, comoda da 
usare, molto versatile 
CONTRO Manca l’indicazione 
del punto di messa a fuoco nel 
mirino, ripresa video in formato 
Motion JPEG, manca la porta 
HDMI 


Voto 8,5 


La piccola 
sofisticata 
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pure l’otturatore, che arriva a 
1/6.000 di secondo. Grazie alla 
componentistica più veloce, la K- 
x sfoggia una notevole velocità 
operativa: la cadenza di ripresa, 
per esempio, tocca i 4,7 scatti al 
secondo. 

In fase di ripresa, la K-x si fa 
apprezzare per la maneggevolez¬ 
za e la compattezza, ma anche 
per la velocità di raffica e per la 
semplicità operativa. 

Praticamente tutti i comandi prin¬ 
cipali hanno un pulsante dedicato, 
e sono quindi accessibili senza 
passare dai menu; questi ultimi, 
poi, sono suddivisi in pagine e 
quindi più chiari e facili da 
memorizzare rispetto a quelli pre¬ 
senti su altri prodotti della stessa 
fascia. In fase di scatto, l’unico 
difetto davvero fastidioso si è 

▼ Pentax vuole fare della K-x una 
reflex molto “fashion": la macchina 
viene infatti prodotta in tantissimi 
colori e le sue funzioni creative 
permettono anche al neofita di 
scatenare la propria fantasia 


rivelato essere la mancanza del¬ 
l’indicatore luminoso nel mirino a 
indicare il punto di messa a fuoco. 
La K-x, come dicevamo in apertu¬ 
ra, è una macchina che si rivolge 
sia al pubblico dei neofiti che a 
quello degli amatori evoluti. I 
primi troveranno comodissima la 
combinazione dell’uso del Live 
View e della modalità “Scene”, 
che trasforma di fatto la macchina 
in una sorta di “compattona” (qua¬ 
lità delle immagini a parte, decisa¬ 
mente fuori portata per una “non 
reflex”). È presente, poi, una serie 
di “filtri digitali”, che riproducono 
effetti che vanno dal retro (viraggi 
seppia o b/n) al fish-eye, dalle 
“stelline” al soft focus. 

Ma i fotografi esperti troveranno 
cose ben più interessanti. Per 
esempio, la K-x può effettuare 
automaticamente riprese in moda¬ 
lità HDR (due scatti vengono com¬ 
binati per ottenere una foto ad 
altissima dinamica) e può anche 
modificare la gamma dinamica 
agli estremi di spettro per avere 


foto con migliore resa delle ombre 
e delle alte luci. Inoltre, tutti i 
parametri riguardanti spettro colo¬ 
re, dettaglio, contrasto, nitidezza 
sono personalizzabili, consentendo 
di tarare la macchina secondo i 
propri gusti. Un’altra “chicca” è la 
presenza della funzione di cross- 
processing, che mima gli effetti di 
un procedimento molto usato ai 
tempi della pellicola, consistente 
nello sviluppare un negativo con il 
procedimento riservato alle diapo, 
o viceversa. 

A foto scattata, è possibile inter¬ 
venire con una serie di strumenti 
di fotoritocco incorporati. Il file 
può essere salvato sia in JPEG, 
che in due formati RAW: il PEF, 
proprietario Pentax, e il DNG, 
standard Adobe. 

Per quanto riguarda la ripresa 
video, quest’ultima avviene in 
modalità Half HD, ovvero con 
risoluzione 1.280x720 pixel, a 24 
fps e, purtroppo, in formato 
Motion JPEG. Con la K-x viene 
dato in dotazione uno zoom 18-55 


mm, f. 1:3,5-5,6. Non si tratta 
però dell’eccellente ottica che 
equipaggiava fino a qualche 
tempo fa le fotocamere Pentax. Si 
tratta di una nuova versione della 
lente, rivista con un occhio all’e¬ 
conomia: la baionetta infatti è in 
materiale plastico. La resa ottica, 
comunque, ci è sembrata più che 
accettabile, alla pari con le propo¬ 
ste dei concorrenti. Comunque, se 
cercate un obiettivo più adatto 
alle vostre esigenze, avete solo 
l'imbarazzo della scelta: l’attacco 
a baionetta KAF2 della macchina 
accetta non solo le più recenti 
ottiche Pentax per macchine digi¬ 
tali, ma anche praticamente tutte le 
ottiche autofocus e non pensate 
per le macchine a pellicola con 
baionetta KA. Le ottiche a baio¬ 
netta K, invece (per intenderci, 
quelle sprovviste della posizione 
“A” sulla ghiera diaframmi) sono 
comunque compatibili, ma un po’ 
più scomode da usare in quanto 
bisogna lavorare in modalità “stop 
down”. Se aggiungete che, con un 
adattatore, è possibile anche mon¬ 
tare le prime ottiche Pentax, con 
attacco a vite da 42 mm, capite 
che la scelta è davvero vasta, 
anche sul mercato dell’usato. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

CANON E0S500D €800 

Per chi ama i display ad altissima 
risoluzione. 
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In prova 


SAMSUNG NI 50 CORBY € 329 


La vita è 
(giallo) rosa 

Un netbook che non passa inosservato. 


Telefonini e netbook stanno diven¬ 
tando a tutti gli effetti degli oggetti 
“di moda”, ed era inevitabile che 
prima o poi i produttori se ne 
accorgessero e si decidessero a dare 
maggiore importanza alla veste 
estetica di questi prodotti. 

Samsung, per esempio, ha recente¬ 
mente presentato una nuova versio¬ 
ne del suo netbook NI50 (il model¬ 
lo di punta della seconda genera- 


'Samsung NI50 “Corby” 


Contatto Samsung 
Web www.samsung.it 
Prezzo 329 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

7 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Estetica accattivante (e 
coordinabile con il telefonino 
della casa), buona autonomia, 
schermo antiriflesso 
CONTRO Chassis costruito in 
materiale plastico economico, 
tastiera a corsa molto corta e 
feedback dei tasti poco piacevole 


Voto 8 


zione di netbook del produttore 
coreano), con un look direttamente 
ispirato ai suoi telefonini della linea 
Corby. Il modello N150 “Corby” è 
infatti tecnicamente identico al 
modello normale, ma l’estetica è 
decisamente più accattivante. 

Il guscio è in plastica coloratissi¬ 
ma, per ora disponibile nelle ver¬ 
sioni gialla e rosa, ma la solidità 
non ci è sembrata la dote 
migliore del Corby, che, in 
compenso, è leggero (pesa 
1,2 chili) ed è molto compat¬ 
to, con ingombri contenuti 
soprattutto per quanto 
riguarda lo spessore 
(264x188x25.3 millimetri). 

La tastiera è di discrete 
dimensioni, ma ha un pessimo 
ritorno dei tasti causato anche 
dal fatto che i pulsanti sono troppo 
sottili. Il touch pad è sensibile, ma 
veramente piccolo. 

Il pulsante di accensione è posto 
sulla parte frontale, in bella eviden¬ 
za: una soluzione, questa, che 
recentemente si comincia a vedere 
sulle macchine prodotte da parecchi 
marchi. Il display a LED ha una 
diagonale di 10.1” (1.024x600 
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pixel) ed è a basso consumo energe¬ 
tico. È perfettamente leggibile 
anche in condizioni di luce critiche 
(luce solare o artificiale diretta, per 
esempio) grazie al trattamento anti¬ 
riflesso, ma, confrontato con i 
modelli della concorrenza, mostra 
colori poco brillanti. Una scritta 
sulla cornice del video sottolinea la 
presenza della Web cam, come a 
dichiarare apertamente la vocazione 
“social” della macchina. Il cuore 
della macchina è un processore 
Intel Atom N450 a 1.66GHz, sup¬ 
portato da una memoria RAM di 
1 Gb (espandibile a due sostituendo 
il SO-DIMM DDR2 di serie) e dal¬ 
l’acceleratore grafico integrato Intel 
3150. Il disco fisso, di tipo SATA, è 
da 250 Gb con velocità di rotazione 
di 5.400 giri. La dotazione di con¬ 
nessioni comprende anche l’inter¬ 
faccia Wi-Fi con standard b/g/n, il 



**■ 


Bluetooth 2.1 e l’interfaccia 
Ethernet 10/100 per rete cablata; ci 
sono poi le classiche tre prese USB 
2.0, VGA, audio in e out. Il netbook 
di Samsung nell’uso su strada esibi¬ 
sce prestazioni nella norma per la 
categoria, come era prevedibile 
vista la configurazione 
hardware molto standard. 
Sicuramente è una macchi¬ 
na adatta per l’utente che utilizza 
il portatile per essere sempre con¬ 
nesso ai social network e, rispetto 
alla versione “base”, quella con 
estetica Corby sarà certamente 
accolta con favore da un pubblico 
giovane, che magari già possiede il 
telefonino “coordinato”. 
L’autonomia è più che discreta, e 
diventa ottima montando la batteria 
opzionale a 8 celle (che però incre¬ 
menta un po’ il peso della macchi¬ 
na). Per quanto riguarda i difetti, la 
qualità dei materiali del case 
andrebbe forse migliorata, in termi¬ 
ni di solidità e resistenza. 

Inoltre, sarebbe stato bello se 
Samsung si fosse sforzata di intro¬ 
durre qualcosa di innovativo anche 
nell’hardware della macchina e non 
solo nel look... Lino Garbellini 

UN’ALTERNATIVA... 

SONY VAIO M €299 

Lo stile portatile, secondo Sony. 
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MAGIX MP3 DELUXE 16 € 39,99 


Solo per 
orecchie 


Un programma tuttofare,quasi un"genio della 
lampada"pensato per chi ascolta MP3. 


Gran bella invenzione il formato 
MP3 ! Intere discografie possono 
stare su un solo CD, enormi compi¬ 
lation “a tema”, pari a ore e ore di 
musica, su un solo DVD. Il tutto 
codificato in bit, e quindi non sog¬ 
getto al deperimento della qualità 
audio, neanche dopo ore e ore di 
ascolto continuato. Un miracolo, se 
pensiamo a quanto si rivelano fragi¬ 
li il disco in vinile, Faudiocassetta e 
anche il CD Audio, se non conser¬ 
vati con la giusta cura. Il formato 
MP3 ha una sola controindicazione: 
proprio per la grande flessibilità e 
l’estrema praticità, è uno standard 
che può far cadere l’appassionato di 
musica più incallito nel baratro di 
una terribile malattia: l’accumulo 
indiscriminato di file! 

Il risultato? Migliaia di brani, centi¬ 
naia di nomi di autori e band musi¬ 
cali, decine e decine di generi 



Contatto Magix 
Tel. 06/99268065 
Webwww.magix.it 
Prezzo 39,99 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

9 

PRO Ricco di funzioni, 


“Hit Finder” 

CONTRO Tempi lunghi per 
l’indicizzazione e l'analisi dei brani 
REQUISITI Windows 
XP/Vista/7, Pentium III 1GHz, 

1 Gb RAM 


Voto 8,5 


mescolati in un minestrone nel 
quale diventa impossibile individua¬ 
re il singolo gusto. Il minimo che 
può accadere è di non riuscire a tro¬ 
vare il brano desiderato e, alla fine, 
rinunciare a ascoltarlo, rimpiangen¬ 
do i tempi in cui si poteva ordinare i 
dischi in ordine alfabetico e nume¬ 
rare le custodie delle audiocassette 
con un semplice pennarello. 

Si tratta di un problema che ha fatto 
la fortuna dei programmi per la 
gestione delle playlist e delle rac¬ 
colte musicali, come Magix MP3 
Deluxe 16. Terminata F installazione 
il software propone tre moduli 
distinti: l’omonimo programma, 
Magix Music Editor 3 (una versio¬ 
ne “light” di Audio Cleanic) e Ma¬ 
gix Xtreme Print Studio (il classico 
programma per creare copertine). 

Il menu più pratico e veloce per 
navigare tra i brani è quello del pro¬ 
gramma principale, che appare 
subito nella colonna di sinistra: “La 
Mia Musica”, “il Mio Computer”, 
“Webradio”, “Scopri musica 
Online”. Sullo schermo, nelle aree 
di appartenenza, troviamo invece in 
bella evidenza i tasti per “Importare 
CD”, “Masterizzare”, attivare filtri 
di ricerca... e in basso, Findispen¬ 
sabile player. 

La “Mia Musica” consente di acce¬ 
dere a tutti i brani precedentemente 
indicizzati dal programma (attività 
che richiede ovviamente tanto più 
tempo, tanti più sono i file archivia¬ 
ti) o alle “Mie Registrazioni”. Il 
“Mio Computer” serve invece a 
muoversi all’interno degli hard disk 
o delle unità removibili alla ricerca 
di file audio da indicizzare: basta 
marcare col segno di spunta la 


le tue 



▲ La ricchezza dell’interfaccia di MP3 Deluxe 16 corrisponde alla gran 
quantità di funzioni che il software dedica agli appassionati di musica che 
hanno fatto dell’MP3 il loro formato digitale di riferimento 


directory e il programma farà il 
resto, occupandosi anche di reperire 
la copertina dell’album, qualora 
questa sia stata opportunamente 
memorizzata nella medesima direc¬ 
tory. La sezione successiva è quella 
dedicata alle Webradio diffuse tra¬ 
mite il portale Shoutcast: un’incre¬ 
dibile risorsa per chi passa parec¬ 
chie ore davanti al computer e ama 
ascoltare musica. Si tratta un nume¬ 
ro imprecisato di radio (oltre 4000) 
che trasmettono un po’ da tutte le 
parti del mondo, opportunamente 
raggmppate per genere musicale. Si 
può decidere di navigare tra le radio 
dedicate alla musica anni ‘50, tra 
quelle che trasmettono solo colonne 
sonore dei film, la musica popolare 
di un determinato paese o “all talk” 
monotematiche, per esempio intera¬ 
mente dedicate allo sport. Si tratta 
quasi sempre di radio senza speaker 
che però indicano titolo del brano e 
nome dell’autore direttamente nel¬ 
l’interfaccia del player. Un'utile 
funzione introdotta in questa versio¬ 
ne di Magix MP3 Maker 16 e lega¬ 
ta proprio alle Web radio è quella 


chiamata “Hit Finder”. Si tratta di 
una sorta di motore che cerca 
appunto le “hit” appartenenti a un 
genere indicato dall’utente, regi¬ 
strandole poi da cinque radio scelte 
in base alla qualità di ricezione e 
alla pulizia dei tag ID3. Le hit ven¬ 
gono quindi catalogate nella sezio¬ 
ne “Risultati Hit Finder” e sarà l’u¬ 
tente, partendo dalla lista Preferiti, a 
salvare solamente i brani che riterrà 
di proprio interesse. È possibile 
inoltre programmare le registrazioni 
o acquistare musica sul sito 
www.mufin.com, Amazon o 
eMusic (in questo caso MP3 
Deluxe 16 si “trasforma” in browser 
per Internet). 

Davanti a tali e tante opportunità, le 
ottime doti di filtro, ordinamento 
(persino in base a similitudini sono¬ 
re), ricerca, navigazione, passano 
quasi in secondo piano... 

Riccardo Rossiello 

UN’ALTERNATIVA... 

MUSIC BRAINZ PICARD Gratuito 

Software dedicato all’organizzazione 
dei file MP3 e al loro tagging. 
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In prova 


LEC POWER TRANSLATOR 14 STANDARD € 29,99 


Ma che lingua 
parli? 


Se il vostro inglese zoppica, un buon 
traduttore automatico potrebbe rendervi 
più facile la vita... 


Il mondo non ha più frontiere. 

Basta navigare cinque minuti in 
Internet per rendersene conto. Si 
cerca su eBay un orologio un po’ 
diverso dal solito e ci si trova a dia¬ 
logare con un venditore di un Paese 
distante qualche migliaio di chilo¬ 
metri. Ci si iscrive a un social net¬ 
work e si incontra un turista messi¬ 
cano che chiede informazioni su 
cosa vedere, dove alloggiare e cosa 
comprare in Italia. 

E raramente le rimembranze scola¬ 
stiche sono sufficienti a stabilire il 
dialogo, a meno che non si sia fre¬ 
quentato un istituto linguistico e si 
siano mantenuti in allenamento i 
diversi idiomi. Morale: il rischio di 
capire fischi per fiaschi è tutt’altro 


LEC Power 
Transistor 14 Standard 

Contatto Avanquest Italia 
Tel. 0523/825212 
Web www.avanquest.com/italia 
Prezzo 29,99 euro 



PRO Veloce e immediato, 
economico 

CONTRO Sull’accuratezza 
della traduzione c’è ancora da 
lavorare 

REQUISITI Windows 
XP/Vista/7, Pentium III 1GHz, 
256Mb di RAM 


Voto 7,5 
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che remoto. Una soluzione emer¬ 
genziale (ma sicuramente non defi¬ 
nitiva) può consistere nell’adozione 
di un programma in grado di tra¬ 
durre da una lingua all’altra in 
maniera veloce ed affidabile. 

LEC Power Translator 14 coni- 
sponde proprio a questo profilo: si 
tratta di un software che promette 
di effettuare traduzioni in modo 
semplice, veloce ed accurato. 

Potete tradurre blog, pagine Web, 
e-mail, chat... qualsiasi testo stra¬ 
niero vi venga proposto. 

Le versioni “Standard” del pro¬ 
gramma (le più economiche), per¬ 
mettono la traduzione bidirezionale 
tra due lingue: Italiano-Inglese, 
Italiano-Francese, Italiano- 
Spagnolo. Quella denominata 
“Professional” (molto più costosa, 
149,99 euro) permette di tradurre in 
modo simultaneo e bidirezionale in 
Italiano, Inglese, Francese, 

Tedesco, Spagnolo, Russo, 
Portoghese e Polacco. L’edizione 
World Edition (499,99 euro) 
aggiunge anche le traduzioni in 
Cinese, Giapponese, Coreano, 
Olandese e Ucraino. 

La versione da noi provata è Power 
Translator 14 Standard: italiano¬ 
inglese. Il software propone tre 
strumenti: LEC Clip Trans, LEC 
Logo Trans e LEC Power 
Translator. Il primo consente di tra¬ 
durre un testo selezionato e copiato 
tramite scelta rapida da tastiera 
CTRL+C, oppure utilizzando 
comando Copia dal menu 
Modifica. Il secondo è utile per tra¬ 
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▲ Dedicato alla traduzione bidirezionale Italiano-Inglese, Power Translator 
14 Standard è ottimo per cogliere il senso delle frasi in inglese oppure per 
tradurre periodi molto semplici. Non usatelo per improvvisarvi traduttori 
professionisti! 


durre testi in modo interattivo e 
istantaneo, lasciando poi all’utente 
la possibilità di ritradurli nella lin¬ 
gua originale, effettuando una sorta 
di “prova del nove”. LEC Power 
Translator invece, è il programma 
principale, ovvero l’ambiente di 
lavoro da cui si accede a tutte le 
altre applicazioni. L’interfaccia pre¬ 
vede una casella di testo per ese¬ 
guire traduzioni direttamente sul 
Desktop. Non viene fatta nessuna 
concessione ad “effetti speciali”. Il 
valore di questo genere di program¬ 
mi si giudica in base all’aderenza 
della traduzione al testo originale, 
non alla gradevolezza dell’interfac¬ 
cia, che di prassi è sempre la solita: 
una finestra superiore, nella quale 
va digitato o incollato il testo; una 
finestra inferiore, dove compare la 
traduzione. Le scelte di vocabola¬ 
rio possibili, tutte mescolabili tra 
loro, sono: formale e colloquiale, 
singolare o plurale, maschile o 
femminile. La traduzione dall’ita¬ 
liano all’inglese è da considerare 
attendibile, più che sufficiente per 
farsi capire, soprattutto se le frasi 


da tradurre sono brevi e struttural¬ 
mente semplici. Nella “ritraduzio¬ 
ne” del testo però, il programma 
cade in qualche errore di sintassi e, 
a causa delle mille sfumature della 
nostra lingua, sceglie a volte voca¬ 
boli poco adatti al contesto. 
“Casella di testo”, tradotto come “a 
box of text”, è diventato “scatola di 
testo” nella ritraduzione. “Nessuna 
concessione ad effetti speciali” è 
diventato “Alcuno effettua conces¬ 
sione speciale”. Va bene per farsi 
capire, ma se serve una traduzione 
più accurata, meglio rivolgersi ai 
vocabolari specifici della versione 
Professional. D’altronde, a questo 
prezzo è difficile trovare di 
meglio... 

Riccardo Rossiello 

UN’ALTERNATIVA... 

TRANSLATOR Gratuito 

Un’estensione di Firefox scaricabile dal 
sito https://addons.mozilla. 
org/it/firefox/addon/3361 

che permette di tradurre 15 lingue 
collegandosi ai servizi on-line gratuiti 
più diffusi. 
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Domande & risposte 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC,il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Glossario 


56K Si chiamano cosi i vecchi modem 
analogici che ricevono dati alla velocità 
di 56 Kb/s. 


DVI (Digital Visual Interface) 
L’interfaccia video digitale per il 
collegamento del monitor al personal 
computer. 


File System Struttura logica di 
un’unità di memoria approntata durante 
la fase di formattazione. 

I sistemi operativi Windows supportano 
il file System FAT32 (Windows 98 e Xp) e 
NTFS (Windows Xp, Vista e Seven). 


HD-ready Un standard utilizzato 
per indicare il formato video in alta 
definizione con una risoluzione 
massima di 1.920x1.080 pixel. 


SD (Secure Digital) Il formato di schede 
di memoria con dimensioni (24x32x2,1 
mm) utilizzato per dispositivi portatili 
come foto e video camere. 


VGA (Video Graphics Array) 
Un’interfaccia analogica creata per il 
collegamento dei monitor CRT al 
computer, la sigla indica anche la 
risoluzione grafica di 640x480 pixel. 


C Cju*>u- Centrai C«rt«* 

Grapfcm * 


Impostazioni della 
scheda grafica 

D AI lavoro uso un computer 
HP con processore Intel 
Core i5 750 a 2,67 GHz e una 
scheda video ATI EAH4550 e 3 
Gb di RAM. Il sistema operativo 
è Windows Xp Professional con 
Service Pack 3. Utilizzo le uscite 
della scheda video per gestire due 
monitor. Un LCD Samsung 
Syncmaster 943 a 19 
pollici con una risolu¬ 
zione 1.360x768, posi¬ 
zionato a destra e un 
CRT di 17 pollici con 
risoluzione 1.024x768. 

Il problema si presenta 
a ogni accensione: 
tutte le impostazioni si 
azzerano e mi ritrovo 
con i monitor invertiti, 
le risoluzioni sballate e 
le icone del Desktop 
sparse a casaccio. 

Ogni volta perdo 
tempo per riposiziona¬ 
re e sistemare tutto. 

Come devo fare per salvare le 
impostazioni? 

Claudio Lusignano 

R Windows salva automatica- 
mente le impostazioni del 
monitor, ma a volte l’automatismo 
non funziona bene. Per prima 
cosa, assicurati di accendere i 
monitor prima del computer. Il 
driver della scheda grafica interro¬ 
ga i monitor prima dell’avvio di 
Windows, e se non rileva la loro 


presenza potrebbe azzerare le 
impostazioni. Le informazioni 
sono lette dal monitor attraverso 
appositi contatti del connettore 
video, che sono interrotti da alcu¬ 
ne prolunghe e adattatori. 

Prova a collegare i monitor diret¬ 
tamente alla scheda grafica senza 
usare prolunghe e adattatori, 
oppure prova a sostituirli con 
altri. Se il problema non si risol- 
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ve, apri il sito Web di ATI e scari¬ 
ca la versione più aggiornata dei 
driver software per la tua scheda 
grafica. Scegli il pacchetto com¬ 
pleto, che include il pannello di 
gestione Catalyst da cui regoli le 
impostazioni multi monitor. 

Se la scheda grafica perde ancora 
la configurazione, è possibile che 
il produttore del tuo PC abbia 
preinstallato un programma di 
gestione della scheda che entra in 
conflitto con il pannello Catalyst 


di ATI. Devi lasciare installato un 
solo software di gestione per la 
scheda grafica; se non riesci a tro¬ 
vare il programma in conflitto, 
prova a disinstallare il pannello di 
controllo Catalyst lasciando 
installati i soli driver di base della 
scheda grafica. Per attivare la 
modalità a doppio monitor potrai 
usare l’icona Schermo del pannel¬ 
lo di controllo di Windows Xp. 

Vai alla scheda Avanzate e attiva 
il secondo monitor con un clic 
nella casella “Estendi il Desktop 
di Windows su questo monitor”; 
scegli anche la risoluzione e il 
posizionamento preferiti. 

Avvertimenti 

dell’antispyware 

□ Quando installo dei nuovi 
programmi, o degli aggior¬ 
namenti, spesso mi compaiono 
finestre con il seguente messag¬ 
gio, “Spybot-Search & Destroy ha 
rilevato un’importante modifica 
ad una voce di registro. Catego¬ 
ria: System Startup global entry 
Modifica: Value modificato Voce: 
AppleSincNotifier Vecchi dati: 
C:\ProgrammiXFile comuni\Apple\ 
Mobile device ecc. Nuovi dati: 
C:\ProgrammiXFile comunA 
AppleXMobile device ecc. 

Consenti Modifica o Nega 
Modifica?” 

Secondo voi devo acconsentire e 
modificare le voci di Registro 
oppure no? È pericoloso per 
il PC? 

Bruno Fazio 
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all-in-one 


card r6ad6r*”** 


li vincitore è... 


La domanda del signor Giancarlo si aggiudica 
un ALL-IN-ONE Card Reader 73-IN-1 di Sitecom 


Foto poco nitide 

□ Vorrei sapere come mai, quando visua¬ 
lizzo le foto scattate con una macchina 
digitale con 8 Megapixel sul mio computer 
dotato di un monitor LCD da 22 pollici le vedo 
correttamente, mentre quando guardo le stes¬ 
se foto tramite il lettore DVD sul televisore di 
casa - un LCD da 37 pollici - le vedo sgranate 
e sfuocate. Il problema si presenta sia con le 
foto in formato JPEG sia masterizzando le 
immagini in formato VCD, SVCD o DVD. 
Secondo voi è un problema di risoluzione, 
lettore o televisore? 

Giancarlo Dal Missier 

R Le foto sul tuo TV sono poco nitide perché il 
formato DVD è a risoluzione standard 
(720x576 pixel), e non sfrutta le capacità HD 
Ready (1.366x1.024 pixel) o Full-HD 
(1.920x1.080 pixel) del tuo TV LCD. Se vuoi 
vedere nitidamente le foto sul TV devi sostituire il 


lettore DVD con un modello ad alta definizione 
Blu-ray collegato al TV tramite la presa HDMI, 
poi devi salvare i file sul disco in formato JPEG 
usando un programma per la creazione dei 
dischi compatibile con il formato Blu-ray. Poiché i 
masterizzatori Blu-ray per computer sono ancora 
troppo costosi, molti produttori di TV Full-HD 
aggiungono ai loro modelli più recenti una presa 
per schedina di memoria SD o per pen drive 
USB, così puoi visualizzare le foto alla massima 
risoluzione del TV senza bisogno di trasferirle su 
disco: controlla questo dettaglio nel manuale del 
tuo televisore LCD, ma ricorda che se non è alme¬ 
no un modello HD-ready non potrai mai vedere 
le foto con la stessa nitidezza del monitor del 
computer. Se il tuo TV è ad alta definizione ma 
non ha lo slot per le memorie della 
macchina fotografica, esistono 
alternative meno costose 
del lettore Blu-ray. Puoi 
collegare alla presa 



VGA, DVI oppure HDMI del TV un hard disk 
multimediale con uscita ad alta definizione e sup¬ 
porto per le foto JPEG ad alta risoluzione, oppure 
puoi cercare un lettore DVD recente con lo slot 
per memorie SD/USB e uscita HDMI ad alta defi¬ 
nizione. Controlla però sul suo manuale la risolu¬ 
zione con cui ridimensiona le foto, perché alcuni 
modelli DVD troppo economici le 
riducono a definizione standard 
prima di inviarle alla presa HDMI o 
VGA del TV, con evidente perdita 
di nitidezza. 


R Spybot ti avverte ogni volta 
che un programma modifica 
le parti critiche del sistema opera¬ 
tivo, così puoi accorgerti dei virus 
e dei cavalli di Troia che si instal¬ 
lano nel PC a tua insaputa. Molti 
programmi devono aggiornare il 
Registro di sistema di Windows per 
memorizzare preferenze e dati 
indispensabili al buon funziona¬ 
mento del software, perciò non 
preoccuparti se vedi messaggi di 
avviso mentre è in corso il setup 
dei programmi che hai scelto d’in¬ 
stallare. Devi 
autorizzare le 
modifiche se vuoi 
evitare instabilità 
ed errori, mentre 
le devi negare 
soltanto quando ti 
accorgi che è in 
corso l’installa¬ 
zione di un pro¬ 
gramma che non 
desideri o di cui 
non conosci lo 


scopo. Se neghi la modifica il pro¬ 
gramma non potrà aggiornare il 
registro di sistema. L’effetto di 
questa operazione dipende dallo 
specifico programma. Alcuni pro¬ 
vano automaticamente ad accedere 
di nuovo al registro appena li ese¬ 
gui nuovamente. 

Altri si bloccano con un messaggio 
di errore, oppure completano l’in¬ 
stallazione ma funzionano in modo 
instabile o sbagliato. Per rimediare 
ti basta disinstallare e poi reinstal¬ 
lare il programma. 



Spybot - Search & Destroy 


Spybot - Search & Destroy has detected an important 
registry entry that has been changed. 

System Startup global entry 
Value added 




Category: 

Change: 


Entry: 


Adobe Reader Speed Launcher 


Old data: 

New data: 


E:\Programme\Adobe\Reader 8.0\Reader\F 

I" - Remember this decision. 

I d 


Allow change 


Info 


Deny change 


Salvare i DVD 
su pen drive ^ 

D Intenzionato a salvare il 
contenuto di un DVD ( i file 
“audio_ts” e “video_ts”) su una 
chiavetta USB 2.0 da 16 Gb 
(DVD da 4.7 Gb), ho trasferito il 
contenuto del disco come faccio 
normalmente con i file. 

Tuttavia quando inserisco la 
chiavetta nella porta del PC, que¬ 
sta non parte in automatico come 
un normale supporto DVD. 
Evidentemente non è la procedu¬ 
ra corretta, me ne potete suggeri¬ 
re una voi? 

Achille Chieppì 

R I file contenuti nel DVD che 
acquisti in negozio sono pro¬ 
tetti contro la copia. 

I produttori cinematografici hanno 
stabilito che non è consentito 
riversarli su chiavette USB o hard 
disk, anche se lo fai solo per 
poterli vedere sul TV con presa 
USB o con un netbook che non ha 


il lettore DVD. Dovresti perciò 
eseguire il riversamento solo sui 
dischi che hai creato personal¬ 
mente con la videocamera. 

Per riversare un DVD su hard 
disk o chiavetta hai bisogno di un 
programma che elimina la prote¬ 
zione del disco; in gergo è anche 
chiamato “DVD ripper”. 

Uno dei più noti è DVD 
Decrypter, ancora reperibile su 
Internet nonostante la causa lega¬ 
le che ha costretto il suo autore a 
cessare lo sviluppo. 

In alternativa esistono programmi 
commerciali come AnyDVD HD 
di Slysoft, che eseguono la copia 
anche dei dischi ad alta definizio¬ 
ne e che puoi scaricare in versio¬ 
ne di prova dal sito Web del 
produttore. 

Per vedere il film devi collegare il 
pen drive al computer, aprire il 
programma di visione dei DVD, 
quindi indicargli la lettera di unità 
che corrisponde al pen drive. 

Nei programmi per la visione 
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IL TORMENTONE 


Sostituire la scheda madre 

D Ho un computer con Motherboard ASUS 
A8N E e un processore AMD 4200 (socket 
939) con il sistema operativo Windows Xp 
Service Pack 3. 

Da qualche tempo la ventola montata sul 
chipset parte solo con un aiuto, (io di solito 
per avviarla uso una matita). 

A causa di questi problemi, ho cominciato a 
pensare a una possibile sostituzione, una 
procedura che - a detta degli esperti 
interpellati e ammesso di trovare la ventola in 
vendita - presenta notevoli rischi di completa 
rottura della motherboard. 

Se davvero si dovesse guastare la scheda 
madre, sarei costretto ad acquistare una nuova 
motherboard e un nuovo processore con 
socket differente da quello che attualmente 
possiedo perché questi vecchi modelli non 
sono più in commercio. 

In questo caso dovrei reinstallare anche 
Windows Xp e tutti i programmi che 
attualmente sono installati sul computer? 
Potete indicarmi un modo per risolvere il mio 
problema? 

Giulio Cosmelli 

R ia ventola sul chipset non è indispensabile: è 
presente in alcune schede madri ad alte 
prestazioni solo per facilitare il raffreddamento del 
chip quando si installano schede grafiche 
voluminose che potrebbero bloccare la 


Preparation Tool 2.0 


System Preparation T ool (Syspiep) prepares a computer's hard disk fot 
dekveiy to thè end user. Additional options are availabie from thè 
command line. 


To skip Windows Welcome or Mini-Seti*) and 
contigue thè insfallabon a? sctipted in Winbom.irx, 
click Factory. 


Factory 


T o reboot this computer and maiìuafly test tlie 
installatoli, click AucSt (availabie oniy in Factory 
mode} 

T o prepare thè computer for thè end user, click 
Heseal 


Options - 

r* Don't reset grace penod for aciivation 

W Use Msni-Setup 

r Don't regenerate security identrfiers 
P Detect non-plug and play hardware 
Shutòown mode: I Shut down 


Beseal 


T3 


circolazione dell’aria. Se non usi schede grafiche 
speciali, la tua scheda madre potrebbe continuare 
a funzionare per anni anche con la ventola 
bloccata. Se comunque preferisci sostituire la 
scheda madre, c’è un comando di Windows che ti 
aiuta a farlo senza bisogno di reinstallare il 
sistema operativo. È il comando “sysprep”, incluso 
in Windows 7; per aggiungerlo a Windows Xp devi 
scaricare dal sito Web di Microsoft e poi installare 
il pacchetto Windows Xp Service Pack 2 
DeploymentTools. Larchivio “deploy.cab” che 
contiene il comando “sysprep” si trova anche nel 
CD-ROM di Windows, nella cartella Tools. 

Per evitare la reinstallazione di Windows Xp ti 


basta creare la cartella “sysprep” nel disco C: e 
copiare al suo interno il contenuto dell’archivio 
“deploy.cab”, quindi fai clic su Start, scegli Esegui 
e scrivi il comando “cmd” seguito dal tasto INVIO. 
Scrivi il comando “cd \sysprep” seguito dal tasto 
INVIO, poi il comando “sysprep/mini/reseal” 
seguito dal tasto INVIO. 

Dopo l’arresto del sistema puoi spegnere il PC e 
cambiare la scheda madre; al riavvio successivo 
Windows eseguirà la ricerca di nuovo hardware e 
chiederà i driver eventualmente necessari, che 
trovi nel Cd abbinato alla nuova scheda madre. 
Dovrai anche ripetere l’attivazione di Windows. Se 
il tuo PC ha la chiave di attivazione stampata su 
un’etichetta applicata al cabinet del computer devi 
acquistare una nuova copia di Windows, perché il 
codice di attivazione è abbinato alla scheda madre 
ed è illegale riutilizzarlo per una scheda madre 
differente. Windows Xp ti lascia eseguire il 
comando “sysprep” quante volte vuoi, mentre 
Windows 7 permette l’esecuzione per tre volte 
soltanto. ■ 


' J 


J 


? 




dei DVD meno recenti devi 
anche fare clic sull’icona a forma 
di hard disk per indicare al pro¬ 
gramma che il film si trova su un 
hard disk e non su un disco 
DVD fisico. 


Service Pack 
di Windows Vista 

Ho letto da qualche parte 
sul Web che, entro qualche 
mese, per scaricare gli aggiorna¬ 
menti di Windows Vista sarà 
necessario aver 
installato almeno 
il Service Pack 1. 
In caso di format¬ 
tazione successiva 
a tale data e aven¬ 
do io il disco di 
ripristino senza il 
Service Pack 1 
come potrò rice¬ 
vere gli aggiorna¬ 
menti per il mio 
software? 

Lettera firmata 


R Lo scorso 13 aprile Microsoft 
ha cessato il supporto di 
Windows Vista senza Service 
Pack; per ottenere supporto e 
aggiornamenti devi installare 
almeno il Service Pack 1, ma ti 
consigliamo di installare anche il 
Service Pack 2 prima di collegare 
il PC a Internet e iniziare a scari¬ 
care gli ultimi aggiornamenti. 

Se avrai bisogno di reinstallare 
Windows, devi prima scaricare e 
salvare su un pen drive o DVD il 
pacchetto d’installazione completo 
dei due Service Pack, che è gratui¬ 
to e che nel sito Web di Microsoft 
è descritto come Versione 
Autonoma. Apri il sito Web 
www.microsoft.it e scrivi nella 
maschera di ricerca in alto le paro¬ 


le chiave Vista Service Pack 1 ; 
scarica il file e ripeti la ricerca 
inserendo le parole chiave Vista 
Service Pack 2.1 due aggiorna¬ 
menti occupano 1 Gb di spazio, 
perciò devi scaricarli da un PC 
connesso a Internet in banda larga. 
Dopo aver installato Windows 
Vista dal disco di ripristino del tuo 
PC, esegui l’installazione del 
Service Pack 1 e poi quella del 
Service Pack 2. 

Se hai a disposizione il DVD ori¬ 
ginale di Vista puoi anche integra¬ 
re i Service pack al suo interno 
usando il programma gratuito 
vLite che scarichi dal sito 
www.vlite.net. Il programma ti 
chiederà il disco originale di Vista 
e poi i due Service Pack; al termi- 
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ne dell’elaborazione potrai scrive¬ 
re un DVD di Windows Vista inte¬ 
grato con i due aggiornamenti già 
preinstallati. 

Gestire la batteria 
del PC portatile 

D Ho un notebook Olidata 
Tehom CW3700 (anche noto 
come Compai GL-31) e ho dei 
problemi con la batteria a ioni di 
litio in dotazione con questo 
notebook. 

Secondo voi è rischioso scollega¬ 
re/collegare la batteria “a caldo”, 
cioè a notebook acceso e collega¬ 
to alla rete elettrica? 

Su Internet ho trovato diversi 
pareri riguardanti i cicli di 
ricarica. Secondo voi, 
qual è il sistema 
migliore di carica/sca¬ 
rica per prolungare al 
massimo la vita della 
batteria? C’è un sistema 
per verificare lo stato di salute 
di questo componente? Dove 
posso reperire una batteria con 
una migliore autonomia? 

Bruno Galasso 

R Puoi mettere e togliere la bat¬ 
teria anche a computer acceso, 
però ti consigliamo di non farlo 
perché a lungo andare potresti 
annullare la calibrazione del cari¬ 
cabatteria e l’indicatore di carica 
residua non sarà più affidabile. Per 
rimediare ti basterà lasciar scarica¬ 
re completamente la batteria e poi 
ricaricarla totalmente. 


Le vecchie batterie NiMh impie¬ 
gate anni fa avevano bisogno di 
questa procedura anche per man¬ 
tenere più a lungo la loro efficien¬ 
za, mentre nelle nuove batterie al 
litio l’effetto è esattamente oppo¬ 
sto: sopportano un numero limita¬ 
to di cicli di carica e scarica. 

Le batterie al litio conservano la 
loro efficienza più a lungo se limi¬ 
ti la carica all’80% della capacità 
totale: in molti compu¬ 
ter recenti c’è una 



voce del BIOS 
che attiva questa 
modalità di funziona¬ 
mento del caricabatteria. 

Se scolleghi la batteria dal compu¬ 
ter la sua durata aumenterà, per¬ 
ché non sarà scaldata dal dissipa¬ 
tore di calore della CPU del com¬ 
puter. La temperatura elevata è 
dannosa per le celle elettrochimi¬ 
che, così in alternativa puoi raf¬ 
freddare la base del computer 
appoggiandolo su un supporto 
ventilato. 

Ogni computer usa modelli diffe¬ 
renti di batteria, perciò se ne vuoi 
una con capacità più alta devi con¬ 
trollare il sito Web del produttore 


del PC che elenca i modelli com¬ 
patibili e la loro capacità. Per 
alcuni modelli di computer di par¬ 
ticolare successo sono disponibili 
batterie compatibili ad alta capaci¬ 
tà, tuttavia di solito l’uso di batte¬ 
rie non originali fa decadere la 
garanzia. 

L’ADSL litiga 
con il fax 

D Per anni ho inviato fax 
utilizzando l’apposito 
software Microsoft e un 
modem con una velocità 
di 56 Kb/s. 

Da quando però ho sot¬ 
toscritto un abbonamento 
ADSL fiat con Telecom, 
non riesco più a inviarli. 

Secondo voi dipende dal modem 
che l’operatore mi ha fornito? Mi 
potete aiutare? 

Sandra Poni 

R II modem ADSL non può 
inviare e ricevere fax, perciò 
se hai questa necessità devi tenere 
collegato al computer anche il 
vecchio modem. Ti serve anche un 
microfiltro ADSL, uno sdoppiato¬ 
re di cavo telefonico speciale che 
spesso è fornito nella confezione 
del modem ADSL. 

I II microfiltro ha una spina di 
ingresso marchiata “Line” 
w oppure “Linea”, e due prese di 
uscita: una è marchiata “Tel”, e 
l’altra “ADSL” oppure 
“Computer”. 

Collega la presa 
d’ingresso Line 
nella presa a muro 
Telecom, e il cavo 
telefonico del 
modem ADSL 
nella presa di uscita 
marchiata ADSL. 

Il cavo del modem 
analogico a 56k si 
collega alla presa 
del microfiltro mar¬ 
chiata “Tel”. Per 
collegarti a Internet 
usa normalmente 
l’icona per il colle¬ 
gamento ADSL, 
mentre per manda¬ 
re i fax il program¬ 


ma troverà e userà automatica- 
mente il modem analogico. 
Quando non hai bisogno di spedi¬ 
re fax, ti consigliamo di scollegare 
il cavo telefonico del modem ana¬ 
logico: in questo modo sarai al 
riparo dai dialer telefonici che 
potrebbero comporre numeri a 
tariffa speciale gonfiando la tua 
bolletta. 
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Classificare 
i messaggi in arrivo 

D Poiché quasi tutte le aziende 
che inviano le varie bollette e 
fatture ( luce, gas, telefono, carta 
di credito, Telepass...) propongo¬ 
no l’invio delle medesime on-line 
tramite e-mail, desideravo sapere 
se c’è un sistema (o programma) 
tramite il quale queste varie bol¬ 
lette, in funzione del mittente, 
possono essere dirottate, in auto¬ 
matico, in cartelle separate. 

Paolo Trioschi 


Nuova regola posta elettronica 

Crea una nuova regola per l'accotm d posta elettronica POP 

Wormaaoni pj frQfr 

Nota: non puoi utilizzar» I» regole per accoirt di poeta elettronica IMAP o 
HTTP «imr Wnrinw* I nre Hnfmat 

Sdeouna ilio u più uzmJmun 


□ Se la caeeia Da conbene contatti 

_] Se la cooda Oggetto contiene parole apcafichc 

□ Se d uwpu dd uies5<*A4iu cui tiene paiole soeufidie 

Se la casela A contiene contatti 


Seleziona una o pù azioni 

L Sposta i messo g<^o nefla coitela specificata 

3 

□ Cocta il messaooto nella caltela specificata 


QJ Henna 1 massaggi 


□ Inoltra il nveecaggio ai eeguenti contatti 

- 


Per modftcare queeta deeenzione. fai die culle parole eottoineate 
Applica ld icquld dopo l'diiivu del messdqijiu 


koeirau un nume pei questa leyuia 
Ni inva regni* pnflfaeMtmraran 1 


Sdva leyuia 
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Domande & risposte 



___ _ _ _ _ _ _ _ _ _ __ 


ALL-IN-ONE CARD READER 73-IN-1 


DI SITECOM BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA ' " ' sitecòm \ 


1 all-in-one 

Ogni 15 giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con un lettore Card reade? 

universale di memory card di Sitecom (www.sitecom.com), il modello MD-021. 

Questo lettore si collega alla porta USB del vostro computer e vi permette di leggere 
praticamente qualsiasi scheda di memoria (per i modelli "mini" è necessario un 
adattatore non incluso nella confezione). 



Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 


Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 

oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: „ jrnT T. -■ 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. * 




R Per classificare la posta puoi 
usare le regole della posta in 
arrivo: in Windows Mail scegli 
"Regole messaggi" dal menu 
Strumenti e scegli la voce Posta. 
Metti il segno di spunta nella casel¬ 
la “Se la casella Da contiene con¬ 
tatti” e fai clic sul collegamento 
che ti appare nel riquadro di com¬ 
posizione della regola che sta nella 
parte bassa della finestra. Scegli il 
mittente desiderato, poi metti il 
segno di spunta nella casella 
“Sposta il messaggio nella cartella 
specificata”. Seleziona la casella in 
cui vuoi spostare il messaggio in 
arrivo e salva la regola. Altri pro¬ 
grammi di posta elettronica come 
Outlook hanno una funzione quasi 
identica: cercala tra i menu. 


Installare Ubuntu 

Un amico esperto di PC mi 
ha consigliato di provare il 
sistema Linux Ubuntu. 

10 ho due dischi fìssi da 20 e 7 
Gb sul mio PC ed un terzo hard 
disk di 120 Gb diviso in due par¬ 
tizioni. 

La prima è di 17 Gb e la uso per 

11 sistema Windows Xp, sulla 
seconda invece sono memorizzati 
tutti i file. 

Cosa mi consigliate di fare? 

Giancarlo Tanaro 

R Ubuntu è una buona scelta per 
avvicinarsi a Linux se il tuo 
computer non è troppo vecchio. Se 
il processore lavora a frequenze 
inferiori a 800 MHz e la memoria 


RAM è minore di 256 Mb, ti consi¬ 
gliamo di provare altre distribuzioni 
Linux più adatte ai vecchi computer 
come Puppy Linux ( www. 
puppylinux.org) oppure DSL 
(. http://damnsmalllinux.org ). 
Nei computer un po’ datati ma 
non troppo lenti dà buoni risultati 
Xubuntu ( www.xubuntu.org ), 
una versione speciale di Ubuntu 
Linux con desktop semplificato e 
senza effetti grafici. 

1 tuoi hard disk da 7 e da 5 Gb 
sono già sufficienti per Linux, che 
nell’installazione di base si accon¬ 
tenta di meno spazio disco rispetto 
a Windows Xp e Vista. Per inizia¬ 
re a usare il nuovo sistema opera¬ 
tivo, scollega il tuo hard disk 
principale da 120 Gb e installa 
al suo posto uno dei dischi a 
bassa capacità, quindi inserisci 
il CD di Linux nel lettore del 
computer ed esegui l’installazio¬ 
ne accettando le impostazioni 
predefinite. Se il nuovo sistema 
operativo è di tuo gradimento, 
puoi collegare l’hard disk da 120 
Gb come secondo disco, cioè al 
pettine marchiato IDE2 sulla 
scheda madre: Linux lo ricono¬ 
scerà e ti permetterà di accedere 
al suo contenuto, esattamente 
come fai in ambiente Windows. 

Per scegliere il disco con cui 
avviare il computer puoi entrare 


nel setup del BIOS e modificare l’e¬ 
lenco delle priorità di avvio, oppure 
puoi installare un programma 
boot manager come OSL2000 

( www.osloader.com ), nell’hard 
disk collegato al pettine IDE 
principale. 

Disco diviso in due 

Nel mio computer è installa¬ 
to il sistema operativo 
Windows Xp Professional. 

Vorrei dividere il disco fìsso in 
due parti uguali per installare 
Windows Home Edition e alcuni 
programmi compatibili con que¬ 
sto sistema operativo. 

Come posso fare? Mi potete sug- 
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gerire la procedura? Se è possibile 
vorrei disinstallare la Home 
Edition più avanti. 

Marco Salis 

R Se la seconda copia di 

Windows Xp ti serve per pro¬ 
vare i programmi, ti consigliamo 
di usare un software per la gestio¬ 
ne delle macchine virtuali come 
Virtual PC che scarichi dal sito 
Web di Microsoft oppure 
VmWare, che scarichi dal sito 
www.vmware.com 
La macchina virtuale è un compu¬ 
ter nel computer, dove puoi fare 
tutte le prove che desideri senza 
interferire con le impostazioni del 
sistema operativo. 

Se invece installi una seconda 
copia di Windows, ricorda che 
mentre è in funzione ha il control¬ 
lo completo dell’intero disco, 
inclusa la partizione dove si trova 
il tuo sistema operativo principale: 
eventuali virus contenuti nei pro¬ 
grammi che stai provando possono 
infettare senza fatica entrambe le 
partizioni, oppure cancellare i dati 
che tieni nella partizione di 
Windows XP professional. 

Se nonostante tutto vuoi comun¬ 
que installare una seconda copia 
di Windows, devi prima ridurre la 
partizione principale usando un 
programma di gestione delle parti¬ 
zioni come Partition Magic o un 
CD Linux avviabile. 

In alternativa puoi riformattare 
l’hard disk e reinstallare Windows 
Xp professional sulla prima parti¬ 
zione, che creerai con dimensioni 
inferiori alla capacità del disco. 


Dopo aver installato Windows o 
ridotto la partizione della copia 
che stai usando, avvia il PC con il 
CD di Windows Xp home e ripeti 
l’installazione di Windows sele¬ 
zionando come destinazione lo 
spazio rimasto libero sul disco. 
Quando vorrai cancellare questa 
seconda copia di Windows, ti 
basterà eliminare la sua partizione 
o riformattarla. 

Aggiornare il driver 
della scheda grafica 

Ho un PC composto da pro¬ 
cessore Athlon X2 64 5200+, 
una scheda video nVidia GeForce 
8600 GT Silent con 512 Mb, 

4 Gb di RAM e il sistema 
Windows Xp. 

Sono fermo alla versione 163 dei 
driver video Forceware di nVidia. 
Ogni volta che provo ad installa¬ 
re una versione piu recente, com¬ 
pare il seguente messaggio: 

“Il programma di installazione 
non è stato in grado di rilevare un 
hardware video compatibile. 
L’applicazione verrà chiusa. ” 

So per certo che esistono driver 
più recenti. Come posso fare per 
risolvere questo problema? 

Lettera firmata 

R II driver generico messo a di¬ 
sposizione da nVidia prima di 
installarsi controlla L identificati¬ 
vo numerico della scheda, che il 
suo costruttore programma nel 
chip del BIOS. 

Se P identificativo del BIOS 
della scheda non corrisponde a 
uno di quelli previsto da nVidia, 



il setup mostra un messaggio per 
segnalare che l’installazione non 
può proseguire. Questo inconve¬ 
niente può capitare quando il 
costruttore della scheda grafica 
non ha fornito a nVidia informa¬ 
zioni sufficienti per garantire 
la compatibilità della scheda 
grafica con il driver generico 
che scarichi dal sito nVidia: per 
non rischiare instabilità di funzio¬ 
namento, nVidia impedisce 
l’installazione. Per correggere il 
problema devi installare l’aggior¬ 
namento del BIOS della tua sche¬ 
da grafica, che devi scaricare dal 
sito Web del produttore. Se questo 
file manca non potrai usare le ver¬ 
sioni più recenti dei driver, oppure 
dovrai usare solo le versioni per¬ 
sonalizzate dal produttore della 
scheda grafica. 

Pen drive pieno 

D Ho acquistato una 
pendrive Verbatim 
da 16 Gb. Quando vi 
copio un file ISO compare 
il messaggio “Errore duran¬ 
te la copia del file 
o della cartella. 

Spazio su disco insufficente, 
eliminare uno o più file per 
aumentare lo spazio su disco 
e riprovare”. 

Lo stesso errore compare con 
diversi file ISO, mentre molti 
altri vengono copiati perfetta¬ 
mente. Ho provato ha formatta¬ 
re la chiavetta senza risultati. 
Sapreste dirmi a cosa è dovuto 
il problema? 

Bruno Trevisan 


R II pen drive USB è formattato 
in fabbrica in modalità 
FAT32, che è compatibile con tutti 
i sistemi operativi ma ha un limi¬ 
te: non gestisce file con dimensio¬ 
ne maggiore di 4 Gb. 

Le immagini ISO dei DVD supe¬ 
rano spesso questo limite, perciò 
se vuoi ospitarle nel tuo pen drive 
devi riformattarlo con il file 
System NTFS, che non ha limiti 
di dimensione. 

Per formattare il tuo pen drive 
devi prima salvare nell’hard disk 
il suo contenuto, che sarà cancel¬ 
lato dall’operazione. 

Fai clic con il tasto destro del 
mouse sull’icona del pen drive 
nelle risorse del computer e scegli 
la voce Formatta. Seleziona il 



file System 

NTFS, poi metti il segno 
di spunta nella casella Formatta¬ 
zione veloce e fai clic sul pulsante 
OK. Ora non riceverai più mes¬ 
saggi di errore quando tenti si 
scrivere file iso di grandi dimen¬ 
sioni, ma il pen drive sarà illeggi¬ 
bile da Windows 98/Me e potreb¬ 
be essere impossibile scrivere file 
se lo colleghi a un computer che 
usa i sistemi operativi Linux e 
Apple OsX. Il file System NTFS è 
incompatibile anche con molti TV 
e media center. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) j 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
k pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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di Renzo Zonin 


latte e poco creative, provate a 


Se le vostre foto 

sperimentare la tecpi^jjpK,che consente di ottenere effetti 1 - 
molto interessatiti.Éf|orfè nemmeno indispensabile avere una 
reflex: la tecnica siy^b^usare anche con molte compatte digitali. 
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hiunque di noi possieda una fotocamera 
sogna di fare foto che lascino a bocca aper¬ 
ta chi le guarda. Ma la cosa non è sempli¬ 
ce: per quanto ci impegniamo, i nostri 
scatti e le nostre foto ricordo finiscono per avere una 
patina di “normalità” che sicuramente non aiuta a 
stupire chi le osserva. Oggi però ci sono delle tecniche 
che possono venire in aiuto del fotografo dilettante 
alla ricerca di qualcosa di davverospeciale. Una di 
queste tecniche è l’HDR, High Dynamic Range ovvero 
“foto ad alta dinamica”. In questo articolo vedremo 
cosa è e come si crea una foto di questo tipo, usando 
attrezzature minimali (l’ideale è la reflex, ma anche 
molte fotocamere compatte sono adatte allo scopo) e 
programmi anche gratuiti. Per cominciare, vediamo 
di capire i fondamenti dell’HDR. E per dimostrare 
che non è necessario essere esperti per cimentarsi con 
questa tecnica, cominciamo proprio dalle basi. 

Un raggio di luce 

Il termine “fotografia” significa letteralmente “scrive¬ 
re con la luce”. Se non c’è luce, non c’è fotografia. 
Forse proprio per questo, la luce è la croce e delizia 
dei fotografi: quando è bella, fare buone foto è relati¬ 
vamente semplice; quando è brutta, tutto diventa 
maledettamente più complicato. Una delle situazioni 
più critiche in assoluto che un fotografo deve affronta¬ 
re è quella in cui la luce è molto intensa in una parte 
dell’inquadratura, e molto scarsa in altre zone. Per 




esempio, una spiaggia al tramonto, o un monumento 
in controluce. Il problema di questi soggetti è che la 
differenza fra la zona in luce e quella in ombra è trop¬ 
po grande per essere correttamente registrata dal sen¬ 
sore della nostra fotocamera digitale, che mediamente 
è in grado di registrare differenze dell’ordine dei 7/8 
diaframmi, mentre in un controluce è abbastanza 
normale avere una differenza fra luce e ombra anche 
di 12/14 diaframmi. Traduciamo il discorso per i 
meno esperti... Ogni pixel del sensore della nostra 
fotocamera è sensibile a un certo intervallo di lumino¬ 
sità: oltre una certa soglia, per lui il punto sarà bian¬ 
co, e sotto una certa soglia, sarà nero; ma, in realtà, 
l’occhio umano potrebbe distinguere in quel “bianco” 
vari toni di grigio chiaro e chiarissimo, e in quel 
“nero” toni di grigio scuro e scurissimo. L’occhio 
umano è in grado di distinguere queste tonalità per¬ 
ché la sua “gamma dinamica”, cioè la sua sensibilità 
agli estremi, è molto elevata. Invece, il sensore può 
distinguere un numero limitato di tonalità, e tenderà 
a bruciare le “alte luci” (zone molto illuminate) e a 
rendere nere le ombre (zone non illuminate). Tra 
parentesi, la stessa situazione si presentava anche con 
le pellicole, molte delle quali hanno un intervallo 
dinamico inferiore a quello dei sensori di ultima gene¬ 
razione. Per ovviare in parte agli sbalzi di luce, le 
fotocamere hanno un sistema di esposizione che con¬ 
sente di regolare la quantità di luce che arriva al sen¬ 
sore. Esso è composto da un esposimetro (la compo- 
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nènte che misura la luce) che controlla i due veri 
“organi di comando” della fotocamera, ovvero l’ottu¬ 
ratore e il diaframma. L’otturatore è una sorta di ten¬ 
dina che sta davanti al sensore e che si apre per qual¬ 
che istante, permettendo alla luce che entra nell’o¬ 
biettivo di raggiungere il sensore; il diaframma è un 
dispositivo a lamelle disposte in modo da formare un 
foro circolare, posto nell’obiettivo: serve a restringere 
il diametro del foro d’ingresso della luce, regolando, 
di fatto, quanta ne può entrare in un dato intervallo 
di tempo. Questi due dispositivi, pilotati dall’esposi- 
metro o regolati manualmente dal fotografo, consen¬ 
tono di regolare la quantità di luce che arriva al sen¬ 
sore, assicurandosi che la maggior parte dell’immagi¬ 
ne abbia una luminosità “accettabile” per quest’ulti¬ 
mo. Quando però si è in presenza di scene molto con¬ 
trastate, è impossibile per il sistema di esposizione 
riportare tutti i punti nell’intervallo di luminosità 
ammesso dal sensore. Il fotografo dovrà quindi deci¬ 
dere se esporre “per le luci”, ritrovandosi con alcune 
parti dell’immagine nere perché sottoesposte, o se 
esporre “per le ombre”, andando però a bruciare 
tutte le zone illuminate. Ma c’è un’alternativa... 


Esposizioni multiple 

Supponete di trovarvi davanti al classico tramonto 
sul mare: se la fotocamera espone correttamente il 
cielo, otterrete una spiaggia completamente nera; se 
esponete per la sabbia, il cielo e il sole saranno total¬ 


La tecnica HDR, 
detta anche “Fotografia ad 
alta dinamica”, è nata per 
mostrare i soggetti delle foto 
in modo più simile a come li 
vede l’occhio umano. Tuttavia, 
sperimentando con algoritmi e 
parametri è possibile ottenere 
immagini decisamente 
inusuali e di grandissimo 
effetto (fonte: HDRSoft - 
PhotoMatix) 


mente “bruciati” (ovvero bianchi). Però, se fate due 
scatti, uno esposto per il cielo, e uno per la spiaggia, 
e con un programma di fotoritocco ritagliate il cielo 
esposto correttamente e lo incollate sulla spiaggia 
dell’altro scatto, voilà, avrete un’immagine in cui sia 
il cielo che la spiaggia sono esposti correttamente! 
Certo, se il soggetto da ritagliare fosse più complica¬ 
to, questo metodo sarebbe difficile da attuare... a 
meno di disporre di un programma capace di farlo 
per voi. Ed è proprio così che succede con l’HDR: si 
scattano più immagini dello stesso soggetto a esposi¬ 
zioni differenti e si importano in un programma 
apposito che provvede a prendere da ogni scatto le 
parti esposte correttamente. Si ottiene così un file ad 
alta dinamica, generalmente del tipo a 32 bit per 
colore. A seconda dell’algoritmo usato per la selezio¬ 
ne e il “rendering” dei pixel, i risultati che si otter¬ 
ranno potranno essere i più diversi: da foto che 
simulano il modo di vedere dell’occhio umano, a 
rappresentazioni che arrivano al pittorico o al fiabe¬ 
sco. Questi file, in ogni caso, non possono essere 
visualizzati correttamente dai normali monitor per 
PC, che hanno anch’essi una dinamica limitata; per 
questo, generalmente si conclude il lavoro con un’o¬ 
perazione detta di “tone mapping”, con la quale si 
compatta l’immagine HDR in un normale file a 8 bit 
per colore, come un JPG o un TIF. Solo a questo 
punto l’immagine HDR sarà effettivamente fruibile 
su normali monitor e stampanti. 
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▲ Grazie all’HDR, è 
possibile rendere visibili 
particolari che altrimenti 
risulterebbero sotto o 
sovraesposti a causa 
della limitata dinamica dei 
sensori digitali, ma anche 
di molte pellicole 
(fonte: HDRSoft - 
PhotoMatix) 


Dalla teoria alla pratica 

Perché scatti multipli dello stesso soggetto possano esse¬ 
re utilizzati per creare una foto HDR, è necessario che si 
rispettino alcune condizioni. La prima è che l’inquadra¬ 
tura di tutti gli scatti deve essere identica. Di fatto, que¬ 
sto vuol dire che bisogna scattare mettendo la macchina 
sul treppiede, perché a mano libera è impossibile mante¬ 
nere l’inquadratura su più foto di seguito, con la preci¬ 
sione necessaria. La seconda condizione è che gli ele¬ 
menti nella foto devono trovarsi nella stessa posizione in 
ogni scatto; in pratica, questo esclude che si possa usare 
l’HDR su qualsiasi soggetto in movimento. Monumenti, 
palazzi, paesaggi saranno dunque i soggetti preferiti. E 
attenzione alle auto di passaggio, ai pedoni, al vento che 
muove i rami degli alberi... 

11 terzo requisito, è che le variazioni di esposizione degli 
scatti devono essere ottenute variando il tempo di apertu¬ 
ra dell’otturatore, e non il diaframma. 11 motivo di questa 
condizione è semplice: al variare dell’apertura del dia¬ 
framma, cambierà nello scatto la cosiddetta “profondità 
di campo”, ovvero l’intervallo a cui i soggetti inquadrati 
risultano a fuoco. Se per esempio con il diaframma chiu¬ 
so al massimo saranno a fuoco tutti gli elementi che si 
trovano da cinque metri all’infinito rispetto alla fotoca¬ 
mera, con il diaframma completamente aperto potrebbero 
essere a fuoco solo gli elementi fra i cinque e i dieci 
metri di distanza. Così facendo si otterranno quindi foto 
letteralmente diverse, che, pertanto non saranno sovrap¬ 
ponibili. La necessità di variare l’esposizione mantenen- 


► Alcune reflex 
permettono di 
“personalizzare" il 
bracketing. In questo caso, 
scegliete sempre l’opzione 
con il numero massimo di 
scatti e con il massimo 
intervallo di esposizione. 
Nel caso di questa 
Samsung GX-10, abbiamo 
impostato 5 scatti con 2 
stop di intervallo, 
ottenendo foto esposte a - 
4, -2, 0, +2 e +4 



do il diaframma fisso porta all’esigenza di usare fotoca¬ 
mere che permettano di controllare indipendentemente 
otturatore e diaframma. Tutte le reflex lo possono fare, 
ovviamente, ma anche molte compatte di fascia alta 
hanno controlli manuali. E non solo: ci sono anche molte 
compatte di fascia bassa che possono fare al caso nostro. 
Per scoprire se la vostra è adatta, guardate sul manuale se 
dispone per esempio di una funzione chiamata “staratura 
intenzionale dell’esposizione” o anche “compensazione 
dell’esposizione”. Questa funzione consente di sottoe¬ 
sporre o sovraesporre intenzionalmente lo scatto di uno o 
due diaframmi. Se la funzione c’è, provate a usarla scat¬ 
tando una foto prima con esposizione normale, poi sot¬ 
toesposta e, infine, sovraesposta, quindi importate le tre 
foto nel PC e con un programma di fotoritocco controlla¬ 
te i dati EXIF dei singoli file: se nei tre scatti il diafram¬ 
ma è invariato, e cambia invece il tempo di esposizione, 
la vostra macchina può essere usata per l’HDR. Un’altra 
funzione che può essere sfruttata per l'HDR è quella gra¬ 
zie alla quale la macchina esegue automaticamente tre 
scatti in sequenza con esposizioni diverse. Questa funzio¬ 
ne è detta “bracketing”, e anche in questo caso bisogna 
provarla e verificare che la variazione di esposizione sia 
ottenuta lavorando con l’otturatore e non con il diafram¬ 
ma. Se la vostra compatta ha la possibilità di lavorare con 
i controlli manuali “classici”, basterà impostarla sulla 
“priorità dei diaframmi” e, automaticamente, il bracke¬ 
ting verrà effettuato variando i tempi. 



▲ Anche alcune compatte possono essere usate per 
l’HDR. Basta che possiedano la funzione di staratura 
dell’esposizione basata su tempi di otturazione diversi, 
oppure che possano eseguire il bracketing a diaframma 
fisso, come questa economica Sanyo XI220 che abbiamo 
usato per le nostre prove 

La precisione dello scatto 

Individuato il soggetto ideale per il nostro esperimento 
di HDR, bisogna per prima cosa montare la fotocamera 
su un cavalletto pesante e stabile. Se dovete ancora sce¬ 
glierlo, sappiate che la regola empirica dice che il trep¬ 
piede deve pesare almeno il doppio della macchina che 
deve sostenere. Una volta decisa l’inquadratura, potete 
regolare la macchina in modo che esegua gli scatti 
necessari. Se avete una reflex, per esempio, mettetela 
in modalità “priorità dei diaframmi”, poi impostate il 
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Proprietà EXIF (exif, http://ns.adobe.eom/exif/l.0/) 
exiflExifVersion: 0221 
exif:FlashpixVersion: 0100 
exif:ColorSpace 1 
exifiCompressedBitsPerPixel: 2/1 
exif:PixelXDimension: 4000 
exif:PixelYDimension: 3000 

exif:DateTimeOriginal 2010-04-08T19:46:22+02:00 
exi fiDateTimeDiqitized 2 010-04-08T19 46:2 2+02:00 
jreTime: 10/32TT' 

57/10 

exif:ExposureProgram: 2 


C exif:ExposureTin 
exif:FNumber: 51 




▲ Per verificare se la vostra compatta esegue il 
bracketing o la staratura di esposizione come richiesto, 
controllate i dati Exif di due scatti: se il diaframma rimane 
uguale e cambia solo il tempo dell’otturatore, la macchina 
può essere utilizzata per l’HDR 


bracketing più esteso possibile: in molte reflex, si può 
decidere quanti scatti fare e che intervallo di esposizio¬ 
ne usare fra uno scatto e l’altro. Per i nostri test abbia¬ 
mo usato una Samsung GX-10, impostando il bracke¬ 
ting a 5 scatti (uno esposto correttamente, due sottoe¬ 


sposti e due sovraesposti) con intervallo di 2 stop fra 
uno e l’altro. In pratica, la foto più sottoesposta risulta 
quindi a -4 stop, e la più esposta a +4: una differenza 
totale di ben 8 stop, pari praticamente alla dinamica del 
sensore. Se avete una compatta digitale di fascia alta, 
procedete nello stesso modo: impostate quindi la prio¬ 
rità dei diaframmi e attivate il bracketing se c’è, altri¬ 
menti preparatevi a usare la compensazione dell’espo¬ 
sizione. Di solito, sulle compatte il bracketing è fisso, 
quasi sempre a +1 e -1 stop, un po’ poco per un buon 
HDR. Ma con la compensazione dell’esposizione quasi 
sempre si arriva a + o -2 stop, che permettono di otte¬ 
nere discreti risultati. L’ultima opzione, più lenta ma 
più versatile, è ovviamente quella di scattare in manua¬ 
le: fate uno scatto esposto correttamente, poi agendo 
sul tempo dell’otturatore fate uno scatto sottoesposto di 
tre o quattro stop, e uno sovraesposto di altrettanto. 
Ricordate di agire sui comandi con delicatezza, per evi¬ 
tare di spostare la fotocamera cambiando inquadratura 
e vanificando così il lavoro. Se avete una compatta 
“entry level”, e avete verificato che è comunque in grado 
di eseguire correttamente gli scatti multipli usando una 



▲ Fuso di un treppiede 
stabile e robusto è 
fondamentale per rendere 
più rapido il lavoro in 
postproduzione. Deve 
pesare almeno il doppio 
della fotocamera (se 
possibile, zavorratelo: per 
esempio appendendogli 
sotto la borsa fotografica) 


il software 



Photomatix Prodotto da HDRSoft 
(www.hdrsoft. com), PhotoMatix è forse il 
programma più popolare per l’HDR. Disponibile 
per Windows e Mac Os X, oltre che come plug- 
in per Photoshop, LightRoom e Aperture, costa 
99 dollari (circa 70 euro) ed è in italiano. C’è 
anche una versione Light che costa 39 dollari 


m »^. >» mi «w. . noa nuoa 
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Qtpfsgui Disponibile gratuitamente sul 
sito di SourceForge (http://sourceforge.net/ 
projects/qtpfsgui/), Qtpfsgui è un 
programma molto versatile e in piena evoluzione, 
molto adatto a chi vuole sperimentare le tecniche 
HDR, anche in modo spericolato. I risultati 
ottenibili potrebbero sorprendervi... 

Hugin Altro programma gratuito, famoso 
soprattutto come utility per la fusione di scatti in 
formato panoramico. Hugin però ha anche una 
sezione dedicata all’HDR. Lo potete scaricare, 
gratuitamente e in italiano, dal suo sito: 
http://hugin/sourcef orge.net 

EssentialHDR Prodotto da Imaging 
Luminary (www.imagingluminary.com), 

questo programma utilizza algoritmi molto 
sofisticati e produce risultati decisamente 
professionali. Costa una settantina di dollari 
(meno di 50 euro) e lo potete scaricare 
direttamente dal sito del produttore 



Photoshop Ebbene si, l’intramon¬ 
tabile programma di Adobe, ferro del mestiere 
di ogni professionista della grafica, è in grado 
(a partire dalla versione CS2) di caricare e 
produrre anche immagini HDR, grazie a un 
apposito menu sotto la voce “Automatizza”. 

Il Tone mapping si applica selezionando la 
riduzione a 8 bit dell’immagine, dal menu 
“Immagine/Metodo” 
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Audio e video ÌDR 


funzione di bracketing o di compensazione dell’esposi¬ 
zione, attivate la funzione in questione e preparatevi a 
scattare. Cercate di eseguire più gruppi di scatti, in modo 
da poter poi scegliere, in fase di ritocco, il gruppo meglio 
riuscito - ovvero quello in cui l’inquadratura non cambia 
da una foto all’altra, e non ci sono oggetti estranei in 
movimento in alcuni degli scatti.Quando avrete un nume¬ 
ro sufficiente di riprese fra le quali scegliere, smontate 
tutto e rimettetevi al computer... 


Il ritocco fotografico 

Per prima cosa, caricate le sequenze di scatti nel vostro 
browser fotografico preferito e studiatevi attentamente tutti 
gli scatti. Scartate i gruppi che esibiscono evidenti diffe¬ 
renze di inquadratura, e quelli in cui ci sono oggetti “di 
passaggio” (auto, pedoni, animali...). 

Quelli che restano sono i vostri candidati alla realizzazione 
dell’HDR. Per la creazione del file vero e proprio, sono 
disponibili diversi programmi (le videate dei più noti le 


Passo a passo 



Dagli scatti allo scatto 


Per sperimentare le tecniche HDR abbiamo scelto un programma 
gratuito ma comunque piuttosto sofisticato, che si chiama Qtpfsgui. 
Esso viene sviluppato come parte di un progetto più ampio che 
potete trovare sul sito SourceForge, e va sotto il nome di 
Luminance HDR. Qtfpsgui consente una grande libertà di 
intervento sia sui parametri di rendering (la fase di creazione 
deirimmagine HDR), sia sulla scelta dell’algoritmo e dei parametri 
di “tone mapping” (la fase del lavoro in cui si trasforma il file a 32 bit 


in un normale file a 8 bit, per poterlo visualizzare correttamente a 
video o su stampa). A seconda delle scelte che si fanno in fase di 
elaborazione, si possono ottenere effetti diversi, che vanno da un 
estremo realismo (la a resa finale ricalca da vicino quello che 
l’occhio umano avrebbe visto al posto del sensore) a improbabili 
scenari “da sogno”, con colori e luminosità decisamente alterati ma 
sorprendenti. Ovviamente, il risultato estetico varia in base alla 
propria sensibilità artistica... 
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I La prima cosa da fare è procurarsi il software. Lo trovate 
all’indirizzo http://sourceforge.net/projects/qtpfsgui/ 
files. Ci sono versioni per Windows, OS X e varie distribuzioni 
di Linux. Al momento, l’ultima versione è la 1.9.3. Installatela e 
verificate di aver scaricato e installato automaticamente anche 
le relative DLL. 

2 Una volta lanciato, 

Qtfpsgui si presenta con 
una finestra vuota, a parte la 
barra superiore delle opzioni. 
Facendo clic su “nuovo HDR” 
appare la finestra di importa¬ 
zione file, dalla quale si 
possono scegliere i singoli 
scatti che andranno a 
costituire il nostro HDR. 


3 Fate clic su “Carica le immagini” e selezionate le fotogra¬ 
fie che formeranno lo scatto finale. Se avete usato il 
“bracketing”, saranno probabilmente 3 o 5. Noi in questo caso 
abbiamo usato la funzione “Best Shot” della Sanyo XI220, 
che produce 4 scatti. Selezionateli tutti tenendo premuto lo 
“shift” e poi fate clic su Apri. 

4 Qtpfsgui analizzerà le 
immagini e segnalerà i 
relativi valori di esposizione 
nella tabella. Probabilmente 
avrete delle sorprese, per¬ 
ché raramente le compatte 
sono precise nel bracketing. 
Non attivate l’opzione di alli¬ 
neamento automatico, per¬ 
ché manda quasi sempre in 
errore il programma. 
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trovate in queste pagine). Il procedimento da attuare è 
all’incirca lo stesso qualsiasi software scegliate. Per prima 
cosa bisogna importare gli scatti appartenenti a una deter¬ 
minata inquadratura. Alcuni programmi dispongono di una 
funzione che provvede a riallineare fra loro le inquadrature 
che, nonostante il treppiede, e nonostante la cura adottata, 
si rivelassero leggermente sfasate fra loro. Tuttavia, i risul¬ 
tati non sempre sono ottimali (e in qualche programma ci è 
anche capitato che la funzione, ancora in “beta”, provocas¬ 


se il blocco del software). Una volta che si è sicuri dell’al¬ 
lineamento degli scatti, si regolano i parametri e si procede 
con il rendering; infine, l’immagine va sottoposta al proce¬ 
dimento di tone mapping, che consentirà di vedere la foto¬ 
grafia anche su un normale monitor e di stamparla su una 
comune stampante ink-jet. I dettagli della procedura sono 
illustrati nel passo passo che accompagna l’articolo, realiz¬ 
zato con un programma gratuito dal nome obiettivamente 
impronunciabile (non è un errore di stampa): Qtpfsgui. 



5 Facendo clic su Avanti si arriva alla finestra di editing. Il suo 
scopo principale è l’allineamento micrometrico delle varie 
immagini. Per eseguirlo, selezionate un file come “riferimento” e 
poi allineate, a uno a uno, gli altri file in modo da farli coincidere 
con quello scelto. Il modo più comodo è selezionare come 
modalità di anteprima “Sovrapponi”. 


6 Allineate le foto, il program¬ 
ma è pronto a creare l’HDR 
vero e proprio. È possibile utilizza¬ 
re uno dei sei profili “preconfezio¬ 
nati” o intervenire personalmente 
sui tre parametri disponibili: ovve¬ 
ro la funzione di pesatura, la 
curva di risposta e il modello 
matematico; l’intervento manuale 
richiede ovviamente conoscenze 
approfondite, o molta voglia di sperimentare... Il Profilo 1, comun¬ 
que, è una buona base di partenza “universale”. 



8 La scelta più importante da compiere è quella dell’operato¬ 
re, ovvero l’algoritmo di mappatura. Qtpfsgui ne propone di¬ 
versi da sperimentare. Per le prime prove, impostate una dimen¬ 
sione piccola per il file, per confrontare rapidamente i risultati. 



9 Noi, per esempio, abbiamo usato l’operatore Mantiuk per una 
resa realistica, e Fattal per una resa “artistica”, simile alla 
solarizzazione. Ecco come si presenta l'immagine elaborata con 
Mantiuk usando i parametri standard proposti dal programma. 



7 Dopo qualche 
secondo, l’immagi¬ 
ne HDR elaborata sarà 
mostrata a video e potrà 
essere salvata. Il risulta¬ 
to sarà apparentemente 
scadente, perché il 
monitor non è in grado 
di visualizzare i 32 bit 
dell’immagine. È il 
momento di procedere al tone mapping. Per eseguire l’operazio¬ 
ne, bisogna fare clic sull’icona “Tonemappa l’HDR”, sulla barra in 
alto. Si entrerà così nel vero e proprio centro di controllo del 
“mappatore”. 



^ ^\Con un clic su “Sistema i livelli” è possibile mettere a 
I punto gli ultimi dettagli, ovvero i livelli del bianco e del 
nero, il gamma, ed eventualmente anche i livelli di uscita. Una 
volta terminato, memorizzate l’immagine con l’opzione “Salva 
come...”, usando il formato preferito. 


& 
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ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer, 
in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 

www.computer-idea.it 




ACACIA 

Edizioni 
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a passo 


a cura di Gianluigi Bonanomi 


Drag and drop È chia¬ 
mata così, in lingua inglese, 
l’operazione di “trascina¬ 
mento”. Il trascinamento 
consiste nel posizionare il 
puntatore del mouse su 
un’icona e, tenendo premuto il 
tasto sinistro su di essa, 
spostarla In un altro luogo. 

File sharing In Inglese 
significa “Condivisione dei 
file”. Principio sul quale si 
basa lo scambio dei file tra 
singoli utenti grazie ai sistemi 
di peer to peer. In pratica ogni 
utente mette a disposizione 
degli altri canzoni, filmati, 
programmi e documenti, e a 
sua volta può prelevare 
documenti multimediali che 
sono salvati sui PC altrui. 

Gadget Oggetto che ha 
uno scopo specifico, oppure 
oggetti pubblicitari. In 
informatica, e in particolare in 
ambiente Windows, sono 
piccoli programmi, moduli 
aggiuntivi che aggiungono 
specifiche funzioni al sistema 
operativo. 


iCal Agenda virtuale che 
funziona in ambiente Mac. È 
anche il formato dei calendari 
di Google Calendar, compati¬ 
bili anche con Outlook. 

Lazo Strumento dei 
programmi di fotoritocco utile 
per selezionare aree di 
un’immagine anche di forma 
arbitraria. 

Livelli In inglese layer. Nel 
fotoritocco, strati contrapposti 
e indipendenti di un’imma¬ 
gine. Nell’ambito della musica 
digitale, invece, indica i diffe¬ 
renti livelli di compressione 
legati all’algoritmo MPEG 
(negli MP3 si parla di layer III). 

URL Uniform Resource 
Locator. Quando navigate su 
un sito Internet e scrivete 
l’indirizzo Web del sito che 
volete visitare (per esempio 
w ww.computer¬ 
idea, it) state scrivendo 
l’URL del sito. L’URL contiene 
l’indicazione del protocollo di 
comunicazione in uso (“http”) 
e il nome di dominio del sito. 


Un dinosauro sulla spiaggia 

Il fotoritocco consente di creare situazioni surreali, VII 


A caccia di gadget 

installare moduli aggiuntivi gratuiti con Seven X 


Download in dettaglio 

Facendo doppio clic su un file che state scaricando 
con eMule, potete accedere alla sua scheda XIII 


Le “finestre” nel Pinguino 

Usare i programmi Windows ali’interno dì Ubuntu XIV 


Sacro e profano 

Come importare in Google Calendar on-line due 
calendari interessanti: il santo del giorno e il 
programma dei match dei Mondiali di calcio XVI 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 


Tra la casa e l’ufficio 

Dropbox: uno spazio virtuale per condividere file e 
documenti tra ii PC di lavoro e quello personale II 

File sotto chiave 

Easy File Locker permette di blindare i documenti 
importanti VI 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 


Per i neofiti 

■ •1lddl*M^ ÈJ f]3 

Per chi usa il PC da qualche tempo 

■ ■HddU.ll.iEl izEl 

Per i veri appassionati 
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DIFFICOLTÀ 2 


3 DROPBOX 


Tra la casa e l’ufficio 


Uno spazio virtuale per condividere file e documenti 
di lavoro e quello personale. 


tra il PC 


Quante volte vi è capitato di lavorare su un file in ufficio, di averne 
bisogno anche a casa, e quindi di averlo spedito via e-mail? O 
copiato su chiavetta? Non sarebbe più semplice copiarlo in una 
cartella di Windows, facilmente accessibile, in modo da averlo a 
disposizione, tale e quale, anche a casa? È proprio quello che fa 
l’applicazione Dropbox: vi fornisce gratuitamente 2 Gb di spazio (per 


spazi maggiori, fino a 100 Gb, occorre pagare o invitare qualcuno a 
iscriversi con il vostro codice) per avere sempre a disposizione i 
vostri documenti, su qualsiasi computer lavorate (anche se con 
sistemi operativi Mac e Linux!). Per capire il suo successo 
(meritatissimo!) basti pensare che a fine 2009 Dropbox ha raggiunto 
la cifra di tre milioni di utenti. 


Dropbox 


Watch a Video 


O Download Dropbox 


Per prima cosa 
collegatevi 
al sito Web 

www.dropbox.com. 

Procedete immediata¬ 
mente al download 
dell’applicazione: basta 
un clic su “Download 
Dropbox”. 


28% di Dropbox%200-7.110.exe da cdn.dropbox.com co... 


Dropbox%200.7.110.exe da cdn.dropbox.com 


Tempo residuo stimato: 
Scarica in: 

Velocità di trasferimento: 


27sec (3.21 MB di 12,8 MB copiati) 
Cartella temporanea 
380 KB/sec 


jCtejd ta finestra d etologo al tannine del downloa d) 


Annulla 


1 1 Questo download è stato controllato dal filtro SmartScreen e non risulta 
contenere alcun malware. Segnala un download non sicuro 


Dropbox Setup 




Welcome to Dropbox Setup 

This wizard will instali Dropbox on your computer. 
Click Instali to continue. 



Cancel 


La procedura guidata è in lingua inglese, ma non comporta 
particolari difficoltà. Avviatela con un clic su “Instali”. 


I costi dell’upgrade 



Lapplicazione pesa oltre 12 Mb. Una volta completato 
lo scaricamento, avviate l’installazione. 


Con Dropbox i primi 2 Gb sono gratis: molto spazio, se 
usate il servizio per file di lavoro, qualche foto e altri 
documenti di piccole e medie dimensioni. Poco se copiate 
file multimediali. La versione Pro 50, che garantisce 50 Gb 
di spazio, costa 9,99 dollari (poco più di 7 euro) al mese. La 
versione da 100 Gb costa 19,99 dollari (poco meno di 15 
dollari) al mese. 


«=1221 
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4 11 programma vi chiede se avete già un account Dropbox, o 
se dovete crearne uno. La prima volta dovete scegliere la 
prima opzione (I don’t have a Dropbox account), le volte 
successive (per installare l’applicazione sull’altro computer da 
sincronizzare) non serve: basta mettere solo e-mail e password. 



6 Come detto, potete disporre gratuitamente di un paio di Gb 
(per il prezzo di ulteriore spazio, vedi il riquadro “I costi 
dell’upgrade”): lasciate selezionata la prima opzione e fate 
clic su “Next”. 




5 Compilate tutti i campi come richiesto, mettendo anche un 
segno di spunta in corrispondenza della voce relativa alle 
condizioni d’uso. 


7 Si avvia un tutorial che mostra potenzialità e 

funzionamento del servizio. Per saltarlo, fate clic su 
“Skip tour and finish”. 
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That's it! 


Once you click "Finish", your Dropbox folder will appear. Anything you put in this folder 
will sync to other computers with Dropbox installed. Simply drag and drop more files into 
thè Dropbox folder and they will sync immediately and get safely backed up online. 


If you'd like to learn more, take a tour of Dropbox on our website. 

(~H Add a shortcut to Dropbox on my Desktop 
By default, your Dropbox folder is Iccated inside your Documents folder. 
f^l I want to choose where to put my Dropbox folder 


Dropbox Folder Location 


C:\Users\Gianluigi\Documents\My Dropbox Change... 


Back | | Finish 


8 Dropbox stabilisce autonomamente dove salvare i file sul 
disco fisso (gli stessi file che poi finiranno on-line e 
nell’altro computer): si tratta della cartella Documenti. Per 
cambiare queste impostazioni, fate clic su “I want to choose where 
to put my Dropbox folder”. Poi fate clic sul pulsante Change, nel 
frattempo divenuto utilizzabile. 



9 Potete creare una nuova cartella ad hoc dove volete 

(l’importante è che su quel disco o quella partizione vi sia 
spazio sufficiente, almeno 2 Gb), poi fate clic su “OK”. 


Dropbox 
su iPhone 


Dropbox è utilizzabile anche 
con qualsiasi dispositivo mobile 
dotato di browser, e anche su 
iPhone. Per scaricare la relativa 
applicazione collegatevi a 
www.dropbox.com/ 
iphoneapp: questo link vi 
rimanda all’Apple Store. 



Ableton Projects 
AdMob-Mobil...-Dee -09.pdf 

24® 24KB moaftoO 14 mnuwi ago 0 

* All Hands 


budget.xls 




^1 A questo punto il programma è perfettamente attivo. 

Ili Un avviso pop-up vi dice che siete collegati al 
I servizio: d’ora in poi ogni file messo nella cartella 

Dropbox verrà copiato on-line e sugli altri computer dove installerete 
l'applicazione. Si apre anche la cartella scelta al passo precedente. 
Come potete vedere ci sono due sottocartelle: quella “Public” serve 
per i contenuti non privati. 




Dropbox è 
anche il nome di 
una rock band. 

Vedi www.dropboxband.com. 
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Passo a passo 



Open Dropbox Folder 

Launch Dropbox Website 
Recently Changed Files 

79.5% of 2.3GB used 

Downloading 1052 files (LAN) (237.0 KB/sec, 2 hr left) 

Help 

Get More Space 
Preferences... 

Exit 


X 


"x fll ..ili 


20/03/2010 


Se fate clic con il tasto destro sull’icona di Dropbox 
che si trova nella systray, si apre il menu del 
I programma. Come potete osservare, nel nostro caso 
abbiamo usato tre quarti dello spazio a disposizione! Fate clic su 
“Preferences”. 



Account Information for this computer (Gianluigi-PC) 

This computer is linked to Gianluigi Bonanomi's 
(gianluigi.bonanomi@computer-idea.it) Dropbox account. 


Unlinkthis computer.. 


Dropbox Folder Location 


| C:\Dropbox\My Dropbox 


J Show System tray notifications 
J Start Dropbox on System startup 
ITI Enable LAN sync hai : this : i 


Move.. 


OK 


Cancel 


Eccovi nella schermata che gestisce le impostazioni 
del programma. In qualsiasi momento potete 
I scollegare un PC dal servizio: da quel momento non 

avverrà più il trasferimento automatico dei file. Qui potete anche 
cambiare la posizione della cartella di Dropbox. 


Backup e recupero 
dei file cancellati 


Oltre che per la condivisione di file tra più computer, Dropbox 
risulta ideale anche per fare copie di backup dei propri file on- 
line. Anche perché il servizio prevede un meccanismo di 
“lindo”, ovvero di recupero dei file cancellati negli ultimi 30 
giorni (servizio senza limitazioni per gli account a pagamento). I 
file cancellati si trovano nella pagina on-line del vostro account, 
sotto la voce “Show deleted files”. È previsto anche un sistema 
per recuperare vecchie versioni di un file: basta farci clic sopra 
con il tasto destro, 
quindi scegliere 
Dropbox/View 
Previous Versions. 

Così si apre una 
pagina Web con le 
vecchie versioni del 
documento (una sola, 
nel caso non ci siano 
state modifiche). 



My Dropbox 


t Upload Lo Create folder Share a folder 

!_£>■" 1 f More actions 

Name 

Size M< 

[_ (Si Images 








Dropbox 


Sempre dal menu di Dropbox, potete anche 
I — accedere alla vostra pagina sul sito Web. Da qui è 
I possibile gestire il vostro spazio on-line, dove 

ovviamente appaiono tutti i file che avete anche nella cartella locale. 
Qui è anche possibile gestire il vostro account, per esempio se 
doveste cambiare password. 
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DIFFICOLTA 1 


23 



EASY FILE LOCKER 


File sotto chiave 


Un programma semplice e gratuito permette di blindare i documenti importanti. 


Se avete la pessima abitudine di lasciare incustoditi dei file 
importanti (come per esempio un file di testo o Excel con le vostre 
password!), è arrivato il momento di darvi una regolata, e di usare un 
po’ più di cautela. Soprattutto di questi tempi, dove sono sempre più 


diffuse connessioni wireless, programmi di file sharing e supporti 
rimovibili che si possono perdere con facilità. Il piccolo e 
semplicissimo programma gratuito Easy File Locker permette di 
mettere sotto chiave file e cartelle. 



II sito Web del programma è www.xoslab.com. 
Fate clic su Download, e salvate il file eseguibile sul 
vostro computer. 



2 Fate doppio clic sul file appena scaricato. Procedete 

aH’installazione, che non comporta particolari problemi. 




3 11 programma appena aperto mostra un’interfaccia scarna, 
senza troppi fronzoli. Addirittura, escludendo l’Help, consta 
di soli tre piccoli menu. 



4 Per importare un file (o una cartella) potete usare i tasti 
appositi messi a disposizione nel software (così come il 
menu Edit), o più semplicemente il trascinamento (drag 
and drop). Una volta trascinato, il file non compare più nella 
posizione originale, ma solo aH’interno del programma. Tutte le 
operazioni che potete fare sui file sono accessibili dal menu 
Edit/Modify. Potete anche rendere il file invisibile: opzione da usare 
in casi molto particolari, per esempio se il computer è in uso 
condiviso. Potete anche impedire che, a causa di qualche errore, i 
documenti vengano cancellati. 


► Easy File Locker 

System E ■ 

Help 


* c ? 

■ Sfnfi Prnfftr hnn 



Settings\PC\Desktop\Prova .txt 

Bdk 



5 


Ovviamente 

dovete 

proteggere 


l’accesso al programma 
con una password, da 
inserire due volte per 
sicurezza. 
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DIFFICOLTA 



Un dinosauro 

sulla spiaggia 


Il fotoritocco permette di creare situazioni surreali... 


Oggi, grazie a programmi di fotoritocco come Photoshop Elements 
( www.adobe.com ), la rappresentazione di situazioni surreali 
(come un pinguino che cammina nel deserto o un cammello che visita 


l’Antartide) non è più una prerogativa dei professionisti della grafica. 

Gli strumenti offerti da questi applicativi consentono di creare 
facilmente fotomontaggi con un alto grado di realismo. Ecco come fare. 



Prima di iniziare è preferibile far apparire il “Navigatore” (A) 
di Photoshop. Scegliete “Finestra” (B), quindi “Navigatore” 
(C). In questo modo è possibile spostarsi velocemente tra 
gli elementi da ritagliare. Per isolare un particolare si possono usare 
tre strumenti: la bacchetta magica, il lazo magnetico e il pennello di 
selezione. Non abbiamo preso in considerazione la classica 
“Selezione rettangolare “ o il semplice “Lazo”: non consentono di 
estrapolare con precisione un particolare deH’immagine. 



2 Grazie alla bacchetta magica (D) basta fare un clic su un 
punto della foto per selezionare automaticamente tutte le 
zone contigue, dotate di una colorazione simile. Se l’area 
evidenziata da Photoshop non è sufficiente oppure è eccessiva, si 
deve optare per l’opzione “Aggiungi alla selezione” (E) oppure per 
quella “Sottrai alla selezione” (F) e ripetere l’operazione 
precedente. Per ottimizzare la selezione già definita basta attivare 
“Migliora bordo” (G) e agire su “Arrotonda”, “Sfuma” e 
“Contrai/espandi” (H). È possibile regolare la sensibilità di questo 
strumento diminuendo/aumentando la “Tolleranza” (I). 


I livelli, questi sconosciuti 


Quando si utilizza un programma di fotoritocco dedicato anche all’utente inesperto si 
incontra spesso la parola “livello”. Per capire di cosa si stia parlando basta immaginare di 
disegnare i vari elementi che compongono una fotografia (il soggetto, lo sfondo e così 
via) su differenti fogli trasparenti e poi sovrapporli per ottenere il risultato finale. Ciascun 
foglio è un livello, che il software sovrappone con precisione. In questo modo è possibile 
intervenire su un livello senza preoccuparsi che l’operazione coinvolga inavvertitamente 
anche gli altri oppure gestire facilmente elementi provenienti da differenti fotografie. 


Nonnaie 



J 
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Passo a passo 


PHOTOSHOP ELEMENTS 



3 A questo punto non resta che aprire il menu Livello (L) e 
scegliere Nuovo/Crea livello copiato (M). Photoshop 
Elements aggiungerà un nuovo livello (N) contenente solo 
il particolare desiderato (nel nostro esempio il dinosauro). In alcuni 
casi, con la bacchetta magica è più semplice evidenziare tutta 
l’immagine a eccezione dell’elemento desiderato e poi sfruttare 
l’opzione Selezione/Inversa. Nel nostro caso era possibile agire sul 
cielo e invertire poi la selezione. 


5 Quando si chiude il tracciato, la linea inizia a lampeggiare: 
indica che è stata definita una selezione. Nel caso si 
fossero incluse per errore delle zone sbagliate, nessun 
problema: basta scegliere “Sottrai dalla selezione” (R) e toglierle. 
Per aggiungere invece dei particolari, attivate “Aggiungi alla 
selezione” (S). Ora, come per la bacchetta magica, si deve aprire il 
menu Livello e scegliere Nuovo/Crea livello copiato. 



4 11 “Lazo magnetico” (O) è indicato per evidenziare un 
oggetto con i bordi poco frastagliati. Infatti disegna una 
linea che si “appoggia” ai bordi dell’elemento. Dopo aver 
attivato questo strumento è consigliabile portare a 100 la 
“Frequenza” (P) con cui i punti vengono aggiunti al tracciato, poiché 
la precisione dello strumento è direttamente proporzionale a questo 
valore. Fate un clic sul soggetto (il dinosauro) e seguite con il mouse 
la sagoma in modo che Photoshop crei il percorso (Q). 


6 11 “Pennello di selezione” (T), lo strumento principe per 

questo tipo di intervento, consente di evidenziare qualsiasi 
tipo di oggetto con una semplice “pennellata”. Per attivarlo 
si deve fare un clic col tasto destro del mouse sopra l’icona che 
rappresenta un pennello con la punta marrone. Prima di iniziare a 
lavorare bisogna, tramite la tendina Metodo (U), decidere se 
evidenziare le zone da escludere (opzione Maschera) oppure quelle 
da copiare (opzione Selezione). 
































7 Nel nostro caso abbiamo optato per “Maschera”: consente 
di controllare meglio le aree prescelte, visto che vengono 
colorate di rosso (V) invece di essere contornate da una 
sottile linea intermittente (W). Per facilitare il lavoro di selezione il 
programma offre numerosi pennelli predefiniti (X). Per scegliere 
quello più adatto alle proprie esigenze basta fare un clic col tasto 
destro del mouse suH’immagine e utilizzare il menu contestuale. Per 
personalizzare quello in uso bisogna invece sfruttare le opzioni 
“Dim:” (Y), “Durezza:” (Z) e “Sovrapposizione” (J). 


9 Per posizionare il dinosauro nel nuovo paesaggio bisogna 
per prima cosa nascondere il livello contenente la foto 
originale (AD). Fate clic sull’icona che rappresenta un 
occhio (AE): è posta nel pannello Livelli. Attivate quindi lo 
strumento “Selezione rettangolare” (AF). Evidenziate il dinosauro e 
selezionate “Copia elementi uniti” (AG) dal menu “Modifica” (API): in 
tal modo il rettile finirà negli Appunti di Windows. 



8 Personalizzando opportunamente il “Pennello 

di selezione” è possibile estrapolare anche particolari 
minuti come i capelli umani, oppure le piume di un 
uccello. Una volta evidenziate le aree da escludere dalla 
selezione e terminata l’operazione, è necessario andare nel 
menu Selezione (K) e attivare “Inversa” (AB), in modo che appaia 
in rosso lo sfondo (AC) e non più il dinosauro. Ora aprite il menu 
Livello e scegliete Nuovo/Crea livello copiato. 


A questo punto bisogna aprire l’immagine con il 
nuovo sfondo (Al) e attivare Modifica/lncolla. Il 
dinosauro apparirà al centro della fotografia 
contornato da una cornice (AL) che consente di ingrandirlo, ridurlo e 
ruotarlo a proprio piacimento. Per terminare il lavoro si deve fare clic 
sull’icona con un segno di spunta verde (AM) in modo da bloccare 
definitivamente la posizione del soggetto e selezionare “Unico 
livello” (AN), dal menu “Livello” (AO), per fondere i due elementi. 



2 «=1221 
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A caccia di gadget 


Il nuovo sistema operativo di Microsoft permette di installare moduli aggiuntivi gratuiti. 

Una delle novità più interessanti di Vista erano i gadget: piccoli programmi, comodamente raggiungibili sulla sidebar del desktop, che 
espletavano una sola funzione, a volte un paio. Piccoli software specifici, insomma. Ora in Seven la sidebar non esiste più e i gadget 
possono essere piazzati dove si vuole. 



Seven non ha gadget predefiniti, quindi su un sistema 
appena installato non ve n’è traccia. Vediamo come 
aggiungerli. Fate clic con il tasto destro in un punto vuoto 
del desktop. Selezionate la voce “Gadget”. 



3 Invece della paginata con solo giorno del mese e della 
settimana, potete impostare il calendario in modo 
tradizionale, con vista mensile. 



2 Ecco apparire la finestra dei Gadget. Come potete vedere, 
quelli predefiniti sono otto in tutto. Alcuni sono molti utili. 
Prendete per esempio il primo, il calendario. Se vi fate clic 
sopra, appare un calendario sul vostro desktop: potete spostarlo 
dove vi pare. 



4 1 gadget disponibili ovviamente non sono solo quegli 
otto predefiniti. Per scaricarne altri, fate clic su 
“Altri gadget on-line.” 
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5 11 collegamento Internet deve essere attivo, perché Seven 
va a pescare gli altri gadget dal sito Web di Microsoft. 
Qui, per esempio, trovate un modulo aggiuntivo molto 
interessante: quello che porta le ultim’ora Ansa sul vostro desktop. 


7 Nella pagina successiva dovete fare clic su “Installa” 
per procedere oltre. 





umm» « in 




H i 




6 


Questa la pagina del gadget dell’Ansa. Fate clic su 
“Download” per procedere nell’installazione del modulo 
software. 


8 


È arrivato il momento di scaricare il piccolo programma: 
fate clic su “Salva”. 


I gadget dei social network 


Uno dei gadget più popolari per Windows Seven è quello che permette di accedere 
con facilità al proprio account Facebook. Si trova aH’indirizzo 

www.buil dagadget.com/Do wnload.php?Code=Fb 

Quello di Twitter invece si trova all’Indirizzo Web 

www.buildagadget.com/Download.php?Code=Twitter. 




J Martin Brink... 

itatus not set. not recert. or deared. 


Change Clear 


Pokes (0) 

E3 Messages (0) 
iS, Friend Req. (2) 
Event Invites (0) 
-4 Group Invites (0) 


Me __ Fri e n d s 



9 giugno 2010 


"EMI 






































































9 Un altro clic su “Installa” (l’ultimo, per fortuna) finalmente 
avvia l’installazione vera e propria. 




Ora il gadget dell’Ansa figura tra quelli disponibili 
nella finestra vista al passo 2. E la finestrella con le 
ultime notizie è raggiungibile dal desktop. 



La prima versione Beta di Seven venne 
rubata e distribuita illegalmente il 21 
dicembre 2008 su BitTorrent. Si rivelò un 
fatto a tutto vantaggio di Microsoft: gli utenti 
che provarono questa versione raccontarono di un 
Windows in grado di battere in velocità ed efficienza non 
solo Vista, ma addirittura Windows Xp. 




Per personalizzare il gadget, fate clic sull’icona 
Opzioni che si trova sulla destra della finestrella 
delle news. 




Potete anche decidere di visualizzare solo alcune 
categorie di notizie, come per esempio quelle spor¬ 
tive o, ancor più specificamente, quelle calcistiche. 


■*=021 
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DIFFICOLTA 


1H 3 I EMULE 



Download in dettaglio 


Facendo doppio clic su un file che state scaricando, potete accedere alla sua scheda. 

La pagina dei Trasferimenti di eMule può sembrare criptica. Eppure, sapendo dove guardare, è possibile trarne informazioni 
importanti: sui file in download, sulle connessioni, sulle code e altro ancora. 




In eMule, aprendo la pagina Trasferimenti, viene 
visualizzata una riga per ciascun elemento in download. 
In realtà questa è solo una parte delle informazioni che 
possono essere visualizzate nel riquadro Download. 


3 Per elencare per primi i nodi da cui state scaricando, fate 
doppio clic sull’intestazione della colonna Velocità: i nodi 
verranno ordinati per velocità. 




2 Fate doppio clic su una voce: il riquadro si riempie 
di informazioni relative agli altri nodi da cui state 
scaricando il file. 


4 Ora fate clic sull’intestazione della colonna Priorità: i 

contatti verranno ulteriormente ordinati sulla base della 
posizione che avete raggiunto nella loro coda. 


« 
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DIFFICOLTÀ 



Le “finestre” 

nel Pinguino 


Usare i programmi Windows all'Interno di Ubuntu. 

Vi piace usare Ubuntu più di Windows, ma ci sono alcuni programmi dei quali non potete proprio fare 
a meno? Scaricate e installare Wine, programma che permette, almeno in linea teorica, di far girare 
i programmi fatti per Windows anche nell’ambiente “estraneo” di Linux. 



; Applicazioni Risorse Sistema 



Per installare Wine si procede come per gli altri software. 
Selezionate dal menu la voce Applicazioni/Aggiungi/ Rimuovi 
per avviare il gestore di pacchetti. Nella casella in alto a 
destra scrivete “Wine” per cercare il programma. Una volta trovato 
(“Wine Microsoft Windows Compatibility Layer”) fate clic sulla relativa 
casella per mettere un segno di spunta, e poi su “Applica modifiche”. 




Abilitare l'installazione di 
software mantenuto dalla 
comunità? 


L'applicazione «Wine Microsoft Windows Compatibility 
Layer» viene mantenuta dalla comunità di Ubuntu. La 
comunità di Ubuntu fornisce il supporto e gli aggiornamenti 
di sicurezza, che verranno abilitati. 


É necessario un collegamento a Internet funzionante per 
continuare. 



re 



Applicare i seguenti cambiamenti? 

Prendere un'ultima visione dell'elenco di applicazioni 
che saranno installate o rimosse. 



Aggiungi 


Wine Microsoft Windows Compatibility Layer 



2 Alla richiesta di abilitazione fate clic su “Abilita”. Poi fate 
clic su “Applica” alla domanda “Applicare i seguenti 
cambiamenti?”. A questo punto Wine verrà installato sul 
vostro computer. 








































MY BOOK 

0 

Disco audii 

Ì 

Supporto da li 



3 Una volta installato Wine, avete la possibilità di installare 
su Ubuntu programmi di Windows. Per farlo, dovete per 
prima cosa prendere il file di installazione del software e 
metterlo nella cartella Home. Potete aprire la cartella Home 
selezionando la voce Risorse/Cartella home dal menu. Una volta 
posizionato lì il file di installazione, fateci clic sopra col tasto destro, 
e selezionate le voce “Apri con ‘Wine carica programmi Windows’”. 




Finale NotePad 2004 italiano 



4 A questo punto si avvierà, all’Interno di una schermata, 
la stessa procedura di installazione che avreste 
ottenuto su Windows. Seguitela fino 
in fondo, senza apportare modifiche. 






5 Una volta terminata la procedura di installazione, 

potete avviare il programma selezionando dal menu la 
voce Applicazioni/Wine/Programmi e poi la voce di 
menu corrispondente al programma installatola specificato 
che, anche se l’installazione va a buon fine, non è detto che il 
programma funzioni correttamente. Piuttosto spesso succede 
che il software non è in grado di trovare su Ubuntu le risorse 
necessarie al suo corretto funzionamento (librerie e altri file 
indispensabili). Ovviamente è possibile recuperarle (dal disco 
rigido su cui è presente Windows) e mettergliele a disposizione, 
ma è un lavoro da esperti che non è possibile dettagliare in 
questa sede. Sui vari forum della comunità Ubuntu potrete 
comunque trovare consigli su come far funzionare con Wine 
specifiche applicazioni. 
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23 GOOGLE CALENDAR 



Sacro e profano 


Come importare nella propria agenda on-line due calendari interessanti: il santo del 
giorno e il programma dei match dei Mondiali di calcio (che iniziano tra due giorni!). 


Nello scorso numero di Computer Idea abbiamo visto come 
utilizzare l’agenda on-line di Google, ovvero Google Calendar. Ma 
perché inserire alcune date e ricorrenze se queste si trovano già on- 
line e si possono importare con pochi clic? In queste pagine 
vedremo come far apparire ogni giorno il nome del santo (in ottica 


onomastici...) e, durante i mondiali di calcio sudafricani, elenco e 
orari delle partite. Prenderemo i primi da iCaIShare, un enorme 
riserva di calendari in formato iCal (quello dell’omonimo 
programma Mac), e i secondi da Flogs.com, un collettore di eventi 
che permette di esportarli con facilità. 


iCaIShare 



iCaIShare, come detto, dispone di centinaia di calendari. 
Collegatevi alla sua home page, all’Indirizzo 
http://icalshare.com. Scrivete “santi” nel motore di 
ricerca e fate clic su “Go”. 



2 Appare la pagina dei risultati: il primo è il calendario “Tutti i 
santi italiani”, proprio quello che interessa. Entrate nella 
pagina del calendario. 


iCaIShare 

Categorie! • Calendari Popular snare Calendar Help AOout 


Tutti I santi italiani 

Saints or thè itaiian calendar (in progress) 

Contiene 1 Santi del catendano italiano (In sviluppo) 

fi i»i* IUKI 

Acri fr*«tr» 
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C-PfMnmr Sona *'»''* *' 
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Comments 
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OMjg 

Sfoglia calendari microocanii 
Aggiungi il calendario di un amico 
[ Aggiungi URL 
| Imporla calendario 


3 Nella pagina che 
appare, dovete 
concentrarvi sul 
pulsante “Subscribe to 
Calendar”. Fateci clic sopra con 
il tasto destro del mouse, quindi 
selezionate la voce “Copia 
collegamento”. 

4 A questo punto andate 
in Google, accedete 
alla vostra pagina con 
username e password, quindi 
aprite Google Calendar. Qui, 
sulla sinistra, trovate la sezione 
“Altri calendari”. Fate clic su 
“Aggiungi”, poi scegliete 
l’opzione “Aggiungi URL”. 
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Aggiungi URL 

URL: webcal://www. clooka.it/DAVdocs/Santi. ics_ 

Se conosci l'indirizzo di un calendario (in formato iCai), puoi digitare 
l'indirizzo qui. 

□ Vuoi impostare il calendario come accessibile pubblicamente? 

| Aggiungi calendario || Annulla | 


5 Fate clic nella casella URL, quindi premete la combinazio¬ 
ne di tasti CTRL + V per incollare l’indirizzo del calendario 
copiato al passo 3. Fate clic su “Aggiungi al calendario”. 



6 Ecco che nel calendario, giorno per giorno, appaiono i 
nomi dei santi. In figura vedete l’agenda impostata sulla 
visualizzazione settimanale: in tal modo i santi appaiono in 
alto, fuori dall’elenco delle ore del giorno. 



7 Un clic sul nome del singolo santo permette di accedere 
alla sua scheda. Fate clic su “Altri dettagli". 


Flogs 


Ci - C • . B -* —•- - -1 • 



Select your favorite eventi and odd them to yoor colendor. 



I. @0“E.0©!*3 


Flogs (www.flogs.com) è un sito che raccoglie le date 
degli eventi di quasi tutto: dai tour dei musicisti alle partite di 
basket, dalla pubblicazione dei videogiochi alle mostre. 
Procedete con la registrazione (gratuita) al servizio: “Register for 
free”. Bastano indirizzo e-mail valido e password. 



2 Una volta registrati e dopo aver effettuato il login, 

spostatevi nella sezione Calendari. In Sport/Calcio trovate 
tra i primi risultati proprio “2010 FIFA World Cup: Full 
Schedule Group Stage”: fateci clic sopra. 


Ittiwalldfetktolv | I ; Vwii | Alti» 
eh» (tu S GaudiòM 

ihuii4ii Dcm / Mai - Dotti 7 Mv (Ognt anno * 7 Mano) 
Ogr» anno l 7 Mano 
Cioato da Sarti 

11unad lémtmk [ jtfy.J[*»*] 


• Opzioni 

l’ionicniviU 

Email v 1 
ftaupg ur crai: 


8 La scheda del santo, come potete vedere, permette di 
impostare un promemoria (pop-up, e-mail, SMS) per 
essere avvertiti, per tempo: non mancherete più gli auguri 
di buon onomastico! 




vostro calendario 


Volete creare un calendario (i compleanni degli amici, le 
partite della vostra squadra di pallavolo, le date dei live del 
vostro gruppo...) e condividerlo con la comunità di Flogs, 
con tutti? Niente di più facile: basta seguire la procedura 
guidata di MyFlogs. 
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a passo 


Prosimi rvrntl 

!•* Calendario privato di 91 anlulgi.bon«nomi 


03 South Africa - Mexico 

Mlll 2010 FI?* World Cupi Full Schedule Group Stogo 


Od Uruguay - Franco 

ls 11 2010 FIFA World Cup, Fyll Schedule Oruvp Slogo 


ED Kurua Rupublic - CruucH 

M I ? 7010 FIFA World Cupi Full Schedule Arowp «Ugo 


Sfioro: nj y 

li gw 291 U 10.00 - IMS 
Socco» City Stodium 

11 om 2010 20.20 - 22 . 1 » 

Amori Paini Stodium 

12 giu 2010 12.30 - 13.13 

Molimi Mor.ilolo ftoy Siediti»» 


3 Potete vedere un’anteprima di tutti gli eventi inclusi nel 
calendario: le singole gare. Potreste aggiungere solo 
alcune partite (magari solo quelle delle squadre che volete 
seguire), ma in questa sede vedremo come includere in Google 
Calendar tutte le partite dei mondiali. 


2010 FIFA World Cup: Full Schedule Group Stage 


i,Zi * ' :■ .« . * •- :*&*.*& 

»» f» w.rw cip 
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So desideri inviare tato sbafici eventi atta tua agenda 
vMtt/vnka, sahoena «A eArnwnl/ deiKJerati e wineh iti urrv dei 
cntendan my/tngt 


Sotto il logo del calendario, fate clic sul pulsante “Invia tutti 
gli eventi alla tua agenda elettronica”. 


2010 FIFA World Cup: Full 

2010 FIFA World Cup: Full Schedule Group Stage x 1 


Sta* per inviare "201U FIFA World Cup Full schedule Group 


Stogu” diluì tuo uyumlj dotti unii 

.j. Suluciunj qui i'uyumJu 

i 

elettronica che desideri utilizzare 

i. è possibile selezionare più di 


un'jyumJu. 



Suluciuiid il tuu surviniu ualumJariu digitalo: 


□ Microsoft Outlook 2000 

IH Microsoft Outlook 2007 

i 

2003 

Google Calendar 


□ Apple OS X iCol 

□«Mozilla Thundorbird ughtnmg 


□ Mozilla sunbird 

□ Facebook 


□ BldvkBwrry 

□ iPtiunw 

>ST2<l*~lv*di 9 vele» ***** 

n Windows vicr.i Cafcmdar 

IH Y.ihooi 


□ Windows Uve 

□ Lotus Notes" uww ° 

2010 FIFA World Cupi Full Schedule Grou 




Prossimi vvolili 


Celendene privato d» gianluigl.bonencmi ** 


5 Come potete vedere, gli eventi possono essere inviati a 
molti tipi di agende, on-line e non: Outlook, iCal, iPhone, 
Blackberry e così via. Fate clic su “Google Calendar” e 
premete su “Avanti”. 


2010 FIFA World Cup; Full 



2010 FIFA World Cup: Full Schedule Group Stage x 
Google Calendar 

> Jppprra dirprr^pnrr. n r-nnpjn rjlendJC , 

rtrnvurUixjnv wt cahtnJarnj vvUubw durate akuni minuti. 


■kitirki 


2U10 FIFA World Cup: Full schedule Crono Stage 

Prossimi eventi 

privato di gianlulgl bonanomi v 
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Il sito chiede conferma: volete importare il calendario 
direttamente in Calendar? Fate clic sull’unico link 
disponibile. 



Il futurologo Alain Mine ha recentemente 
dato alle stampe il volume “I dieci giorni” 
(Chiarelettere, 12 euro), dove descrive 
alcuni eventi che potrebbero cambiare il 
mondo in un futuro più o meno prossimo; tra 
questi (la Cina invade Taiwan, l’euro a 2,5 dollari, Gazprom 
lancia un ’OPA su Total, la Scozia dichiara l’indipendenza...), 
ce n ’è uno che riguarda Google. 

Secondo il politologo d’Oltralpe, il New York Times potrebbe 
fallire, e la casa di Mountain View potrebbe comprarselo per 
un dollaro. Perché? Per rafforzare il 
marchio Google News (un semplice 
aggregatore di notizie). Risultato? 

Fine dell’edizione cartacea del Times 
(come di tutta la stampa cartacea, 
prima o poi), tutto viene trasferito 
on-line, i testi saranno prodotti da 
una nuova categoria di giornalisti, 
più concentrati sull’integrazione 
tra testo e supporti visuali. 

Succederà davvero? 


H. f UMO (Hi Q ATTElOE 

I DIECI 
GIORNI 

CHE SCONTOIGUUMHOIINCMIDO 

S'//r////. //t/tc 
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■^ì miei calendari 


7 Verrete ridiretti su Calendar (se 
non avete ancora effettuato 
l’accesso al vostro account 
Google, è il momento di farlo). All’interno 
della vostra agenda virtuale appare un 
avviso: si sta tentando di aggiungere un 
nuovo calendario. Acconsentite. 


AftFNDA 

COMPLEANNI 


Crea 


•"Altri calendari 


CKompions Lcoguc 


Festività italiane 


8 Tra gli altri calendari ne appare 
uno nuovo. Però ha un nome 
incomprensibile, che potete 
cambiare. Fate clic su “Impostazioni”. 


Inter Milan 

Juventus 


Wil qames 



9 Nella pagina dei calendari, fate clic 
sull’ultimo arrivato, quello col nome 
fatto di numeri e lettere a caso. 




Cambiate il nome del calendario (per esempio 
chiamatelo “Mondiali SudAfrica”), quindi fate clic 
su “Salva”. 








Ed ecco come appare il calendario all’interno della 
vostra agenda. Buon mondiale! 



eyetv DTT deluxe 

Eifcwuj »ìcin 


Come vedere le partite? 


Godetevi il calcio dal vivo sul Mac o sui PC 


Se I Italia vince, 
vi rimborsiamo i soldi! 


Chi non ha la possibilità di sedersi davanti 
al televisore di casa, comodamente sul 
proprio divano, può sempre pensare di 
trasformare il proprio computer (anche il 
portatile) in un ricevitore TV. 

Vi sono molti dispositivi di questo tipo, ma in 
questa sede ve ne proponiamo uno 
particolare. Si chiama EyeTV DDT Deluxe, 
funziona con Windows e Mac, ed è costituito 
semplicemente da un'antenna USB e da un 
software. 


Permette di ricevere anche i canali in 
digitale terrestre e di registrare le 
trasmissioni (anche di metterle in paura 
mentre le si guarda). La particolarità, però, 
è questa: se comprate il prodotto entro 
l’11 giugno (avete ancora due giorni!), 
e poi lo registrate entro il 25 giugno, e l’Italia 
vince i mondiali, il costo del prodotto, 89,90 
euro, vi verrà interamente rimborsato (vedi 
www.elgato.com/calcioy 
Forza Azzurri! 









































































PICCOLI PÀSSÌI 


Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


Riferimenti 

tridimensionali 


In una cella di Excel, il riferimento a dati appartenenti a 
un altro foglio di lavoro prende il nome di riferimento tridi¬ 
mensionale, perché, invece di agire sulle due dimensioni 
“standard” del foglio (quella delle righe e quella delle 
colonne), agisce sulla terza dimensione, ossia quella 
della profondità, rappresentata dai fogli di lavoro. Per fare 
riferimento a una cella in modo tridimensionale, occorre 
far precedere l’indirizzo della cella dal nome del foglio di 
lavoro, seguito dal punto esclamativo (!). 

Per esempio, per fare riferimento alla cella H24 del foglio 
Dicembre, il riferimento dovrà essere: “Dicembre!H24”. 


Layout di pagina Formule 

Di 



ri ’ 11 ’ A* a' 
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== 

Carattere 


f* =Dicembre!H24 
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FACEBOOK 


Registrare un video 

Per registrare un video dovete necessariamente 
disporre di una Web cam, precedentemente 
installata. Anche in questo caso, la registrazione 
non potrà durare più di due minuti. 

Accedendo alle pagine dei vostri amici, apparirà 
sempre la funzione “Registra video”. Potrete 
infatti lasciare un video-messaggio sul loro profi¬ 
lo in qualsiasi momento. 

Tutti vostri video, sia caricati che registrati o “tag- 
gati”, verranno raccolti in una cartella, che potrà 
sempre essere aperta con un clic su “Guarda i 
miei video” sotto l’immagine del profilo. Come 
per tutte le altre funzioni, anche i video possono 
essere cancellati: basterà accedere alla cartella 
e fare clic su “Elimina”. 


CHROME 


Quanto vale 
una libbra? 


Per convertire unità di 
misura congruenti è 
sufficiente impostare, 
nel campo di ricerca di 
Google, la domanda 
giusta. Per esempio: 
“10 km in miglia”. 

Il sistema funziona 
anche su altri browser. 


SEVEN 
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Video a portata di mano 


Per 

che 


i fanatici dei video: esiste una scorciatoia 
consente di accedervi direttamente. Basta 
fare clic con il tasto 
destro sul pulsante 
Start, e seguire il per¬ 
corso Proprietà/ 

Menu start/ 
Personalizza e, 
qui, scegliere 
la voce Video/ 
Visualizza 
come menu. 


WINDOWS 


Spedire ì fax 
con il PC 

Un programma per spedire i fax è 
incluso in Windows 7 Professional, 
Enterprise e Ultimate. In alternativa 
si può installare un programma 
dedicato per spedire i fax. I doftwa- 
re gratuiti reperibili su Internet si 
appoggiano alla funzione fax del 
sistema operativo, quindi nelle ver¬ 
sioni Home di Windows 7 e Vista 
Home non funzionano. Un pro¬ 
gramma compatibile anche con 
questi sistemi operativi è Snappy 
Fax, in lingua inglese, scaricabile in 
versione dimostrativa dal sito Web 
www.snappysoftware. 
com e utilizzabile a pagamento al 
termine del periodo di prova. 
Un’alternativa differente sono i ser¬ 
vizi di invio fax tramite e-mail, 
come quelli forniti da Messagenet, 
Tiscali, Eutelia e molti altri provider 
italiani. Per utilizzare questi servizi 
bisogna acquisire il documento 
cartaceo con uno scanner o crear¬ 
lo con un programma standard 
come Word o Acrobat, quindi alle¬ 
garlo a un messaggio di posta elet¬ 
tronica indirizzato al gestore del 
servizio, che riporta il numero 
destinatario e l’eventuale codice di 
addebito; la ricevuta di spedizione 
o errore arriverà come allegato di 
e-mail. La maggior parte dei servizi 
per l’invio di fax tramite e-mail 
applica tariffe più vantaggiose di 
quelle telefoniche, quindi è molto 
conveniente quando si spedisce 
un gran numero di fax. 



Prossimo numero. 


^ * post del blog finiscono su 

> Digitalizzare le diapositive 

> Il file sharing con Dropbox 


Twitter 
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IO TROVERÀ 


MODULO DI ADESIONE 


ABBONAMENTO INTESTATO A: 

NOME COGNOME 


DATA DI NASCITA 

VIA 


N. 

CAP 

CITTÀ 



PROV. 

TEL. 

EMAIL 



DATA 

FIRMA 




□ PC MAGAZINE 12 numeri a soli € 43,00 anziché € 54,00 

□ HURRÀ JUVENTUS 12 numeri a soli € 40,50 anziché € 54,00 

□ AC AUTOCARAVAN 12 numeri a soli € 40,00 anziché € 48,00 

□ SUPERBASKET 24 numeri a soli € 71,00 con anteprima Online 

I coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (esempio C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati 

Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

□ Bollettino di c/c postale che mi invierete allegato alla prima copia 

□ Bonifico Bancario intestato a: S.O.F.I.A srl - Conto Gestione Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
IBAN: IT09V0760I0I600000053660387 (da allegare all'invio del presente coupon) 

□ Carta di Credito: □ MasterCard invisa IZIPostePay 


IN FORMATIVA E CONSENSO EX ART 13 E 23 D.LCS 196/03 - La informiamo 
che i Suoi dati personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi 
informata per finalità di: a) gestione organizzativa delle consegne a 
domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, attività promozionali, 
invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione 
della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.L Per le 
operazioni di mailing e di spedizione i dati potranno essere comunicati 
a società esterne inariate dell'organizzazione delle spedizioni. I dati non 
saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o 
richieste specifiche ex art 7 (anellazione, blocco, aggiornamento, rettifia, 
integrazione dei dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al 
Responsabile del Trattamento, scrivendo a S.O.F.I A S.r.L, Via Giulio Carano 
32,20141 Milano. 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche 
di altre società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose 
offerte e informazioni commerciali. 

□Sì DNo 

* Il prezzo, bloccato per tutta la durata dell'abbonamento, include le spese 
di spedizione. Sono esclusi VHS/DVD/CD ed eventuali altri allegati. 
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In copertina Tecnologie 


Un cuore a 



Se usate programmi 
che fanno uso di molta 
memoria RAM e avete notato 
che durante il loro funzionamento 
il computer è rallentato (e la spia 
dell'hard disk rimane costantemente 
accesa) potreste ricavare benefici passando 
alla tecnologia a 64 bit. 


di Paolo Canali 


C h è una “legge dell’informatica” che 
^ non si trova scritta in alcun libro, ma 
che tutti conoscono: con il tempo, i 
programmi diventano sempre più 
ingombranti e hanno bisogno di sempre più spazio. 
Nel mondo digitale la misura di tutto è il “bit”, perciò 
i programmi da 8 bit sono diventati a 16, poi a 32, e 
ora stanno diventando a 64 bit. Si capisce che 
l’aumento di capacità porta vantaggi, ma spesso i 
produttori non sono così ansiosi di farvi conoscere 
anche gli svantaggi connessi. Per la verità, non sono 
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nemmeno troppo desiderosi di farvi capire se 
i “vantaggi” dei 64 bit servano davvero, e 
quale sia il costo reale del passaggio alla 
nuova tecnologia. Se proprio li stuzzicate, 
sono pronti a rispondere che i 64 bit sono un 
“dettaglio tecnico complicato”, e che l’unica 
cosa da sapere è che i nuovi luccicanti 
computer sono compatibili anche con questa 
tecnologia: a differenza del vostro che, 
inesorabilmente, ha un destino segnato. In 
realtà dietro all’etichetta dei “64 bit” non c’è 





















nulla di veramente complicato, e conoscendo come 
questo aspetto influisce sul funzionamento del 
computer, potrete facilmente capire se davvero possa 
portare vantaggi concreti al vostro modo di usare il PC. 
Potreste anche scoprire che P aggiornamento non è 
affatto impossibile, e richiede solo una piccola spesa, 
senza che dobbiate sostituire l’intera macchina. 

Il cuore del computer 

Per comprendere che cosa significhi la sigla “64 bit” 
bisogna ricordare che il computer, alla fine dei conti, è 
solo una sofisticata calcolatrice che passa il tempo a 
manipolare numeri uno dopo l’altro, cioè sequenzial¬ 
mente. I circuiti interni stabiliscono un limite alla gran¬ 
dezza del numero che il computer può elaborare in 
ogni passaggio. Se il numero supera quel limite, per 
elaborarlo saranno necessari più passaggi. Per molti 
anni i computer sono stati progettati per lavorare con 
numeri a 32 bit, cioè espressi da una sequenza di 32 
cifre binarie. Ogni numero che ha bisogno di essere 
rappresentato con più di 32 bit deve essere elaborato in 
più passaggi, rallentando la velocità di esecuzione delle 
operazioni. Per fortuna, la maggior parte dei compiti 
che chiediamo di svolgere al nostro computer non coin¬ 
volge l’elaborazione di numeri molto grandi. Il testo 
delle pagine Web e dei documenti Office è composto 
da caratteri che sono rappresentati da 16 bit (un tempo 
erano addirittura appena 8) e i pixel che compongono 
le fotografie scaricate da una fotocamera occupano 24 
bit. Esistono però compiti per i quali un numero a 32 
bit non è sufficiente. La grafica 3D dei videogiochi, per 
esempio, usa addirittura numeri a 128 bit, e anche il 
video digitale ha bisogno di numeri molto grandi per 
gestire gli algoritmi di compressione e decompressione 
delle immagini. Gli ultimi programmi di fotoritocco 
hanno bisogno di 48 bit per pixel, e l’elenco delle atti¬ 
vità che stanno strette ai 32 bit cresce di giorno in gior¬ 
no. La gestione efficiente di numeri più grandi richiede 
modifiche costose ai circuiti del computer, cosa che 
non fa felici i produttori dei chip di silicio, costretti a 
riprogettare da capo i componenti. Per questo motivo, 
già da molti anni, i produttori di chip hanno ideato dei 
“trucchi” per gestire numeri più grandi di 32 bit senza 
che il calcolo subisca troppi rallentamenti. Il principio 
di base sta nel separare i circuiti che gestiscono i dati 
(quindi i numeri veri e propri) da quelli che gestiscono 
gli indirizzi di memoria, che costituiscono l’archivio 
dei dati usati dai programmi. Alcuni circuiti che gesti¬ 
scono i dati si possono ampliare senza troppi sforzi, 
mentre l’ampliamento dei “circuiti d’indirizzo” è molto 
più complesso, e, quindi, è stato a lungo evitato. 
Inizialmente l’ampliamento del “bus dati” (cioè della 
via lungo la quale i dati transitano passando da un 
componente del PC all’altro) è sembrato un buon 
metodo per continuare a gestire numeri a 32 bit senza 
che diventasse necessario modificare alcunché di 
importante nel progetto del computer. I numeri più 
grandi di 32 bit continuano a richiedere più passaggi 
per essere elaborati, ma i dati per i passaggi successivi 


...A volte è tutta questione di pronuncia? Fabrizio “John ” 
Tricarico, Manlio “George” Civitelli, Emanuele “Ringo” 
Ingrati e Stefano “Paul” Palma, sono infatti i 64 Beat/ Si tratta 
di una band romana che si ispira 
alle sonorità dei Beatles, di cui ripropone l’intero 
repertorio, ma anche il look e le indimenticabili 
atmosfere anni ‘60. Li trovate su MySpace 
( www.myspace.com/64beat), su Facebook e 
anche su You Tube, intenti a fare da colonna sonora 
all’evento di presentazione nella Nuova Fiat 500 
(digitate il codice “IBLTRJXVJ4E” nel motore di 
ricerca del portale). Davvero bravi. 





risultano immediatamente disponibili appena termina il 
passaggio precedente: quindi si perde poco tempo. 
Tuttavia, ogni successiva generazione di computer ha 
introdotto trucchi sempre più sofisticati per elaborare 
velocemente i numeri più grandi di 32 bit, fino al punto 
in cui i produttori hanno valutato più economico 
riprogettare direttamente i chip del computer per 
gestire numeri a 64 bit. Oggi gli unici computer 
ancora in produzione senza hardware a 64 bit 
sono i netbook, e nemmeno tutti. Qualsiasi 
altro PC ha circuiti interni a 64 bit, quindi 
potrebbe funzionare in questa modalità se 
non ci fosse un... terzo incomodo: il siste¬ 
ma operativo. A causa della sua presen¬ 
za i produttori di computer progettano 
i chip in modo bizzarro. 

All’accensione del computer, infat¬ 
ti, non si può disporre di tutta 
l’effettiva potenza di calcolo 
della macchina, che funziona 
secondo modalità di emula¬ 
zione a 32 bit. Solo il siste¬ 
ma operativo può risvegliare la 
modalità nativa a 64 bit, che attiva tutti i 
circuiti del PC. Se il sistema operativo non è “a 
64 bit”, il computer resta in modalità 32 bit, senza 
sfruttare le possibilità offerte dalla modalità di funzio¬ 
namento a 64 bit. Detta in altri termini, per sfruttare 
appieno i computer più recenti si deve utilizzare un 
sistema operativo a 64 bit. 


Il sistema operativo 
fa la differenza 


▲ / netbook con CPU 
Intel Atom non sono 
compatibili con sistemi 
operativi e programmi a 
64 bit. Fanno eccezione 
alcuni modelli Dual Core 


Il sistema operativo è il programma più importante del 
computer: quello che permette di eseguire tutti gli altri. 
Controlla in modo diretto l’hardware, tra cui la CPU 
che esegue i calcoli e la memoria RAM che ospita i 
dati usati dai programmi. Senza il supporto del sistema 
operativo, l’hardware resterebbe inattivo e non verreb¬ 
be riconosciuto o utilizzato dai programmi. Per questo 
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In copertina Tecnologie 



▲ I computer barebone 
(chiamati anche 
“semiassemblati”) 
costituiscono un modo 
economico per 
aggiornare il PC. Qui un 
Asus della serie “Vintage" 


motivo, ogni volta che i produttori di 
hardware potenziano o rinnovano un 
componente, il produttore del sistema 
operativo prepara gli aggiornamenti che 
rendono possibile il suo utilizzo. Gli 
aggiornamenti che riguardano l’hardware 
non essenziale riguardano i famosi “dri¬ 
ver”: piccoli programmi che fanno da 
interprete tra F hardware e la predisposi¬ 
zione per nuove periferiche, che è già 
stata prevista dal produttore del sistema 
operativo. Ad esempio, il driver della 
stampante “insegna” al sistema operativo 
(già predisposto per controllare le stam¬ 
panti) a riconoscere e utilizzare lo specifi¬ 
co modello di stampante connesso al 
computer. Grazie ai driver diventa facile 
collegare al computer una nuova periferi¬ 
ca: nel caso della suddetta stampante, 
basta installare il driver che si trova nel 
disco inserito nella sua confezione, o che avremo scari¬ 
cato dal sito di supporto tecnico Internet del produtto¬ 
re. Il sistema operativo prende in carico la nuova stam¬ 
pante e, grazie al suo supporto, diventa possibile utiliz¬ 
zare il comando Stampa dalFinterno di qualsiasi pro¬ 
gramma. Purtroppo, questo meccanismo, così ben col¬ 
laudato per le periferiche, non funziona quando c’è 
bisogno di sostituire o aggiornare un componente 
essenziale come la CPU. E il chip di silicio più impor¬ 
tante dell’intero computer, quello che esegue tutti i cal¬ 
coli e le elaborazioni logiche necessarie al funziona¬ 
mento dei programmi: proprio per questa ragione i 
suoi produttori non possono creare un driver per abili¬ 
tare un nuovo modello di CPU non riconosciuto dal 
sistema operativo. Infatti, il driver, come abbiamo 
detto, è anch’esso un programma: se la nuova CPU 
non è riconosciuta dal sistema operativo, non potrà 
eseguire nessun programma e neppure l’ipotetico dri¬ 
ver che servirebbe a... far riconoscere la stessa CPU! I 
driver per la CPU servono solo ad abilitare funzioni 


► CPU-Z verifica se il PC 
è compatibile con la 
tecnologia a 64 bit. Si 
tratta di un programma 
gratuito che potete 
scaricare all’indirizzo 
www.cpuid.com/ 
cpuz.php 



accessorie (come il sistema di risparmio energetico) 
ma, per far riconoscere a Windows un tipo di CPU 
completamente nuovo, come i modelli a 64 bit, c’è 
bisogno di un aggiornamento radicale, e cioè di un 
nuovo “kernel”. Questa parola inglese significa 
“nucleo”, perché è l’insieme dei programmi essenziali 
che formano il “nocciolo centrale” del sistema operati¬ 
vo. Il kernel controlla direttamente F hardware, a basso 
livello, e viene attentamente messo a punto per ricono¬ 
scere e utilizzare le funzioni dei chip di silicio, come, 
appunto, la modalità a 64 bit. Grazie al nuovo “noccio¬ 
lo” a 64 bit, i sistemi operativi come Windows possono 
riconoscere e utilizzare le CPU di ultima generazione. 
Ma, anche se questo “cuore” è simile a un driver di 
periferica, il suo aggiornamento crea a volte grossi 
problemi. I driver di periferica sono strettamente legati 
al kernel, perché s’innestano sulle predisposizioni logi¬ 
che che i suoi creatori hanno previsto per ciascun tipo 
di periferica. Il kernel a 64 bit ha predisposizioni diffe¬ 
renti rispetto a quello a 32 bit: quindi, un driver di 
periferica a 32 bit non può interfacciarsi con il kernel 
del sistema operativo a 64 bit. Se tentate d’installare il 
driver a 32 bit fornito con una periferica di qualche 
anno fa sul vostro nuovo sistema operativo a 64 bit, 
otterrete solo un messaggio di errore: e la periferica 
resterà inerte. Questo grave inconveniente è il motivo 
principale alla base della scarsa adozione dei sistemi 
operativi a 64 bit a cui si è assistito negli anni scorsi, 
anche se l’hardware della maggior parte dei computer 
è compatibile con questa tecnologia già da molto 
tempo. Quasi nessuna periferica giungeva sul mercato 
corredata di un driver a 64 bit: così, i proprietari di 
computer che utilizzavano un sistema operativo a 64 
bit, come Windows Xp o Vista, si trovavano in difficol¬ 
tà anche di fronte alle operazioni più semplici, come 
stampare una fotografia tramite una stampante non pre¬ 
vista dal sistema operativo. Oggi la situazione è molto 
diversa. Microsoft ha obbligato i produttori che voglio¬ 
no vendere nuove periferiche per Windows 7 e 
Windows Vista a creare anche il relativo driver a 64 
bit: se non soddisfano questo obbligo, non hanno il 
diritto di esporre il logo di Windows sulla confezione 
dei loro prodotti (e, quindi, le loro possibilità di vendi¬ 
ta cadrebbero a picco). Linux ha seguito una strada più 
democratica ed egualmente efficace, servendosi dell’o¬ 
pera di volontari che hanno messo a punto i driver a 64 
bit per le proprie periferiche. Nel caso di Apple 
Macintosh, la soluzione è stata ancora differente. Il 
programma che installa il sistema operativo analizza 
inizialmente Fhardware del computer: se si trova 
davanti a un modello antiquato, attiva il kernel a 32 bit 
ma lascia la possibilità di eseguire programmi a 64 bit. 
Una “modalità di compromesso” simile a quella adot¬ 
tata da Apple Macintosh sarebbe prevista anche in 
Windows, però Microsoft ha scelto di non supportarla 
in Windows Xp, Windows Vista e Windows 7; è dispo¬ 
nibile soltanto in quattro versioni di Windows Server 
(2000 Datacenter, 2003, 2003R2 e 2008). Si chiama 
PAE (Physical Address Extension, “Estensione 
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Indirizzo Fisico”) e consente a questi sistemi operativi 
di utilizzare una parte delle capacità a 64 bit della 
CPU, come il supporto a parecchi Gb di memoria 
RAM, utilizzando il kernel a 32 bit che è compatibile 
con tutti i driver delle vecchie periferiche. La versione 
di PAE inclusa in Windows Xp limita purtroppo il sup¬ 
porto a 4 Gb di RAM, includendo nel conteggio anche 
la memoria riservata alla scheda grafica e per le risorse 
della scheda madre (circa 1 Gb). 

La madre di tutte le schede 

Un sistema operativo con kernel a 64 bit può essere 
installato soltanto in un computer dove tutto l’hardwa¬ 
re è compatibile con questa tecnologia: CPU, scheda 
madre, BIOS e schede di espansione devono tutti fun¬ 
zionare in modalità a 64 bit. 1 processori a 64 bit si 
distinguono dai modelli a 32 bit perché hanno registri 
dati e indirizzi con dimensione doppia. I “registri” 
sono le memorie temporanee usate dalle unità di calco¬ 
lo della CPU. Per gestire numeri a 64 bit in una sola 
operazione, questi registri devono avere una capacità 
di... almeno 64 bit! Poiché questa modifica riguarda 



▲ Le vecchie schede di espansione PCI possono 
rallentare i computer a 64 bit 


solo la struttura interna del chip, non ha effetto sulle 
connessioni esterne e, pertanto, alcuni processori a 64 
bit hanno le stesse connessioni e lo stesso zoccolo 
dei precedenti modelli a 32 bit. 

I produttori di processori hanno scelto questo strata¬ 
gemma per facilitare P aggiornamento dei vecchi PC, 
tuttavia è bene sottolineare che la CPU può funzionare 
a 64 bit soltanto quando la scheda madre offre il sup¬ 
porto necessario. Per prima cosa, il BIOS contenuto 
nel chipset della scheda madre deve essere compatibile 
con i 64 bit e riconoscere correttamente la CPU. 

Questo chipset contiene il programma a basso livello 
che esegue materialmente F inizializzazione della 
modalità a 64 bit della CPU: ne consegue che se non la 


Windows Xp e Vista a 




Già Windows Xp, ancor prima di Vista, era 
disponibile anche nella versione a 64 bit. 

Questi sistemi operativi hanno però avuto 
pochissima diffusione a causa deila 
carenza di driver di periferica e di 
programmi in grado di utilizzarli. Se volete 
passare ai 64 bit troverete pochi vantaggi 
nello scegliere Xp o Vista anziché 
Windows 7: le incompatibilità causate dalla 
nuova architettura restano tutte; in compenso 
non avrete i vantaggi apportati da Windows 7. In 
particolare, in Windows Xp a 64 bit manca una gestione 
efficiente della cache del disco, perciò, durante l’uso 
quotidiano, la maggior parte della RAM resta libera e 
inutilizzata mentre le attese durante i caricamenti 
dall’hard disk sono quasi le stesse di Windows Xp a 32 bit. 
Vista a 64 bit è un sistema operativo più pesante di 
Windows 7 a 64 bit, quindi difficilmente può essere 
considerato una buona scelta. 


riconosce correttamente, il sistema operativo non si 
avvia. Anche il chipset della scheda madre deve essere 
in grado di gestire i circuiti d’indirizzamento della 
memoria che le CPU a 64 bit aggiungono a quelli 
preesistenti: se il chipset non ha questa caratteristica, la 
CPU potrà comunque eseguire i calcoli con numeri a 
64 bit, ma la memoria continuerà ad essere gestita a 32 
bit. Non sarà quindi possibile utilizzare più di 4 Gb di 
memoria, di cui solo circa 3 Gb accessibili a Windows 
e i restanti riservati alla scheda grafica e alle periferi¬ 
che di sistema. Attenzione: in alcuni computer la 
modalità a 64 bit del chipset è disattivata per imposta¬ 
zione di fabbrica e per attivarla dovete entrare nel 
setup del BIOS e selezionare la voce “Memory 
Remap”. Infine, anche le schede di espansione interne 
al computer devono essere compatibili con la modalità 
a 64 bit. Tutte le schede PCI Express (PCI-E) lo sono, 
mentre quelle PCI standard e AGP lavorano solo a 32 
bit a causa di limitazioni hardware. Una scheda PCI a 
32 bit può però essere forzata dal BIOS della scheda 
madre a lavorare a 64 bit: in questo caso l’avvio del 
sistema operativo prosegue nonostante la forzatura, ma 
la velocità operativa del computer scende (anche di 
molto) se il computer ha più di 4 Gb di memoria 
RAM. Il crollo di velocità del computer è evidente 
soprattutto quando contiene una scheda controller per 
hard disk che funziona in modalità RAID: la si trova in 
genere in PC dedicati ai videogiochi o ad applicazioni 
professionali. L’aggiornamento a 64 bit, in queste cir¬ 
costanze, provoca un decremento della velocità del 
computer (che è proprio il contrario di ciò che ci si 
aspetterebbe!) o, addirittura, causa problemi di stabili¬ 
tà, come blocchi di sistema e riavvii spontanei. Il difet¬ 
to sparisce come per magia riducendo la memoria 
RAM del computer a un valore inferiore a 4 Gb, per- 



Glossario 


Bus E il canale di 


comunicazione che 
permette alle periferiche, 
alle componenti del PC e 
alla CPU di scambiarsi! 
dati. In particolare, il 
cosiddetto “bus di sistema” 
(o “bus interno” o “front 
side bus”) mette in 
collegamento tra loro il 
processore e il chipset 
della scheda madre. 


ChipTermine generico 
con cui si indica un 
sottilissimo strato di 
materiale semiconduttore 
(disolito silicio) su cui 
viene costruito un circuito 
elettronico miniaturizzato. 
Per estensione, si usa il 
medesimo termine per 
indicare il componente 
elettronico che racchiude 
un circuito. Esempi di chip, 
in tal senso, sono gli 
elementi che compongono 
un modulo di memoria 
RAM, la CPU e la GPU della 
scheda video. 
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ché in questo modo i circuiti d’indirizzamento della 
memoria tornano a lavorare a 32 bit, oppure sostituen¬ 
do la vecchia scheda PCI con una nuova PCI Express. 

Vantaggi dei 64 bit 

I programmi Windows a 32 bit possono sfruttare al 
massimo 2 Gb di RAM, anche quando il sistema ope¬ 
rativo riconosce e gestisce una quantità di memoria 


▲ Le schede PCI 
Express funzionano a 
64 bit senza difficoltà. 
La stessa cosa non 
si può invece dire delle 
semplici PCI 


maggiore. Quando un programma che funziona a 32 bit 
ha bisogno di memoria temporanea in quantità superio¬ 
re a 2 Gb, inizia ad accedere al lento hard disk anche 
se il computer ha ancora ampie quantità di memoria 
RAM disponibile, ad esempio 6 oppure 8 Gb. Con la 
tecnologia a 64 bit la barriera dei 2 Gb cade, e il pro¬ 
gramma accede all’hard disk solo quando è strettamen¬ 
te necessario, acquistando velocità. Un altro vantaggio 
di Windows a 64 bit sta nella sua capacità di riconosce¬ 
re l’intera quantità di RAM installata nel computer, 
fino a un massimo teorico di 192 Gb. Un vero toccasa- 


In giro per il Web 


Non sapete quali software 
girino effettivamente a 64 bit? 

Volete qualche indicazione sui 
giochi che sfruttano tutta la 
potenza di Windows 7 64 bit? 

Su Internet esistono parecchi 
siti dedicati al “club” di coloro 
che hanno abbandonato i 32 bit 
in cerca di maggior velocità e di 
un miglior sfruttamento della 
memoria RAM. Noi ve ne 
indichiamo un paio. Start64 
(www.start64.com) offre 
un’ampia panoramica su tutti gli 
aspetti del “mondo a 64 bit”, 
anche Linux: software, novità, 
consigli e un’ampia compilation di driver per ogni genere di periferica. X64bit 
( www.x64bitdownload.com ), invece, è sostanzialmente un grande archivio da cui 
scaricare software programmato in modo nativo per il 64bit, con tanto di recensioni redatte 
dagli stessi utenti. 



na per programmi che usano molta memoria: videogio¬ 
chi, applicazioni 3D, software per il fotoritocco profes¬ 
sionale, e alcune applicazioni per il montaggio video. 
Windows 7 fa buon uso di questa possibilità caricando 
in anticipo dall’hard disk i dati che potranno essere 
necessari in seguito, così che il programma non debba 
ritrovarsi nella condizione di attendere l’arrivo delle 
informazioni da elaborare. Il PC reagisce così più velo¬ 
cemente ai comandi, con grande risparmio di tempo. 
Tuttavia, per godere di tutti i benefici dei 64 bit non 
basta aggiornare T hardware del computer e il sistema 
operativo: bisogna “potenziare” anche i singoli pro¬ 
grammi, sostituendo, dove disponibile, la vecchia ver¬ 
sione a 32 bit con la nuova a 64. Continuando a usare 
la versione a 32 bit di un medesimo programma, non è 
possibile sfruttare a pieno le possibilità del sistema 
operativo e dell’hardware a 64 bit: i software, infatti, 
come già detto, continuerebbero a sfruttare al massimo 
2 Gb di RAM. E si tornerebbe al punto di partenza. 

L’importanza 
di essere compatibili 

Sfortunatamente, nel passaggio ai 64 bit c’è anche il 
rovescio della medaglia: le incompatibilità. Molti pro¬ 
grammi creati per Windows 3.11, 95 e 98 sono a 16 
bit: il sistema operativo Windows a 64 bit non è più in 
grado di eseguirli perché è compatibile soltanto con i 
programmi a 64 bit e con quelli a 32 bit, che installa in 
una cartella separata da quella principale ed esegue in 
un ambiente virtuale a 32 bit chiamato “WoW64” 
(Windows on Windows64). Anche i programmi a 32 
bit eseguiti tramite WoW64 possono comunque incap¬ 
pare in problemi di funzionamento, soprattutto se sono 
stati creati più di 5 anni fa. 

Alcuni di questi, infatti, utilizzano un programma d’in¬ 
stallazione a 16 bit: facendo doppio clic sulla sua icona 
compare un messaggio di errore che avverte che il pro¬ 
gramma non è compatibile. Si può aggirare il problema 
installando il programma su un computer a 32 bit e poi 
copiando la sua cartella nel nuovo computer a 64 bit, 
ma il trucco non funziona sempre... 

Altri programmi a 32 bit fanno invece riferimento a 
una posizione della cartella nell’hard disk che è diversa 
da quella che ottengono in Windows a 64 bit. In 
Windows a 64 bit, infatti, la cartella c:\programmi con¬ 
tiene soltanto i programmi a 64 bit, mentre quelli a 32 
bit sono automaticamente spostati dal sistema nella 
cartella c:\programmi(x86): avviando un programma 
che cerca i suoi file nella cartella sbagliata, si ottiene 
un messaggio di errore che informa della mancanza di 
file essenziali per il funzionamento. Infine, alcuni pro¬ 
grammi a 32 bit fanno riferimento a librerie di sistema 
che Microsoft ha abolito nella versione a 64 bit del 
sistema operativo. 

Fortunatamente, i programmi a 32 bit incompatibili 
con Windows a 64 bit sono pochi: un vero problema di 
compatibilità si verifica solo con i programmi svilup¬ 
pati per Windows 95/98, come, ad esempio, alcuni dei 
più famosi videogiochi del passato. Per eseguirli è 
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bit 


È consigliabile 


Se il vostro PC ha più di 3 Gb di RAM 
Se utilizzate programmi a 64 bit 
Se utilizzate programmi che fanno ampio uso 
della memoria RAM 

Se notate un continuo accesso al disco 
durante l’uso dei programmi 
Se sapete di non dover utilizzare vecchi 
programmi a 16 bit 


È sconsigliabile 


• Se il vostro PC ha meno di 3 Gb di RAM 

• Se non utilizzate o non avete intenzione 
di utilizzare programmi a 64 bit 

• Avete intenzione di utilizzare vecchi software 
per Windows 95/98 

• Se avete intenzione di utilizzare periferiche 
particolarmente vecchie 

• Se nel vostro PC sono installate numerose schede PCI 


j 


necessario caricare nel PC un secondo sistema operati¬ 
vo, che si potrà poi scegliere al momento dell’avvio 
del computer (metodo del “dual boot"), oppure lan¬ 
ciare in una finestra della scrivania di Windows a 64 
bit (metodo della “macchina virtuale”). Se il com¬ 
puter ha meno di 4 Gb di RAM, e quindi non si avvan¬ 
taggia della principale caratteristica di Windows a 64 
bit, può essere consigliabile installare Windows a 32 
bit anche se l’hardware gestisce i 64 bit, proprio per 
evitare i problemi di compatibilità con i vecchi pro¬ 
grammi e driver di periferica. La scelta è più teorica 
che pratica, perché i grandi produttori di computer 
hanno stabilito di preinstallare sempre la versione a 64 
bit di Windows su ogni modello di computer ad ecce¬ 
zione dei netbook. In futuro è probabile che anche i 
produttori di software seguiranno la stessa strada, 
abbandonando la modalità a 32 bit anche se il pro¬ 
gramma non ricava particolari benefici dai 64 bit. 

Passare a 64 bit 

Come dicevamo, i nuovi computer sono ormai forniti 
con Windows a 64 bit di serie, ma anche la maggior 
parte di quelli un po’più vecchi può essere aggiornata 
in modo tale da usufruire di questa tecnologia. Prima 
d’iniziare vi raccomandiamo però di verificare se, date 
le vostre reali necessità, ne valga davvero la pena. I 64 
bit portano vantaggi soltanto quando usate programmi 
che fanno uso intenso della memoria RAM e soltanto 
se il computer dispone di più di 3 Gb di memoria. Se 
durante l’uso del PC la spia di attività dell’hard disk è 
sempre accesa e il computer ha meno di 3 Gb di RAM, 
prima di buttarvi sull’aggiornamento a 64 bit espandete 
la memoria RAM del computer, portandola a 3 o 4 Gb. 
Questo intervento, già di per sé, potrebbe accelerare di 
parecchio la velocità operativa del computer, senza 
peraltro creare i problemi di compatibilità tipici della 
tecnologia a 64 bit. Inoltre, prima d’iniziare l’aggior¬ 


namento, verificate se i programmi che usate più spes¬ 
so sono disponibili nella versione a 64 bit, perché i 
massimi benefici si ottengono solo quando sistema 
operativo e programmi sono “allineati in termini di 
bit”. Dopo aver verificato che il passaggio a 64 bit vi 
porterà davvero benefici, dovete controllare se tutto 
f hardware del computer supporta questa modalità di 
funzionamento. Iniziate dalla CPU, utilizzando un pro¬ 
gramma diagnostico gratuito come CPU-Z che potete 
scaricare dalla pagina web 

http://www.CPUid.com/CPUz.php, Eseguite il 
suo programma d’installazione togliendo il segno di 
spunta dalla casella “Instali Ask Toolbar”, poi eseguite 
il programma e controllate il contenuto della casella 
“Instructions” che trovate nella scheda chiamata 
“CPU”. Se riporta la sigla “EM64T” la vostra CPU è 
compatibile con i sistemi operativi a 64 bit. Questa 
caratteristica è comune a tutti i processori Intel 
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▲ Il sistema operativo a 64 bit gestisce 4 Gb di memoria 
RAM e oltre. Se il vostro computer ha meno di 3 Gb di 
RAM non vale la pena di passare ai 64 bit 



Glossario 


Dual boot E un sistema 
che, all’accensione del PC, 
permette di scegliere quale 
di due sistemi operativi 
precedentemente installati 
avviare. Il caricamento e 
l’avvio del sistema 
operativo selezionato 
vengono eseguiti da un 
software denominato “boot 
loader”. 


Firmware Si tratta di un 
software che risiede 
all’interno di un 
componente hardware, 
tipicamente un circuito 
integrato, una memoria a 
sola lettura (ROM) o una 
memoria Flash (EPROM). Il 
firmware più comunemente 
noto è il BIOS, residente in 
un componente della 
scheda madre del PC. 


Macchina virtuale 

Si definisce così un 
software che esegue altri 
programmi, comportandosi 
come se fosse un computer 
fisico vero e proprio. 




9 giugno 2010 


















In copertina Tecnologie 


Attenti al driver 


Come regola generale, tutti i driver per Windows Vista a 64 bit sono compatibili anche con 
Windows 7 a 64 bit. La differenza sta solo nelle ottimizzazioni, perché quelli specifici per 
Windows 7 possono essere più efficienti. A volte, anziché riportare l’indicazione per esteso 
del sistema operativo cui fa riferimento, la pagina dei driver riporta una sigla di tre caratteri 
che indica l’architettura della versione di Windows, cioè il tipo di kernel che utilizza. La sigla 
“x86” si riferisce al kernel a 32 bit, mentre la sigla “amd64” a quello a 64 bit. Fate attenzione: 
AMD è anche una nota marca di processori, ma la sigla “amd64” si riferisce a tutti i 
processori a 64 bit, anche quelli prodotti da Intel. La sigla “ia64” che potete trovare nella 
pagina di scaricamento di alcune periferiche professionali si riferisce invece ai processori 
Intel Itanium, che si usano solo nei grandi server aziendali. 


Core2Duo e Core2quad, AMD Athlon 64 e Phenom: 
quando sul cabinet del computer trovate l’adesivo di 
uno di questi chip, potete anche evitarvi il ricorso a 
CPU-Z. Sono compatibili con i 64 bit anche molte 
varianti delle CPU Pentium 4, Celeron e Sempron; al 
contrario, sono certamente a 32 bit i processori 
Pentium III, CoreDuo, Intel Centrino di prima genera¬ 
zione, Duron e Atom (eccetto gli Atom dual core come 
N330 e D510). Se comunque CPU-Z segnala che la 
vostra CPU non supporta le istruzioni “EM64T”, non 
tutto è perduto. Aprite la pagina Web di supporto tecni¬ 
co del produttore della scheda madre installata nel 
vostro computer e controllate l’elenco di CPU compa¬ 
tibili, per verificare se è possibile sostituire la CPU ori¬ 
ginale con un modello più aggiornato. 

L’intervento ha buone possibilità di successo soprattut¬ 
to quando la CPU originale è un modello Intel Celeron 
o Pentium 4 con zoccolo Socket 478, che, in molti 
casi, può essere sostituito da una più recente CPU 


► I primi computer ad 
adottare un processore a 
64 bit sono statele 
workstation grafiche 
Silicon Graphics 
Crimson, nel lontano 
1991. Montavano un chip 
MIPS RISC R4000, 
insieme al sistema 
operativo IRIX 



Pentium 4HT o Pentium D. Non è possibile invece 
aggiornare la CPU dei netbook, che è letteralmente sal¬ 
data alla scheda madre del computer. 

Dopo aver accertato la compatibilità della CPU, dovete 
verificare se la scheda madre accetta più di 3 Gb di 
memoria RAM. Molte schede madri e computer porta¬ 
tili accettano fino a 4 Gb di RAM, che il passaggio a 
64 bit consente di sfruttare per intero. 

Tuttavia, in questo caso l’aggiornamento è davvero 
vantaggioso soltanto se siete certi di non aver più biso¬ 
gno di vecchi programmi a 16 bit. Il passaggio dai 3 
Gb di RAM gestiti da Windows a 32 bit ai 4 Gb gestiti 
da Windows a 64 bit porta aumenti di velocità molto 
ridotti, a volte impercettibili. 

Se la scheda madre supporta 8 Gb di RAM (e oltre) 
potete inserire l’espansione di memoria e procedere 
con f aggiornamento. 

Se il processore non è compatibile con i 64 bit e la 
scheda madre non accetta CPU più recenti, avete anco¬ 
ra la possibilità di aggiornare il computer a patto che si 
tratti di un modello desktop: dovete sostituire in blocco 
scheda madre, CPU, scheda grafica e memorie RAM. 
Può apparire una scelta antieconomica, ma non è sem- 

4 LiAtariJaguar, 
commercializzata nel 
1993, è considerata la 
“prima console per 
videogiochi a 64 bit”. 

In realtà era mossa da 
più di un processore, 
alcuni dei quali erano 
solo a 16 bit 



pre così. Se vi accontentate di prestazioni a livello di 
netbook (che sono comunque di gran lunga superiori a 
quelle dei vecchi Pentium 3, Celeron e Duron di prima 
generazione) potete concludere l’intervento con una 
spesa largamente inferiore ai 200 euro. 

Con pochi euro in più potete scegliere un computer 
“barebone”, cioè con scheda madre e alimentatore già 
installati nel cabinet, inclusa la scheda grafica integra¬ 
ta. Se acquistate un barebone Taggiornamento è molto 
semplificato perché dovrete installare solo la nuova 
CPU e i moduli RAM, e poi trasferire nel nuovo telaio 
tutte le periferiche interne del vecchio PC come hard 
disk e il masterizzatore DVD. 

Alcuni produttori offrono barebone economici partico¬ 
larmente adatti agli aggiornamenti, ad esempio la serie 
Vintage di Asus: conservano i connettori interni IDE 
per i vecchi modelli di periferiche interne e per schede 
di espansione PCI, mentre il pannello posteriore ha 
ancora il connettore tondo PS/2 per la tastiera, quello a 
15 contatti per il monitor a tubo catodico o LCD di 
prima generazione e la porta parallela: adottando que¬ 
sta soluzione si possono riutilizzare tutte le periferiche 
del vecchio PC, sempre che abbiano i driver adatti al 
nuovo sistema operativo. 
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4 Se questo togo 
appare sul vostro 
computer, siate certi 
che potete utilizzarlo 
per sfruttare appieno 
un sistema operativo 
a 64 bit. 


Installare Windows 7 a 64 bit 

Il passo successivo per il passaggio ai 64 bit, consiste 
nello scaricare da Internet l’aggiornamento BIOS della 
scheda madre del computer e dei suoi driver di perife¬ 
rica a 64 bit. Questo è il passaggio più delicato per i 
PC portatili, il cui produttore spesso non supporta ver¬ 
sioni di Windows diverse da quella preinstallata in fab¬ 
brica. L’aiuto più grande vi arriva da Windows 7, dove 
Microsoft ha incorporato una enorme quantità di driver 
generici che riconoscono la quasi totalità dell’hardware 
usato dai PC prodotti fino all’anno scorso. Se il vostro 
computer è di buona marca avete ottime probabilità 
che Windows 7 a 64 bit riconosca automaticamente 
tutto l’hardware, e scarichi automaticamente da 
Internet i driver mancanti. Purtroppo i driver generici 
non sono efficienti quanto quelli specifici per il vostro 
PC, perciò, prima di aggiornare il sistema operativo, vi 
consigliamo di scaricare almeno il driver necessario 
per la connessione a Internet. 

Se vi collegate attraverso un router ADSL vi occorre il 
driver della scheda di rete del computer; se usate una 
chiavetta UMTS autoinstallante assicuratevi che sia 
compatibile con Windows 7 a 64 bit controllando il 
sito Web del produttore. Il router non dovrebbe aver 
bisogno di aggiornamenti per gestire Windows 7 a 64 
bit. Fanno eccezione alcuni vecchi modelli prodotti 
prima dell’uscita di Windows Vista, come certi router 
ADSL Billion, il cui firmware originale va in crash 
al momento della connessione alla rete di un PC con 
Windows 7 : aggiornate il firmware seguendo le istru¬ 
zioni. Scaricate dal sito Internet di supporto del produt¬ 
tore anche i driver per Windows 7 o Vista a 64 bit della 
vostra stampante e dello scanner. 

Dopo aver salvato in un disco o chiavetta USB i driver 
a 64 bit delle periferiche dovete mettere al sicuro i 
vostri dati, perché l’hard disk del computer sarà com¬ 
pletamente cancellato dalla procedura d’installazione 
del sistema operativo. È il momento di inserire nel let¬ 
tore del computer il disco d’installazione del nuovo 
sistema operativo a 64 bit. Se usate Windows 7, deve 
essere la versione completa e non quella di aggiorna¬ 
mento: il passaggio da 32 bit a 64 bit infatti non dà 
diritto a riutilizzare la vecchia licenza di Windows. 
Assicuratevi di avere a portata di mano il codice d’in¬ 
stallazione di Windows 7, che trovate nella confezione 
del sistema operativo. Se avete a disposizione un pen 
drive USB vuoto da 4 Gb di capacità e il vostro com¬ 



puter è recente, potete risparmiare almeno mezz’ora 
riversando il contenuto del disco di Windows 7 sul pen 
drive che userete per avviare il computer al posto del 
DVD. Per riversare il DVD nella chiavetta usate il pro¬ 
gramma Windows 7 Usb DVD Tool, che potete scari¬ 
care gratuitamente dal sito Web di Microsoft (trovate 
facilmente la pagina per il download digitando il nome 
del software in un motore di ricerca come Google). Se 
inserendo il DVD o il pen drive di Windows 7 vi appa¬ 
re una finestra che invita ad eseguire il setup del siste¬ 
ma operativo, non accettate l’offerta e chiudete la fine¬ 
stra. Dovete invece riavviare il computer lasciando col¬ 
legato il pen drive o il DVD d'installazione di 
Windows. Appena compare la schermata di accensione 
del computer premete il tasto F12 per richiamare il 
menù di avvio del computer e scegliete dall’elenco la 
chiavetta o il DVD. Alcuni BIOS non mostrano la 
schermata di selezione della periferica di avvio o 
richiedono la pressione di un tasto diverso: dovete con¬ 
sultare il manuale della scheda madre del computer. 

Da questo momento in poi dovete solo seguire la pro¬ 
cedura guidata d’installazione del sistema operativo. 



▲ Sul Web esistono numerosi siti e comunità interamente 
dedicati alle applicazioni a 64 bit. Se non sapete dove 
trovare la versione a 64 bit di uno specifico shareware, 
freeware o driver, x64bitdowload.com è un ottimo posto 
da cui cominciare la ricerca. 

Fate attenzione a un unico dettaglio: se accettate tutte 
le impostazioni predefinite, Windows 7 tenterà di con¬ 
servare o aggiornare la partizione di Windows esisten¬ 
te, con risultati poco soddisfacenti. Durante la fase ini¬ 
ziale del setup dovete invece scegliere la modalità d’in¬ 
stallazione “avanzata”, quindi selezionate dall'elenco 
la partizione che corrisponde alla copia di Windows a 
32 bit da eliminare e fate clic sull’icona a forma di “x 
rossa” per cancellarla. Se l'elenco mostra più partizio¬ 
ni, normalmente quella da eliminare è la più grande. 
Proseguite l’installazione di Windows selezionando lo 
spazio vuoto del disco che ha preso il posto della 
partizione appena cancellata. & 



Glossario 


Pixel Forma contratta 
dell’espressione inglese 
“Pictureelement”. È 
l’elemento minimo che 
compone un’immagine 
digitale “bitmap”, ovvero 
costituita da una matrice di 
punti (in contrapposizione 
alle immagini vettoriali, 
descritte invece da una 
formula matematica). 


Raid Acronimo di 
“Redundant Array of 
Independent Disks”, 
letteralmente “insieme 
ridondante di dischi 
indipendenti”. Si tratta di un 
sistema per utilizzare 
contemporaneamente più 
dischi al fine di aumentare 
la velocità di trasferimento 
dei dati o per salvaguardare 
l’integrità delle 
informazioni in essi 
contenute. Nel primo caso 
si parla di RAIDO, nel 
secondo di RAID1 (o 
mirroring). 

Zoccolo È il termine 
italiano per l’inglese 
“socket”. Si definisce così il 
connettore presente sulla 
scheda madre deputato ad 
alloggiare la CPU. Diverse 
classi di processori 
richiedono uno zoccolo 
differente, pur con certi 
margini di compatibilità.Tra 
i più attuali e diffusi, citiamo 
il 775 (che ospita dal 
Pentium 4 al Core2Quad) e 
l’LGA 1156 (per i nuovi Core 
i3, i5 e i7). 
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► 


Il pallottoliere 



sul Web 


Stanchi di installare 
pesanti suite per l'ufficio 
sul vostro PC solo per 
calcolare la rata del mutuo, 
controllare il bilancio di 
casa o organizzare il 
torneo di Fantacalcio? 
Lasciatevi tutto alle spalle, 
portate i vostri fogli di 
calcolo in Rete! 

di Elena Avesani 


I l foglio di calcolo è stato probabilmente 
l’emblema del “personal computing” 
negli anni Ottanta e Novanta. Ancora oggi 
la capacità di utilizzare Excel è in grado di 
dare lustro a un curriculum vitae, anche perché le 
celle e le funzioni dei fogli di calcolo rappresentano 
un sapere “da iniziati”: chi sa usare questi strumenti 
sa “fare di conto” o, perlomeno, è in grado di gestire 
i numeri su schermo con la stessa disinvoltura con 
cui un grafico ritocca le foto con Photoshop. 

Se però si dà un’occhiata all’evoluzione di 
Excel e dei fogli di calcolo in generale, ci si 
accorge subito che ben poco di nuovo è 
apparso sotto il sole negli ultimi quindici 
anni: qualche abbellimento nell’interfaccia, 
nel layout dei grafici e, con Excel 2007, l’introduzione 
di fogli da 1.048.576 righe e 16.384 colonne (contro 
le precedenti 65.536 righe e 256 colonne... in particola¬ 
re quest’ultime erano davvero poche per moltissimi 
“maghi di Excel”). Una ventata d’aria fresca è stata 
invece portata dai fogli di calcolo on-line: il più famoso 
è senza dubbio quello di Google Documenti 
(http://docs.google.com), ma in queste pagine vi 
parleremo anche di Zoho ( www.zoho.com ). Il punto 
di forza di questi strumenti on-line, quello che li fa emer¬ 
gere rispetto le storiche controparti off-line, sta senza 
dubbio nella possibilità di collaborare alla realizzazione 
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del documento e di condividerlo tra più utenti, lascian¬ 
dolo sulla Rete. Il vantaggio è dunque quello di non 
doversi passare il foglio via e-mail o tramite la solita 
chiavetta USB, bensì di averlo sempre disponibile e, 
soprattutto, di poter aggirare con eleganza l’annoso pro¬ 
blema di compatibilità in lettura e scrittura tra formati 
creati con versioni diverse dello stesso software, se non 
con programmi o, addirittura, sistemi operativi diversi. 

Tutto ciò che serve 

Per far funzionare i fogli di calcolo on-line non serve 
molta potenza di calcolo, né tantomeno lo spazio di 
installazione sul disco fisso richiesto da Microsoft 
Office o OpenOffice.org: serve solo una buona connes¬ 
sione a Internet (almeno una ADSL stabile, non 
importa se velocissima) e un browser “di ultima gene¬ 
razione”. Quindi è da considerarsi bandito Internet 
Explorer 6 (che purtroppo molte persone hanno ancora 
sui propri PC senza rendersi conto che, oltre a essere 
tecnologicamente obsoleto, è pure pericoloso per la 
sicurezza della macchina e del suo contenuto). 




Gougle Docs 


RT 





▲ Le novità sul mondo di Google Documenti vengono an¬ 
nunciate e commentate sul blog ufficiale del team di sviluppo 
all’Indirizzo http://googledocs.blogspot.com 



▲ Zoho (www.zoho.com) non offre solo un foglio di 
calcolo on-line, ma tutta una serie di strumenti in grado di 
far invidia a qualsiasi suite per l’ufficio. Oltre all’editordi 
testi , mette in campo il servizio mail, un software per le 
presentazioni, un sistema di fatturazione, un gestore di 
contenuti CRM, un sistema di votazioni (Poli), di Web 
conference (Meeting), la chat e tante altre applicazioni 




...La prima calcolatrice meccanica è stata inventata da 
Blaise Pascal nel 1642: si chiamava Pascalina ed eseguiva 
i quattro calcoli 


aritmetici di somma, 
sottrazione, moltiplicazione 
e divisione. Fu creata per aiutare il padre 
del filosofo a “tener di conto”. 


Installate quindi Explorer 7, meglio se 8, Firefox 3 o 
Chrome. Safari no: Google Docs, non lo supporta, 
almeno per quanto riguarda i sistemi Windows (sotto 
Mac OS X invece sì). I sistemi operativi “coperti” sono 
Windows Xp, Vista e Seven. Per quanto riguarda 
Linux, il browser compatibile di riferimento è Firefox 
3. In tutti i browser è necessario abilitare i cookie e 
l’esecuzione di JavaScript. Quest’ultimo, in partico¬ 
lare, è il linguaggio più utilizzato dalle applicazioni 
AJAX, che sono proprio quelle dei prodotti on-line di 
cui vi parliamo in queste pagine. 

Le applicazioni 

Nelle prossime pagine vi introduciamo alle due applica¬ 
zioni on-line di foglio di calcolo più famose in assoluto: 
quella incorporata in Google Documenti e Zoho Sheet. 
La prima è la più diffusa, se non altro perché è ormai 
molto comune avere un account su Google e aver utiliz¬ 
zato almeno una volta i servizi disponibili. Spesso in via 
di aggiornamento (come tutto il pacchetto Documenti), 
Google Spreadsheet è stato leggermente modificato a 
metà aprile 2010 (ve ne parliamo nel riquadro di pagina 
65). Si batta di un foglio di calcolo molto semplice, 
poco elaborato sia nell’interfaccia sia nelle funzionalità, 
ma ottimo per la gestione di documenti che non siano 
estremamente complessi o molto grandi. Zoho Sheet 
invece è più ricco e, sotto alcuni aspetti, più avanti 
rispetto a Google nell’interfaccia (per esempio, supporta 
l'uso del tasto destro su comandi e celle), nell’importa¬ 
zione dei documenti (più fedele rispetto al primo) e con 
qualche funzione avanzata in più (per esempio supporta 
le tabelle pivot. .. ma non ha una funzione per la for¬ 
mattazione condizionale che non scomodi la creazione 
di script VBA). Mentre Google è totalmente gratuito, 
Zoho lo è solo per uso personale, ovvero, per usarlo in 
ufficio bisogna pagare la licenza. 

Il futuro di Office è on-line 

Parlando di fogli di calcolo, non possiamo non citare 
Excel di Microsoft che, nella versione 2010 (pubblicata 
in versione definitiva e ufficiale a maggio) vede, come 
tutti gli altri programmi della suite, un grande spiega¬ 
mento di forze per la condivisione dei dati on-line in 
modalità “social”. Non che si tratti di una novità assoluta 
per i prodotti di Office, ma fino alla versione 2007 si trat¬ 
tava di una condivisione studiata appositamente per le 
aziende e le loro Intranet attraverso la piattaforma 
Microsoft Sharepoint. Ora la condivisione avviene, molto 
più facilmente, tramite Windows Live. Nei prossimi 
numeri non mancheremo di approfondire l’argomento! 
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AJAX Acronimo di 
“Asynchronous JavaScript 
and XML”. È il linguaggio di 
sviluppo delle applicazioni 
on-line. 


Cookie File di testo 
(formato TXT) che i siti 
Internet sono in grado di 
inviare e richiedere ai 
browser. Nati per identifi¬ 
care l’utente nel momento 
in cui si connette nuova¬ 
mente al sito. 

JavaScript Linguaggio 
di sviluppo per applicazioni 
Web 


Intranet Reti locali 
aziendali basate su 
protocolloTCP/IP 

Tabelle pivot Strumento 
di analisi dei dati secondo 
più variabili. Di solito i grafici 
si limitano a illustrare dati 
sulla base di due variabili, in 
ascissa e ordinata. Le tabelle 
pivot rappresentano i dati 
con più variabili (per esem¬ 
pio i ricavi relativi alla vendi¬ 
ta di un prodotto vengono 
collegati alla distribuzione 
geografica, l’età dei 
consumatori e il loro sesso). 

VBA Acronimo di “Visual 
Basic for Applications” 
Linguaggio di programma¬ 
zione per lo sviluppo di 
procedure automatizzate 
(script)per personalizzare il 
funzionamento delle 
applicazioni. 
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Passo a passo 


foglio su Google 
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I Per poter utilizzare Google Documenti dovete avere 
un account su Google. Basta quello, perché ogni 
servizio che il “colosso di Mountain View” offre fa 
comunque capo a un unico account. 

Se ancora non ne avete uno, andate nella pagina 
principale del motore di ricerca ( www.google.it ), fate 
clic nell’angolo in alto a destra su “Accedi”, poi su “Crea 
un account ora” e compilate il modulo che vi richiede un 
indirizzo e-mail di riferimento, una password e di decidere 
se tenere attiva o meno la Cronologia Web (noi vi 
consigliamo di non mantenerla attiva). 

Dopo aver inserito il captcha (vedrete una scritta rossa un 
po’ deformata e non molto semplice da leggere: dovete 
“interpretarla” e trascriverla nella casella sottostante) 
accettate i termini di utilizzo del servizio. 

Riceverete nella vostra casella di posta elettronica 
un’e-mail con un link per la conferma: fate clic sul link. 

Poi dovrete accedere per la prima volta a Google con 
l’indirizzo e-mail e la password inserita nel modulo 
iniziale: vi sarà subito proposto il modulo per 
personalizzare il vostro accesso con un nome utente 
diverso. Non è ancora finita: una volta compilato questo 
modulo, nella pagina successiva, dovrete indicare il 
vostro numero di cellulare per ricevere un codice da 
inserire come conferma. 

Fortunatamente il servizio funziona bene e l’SMS arriva 
velocemente. Una volta confermato il codice, potete 
finalmente accedere a Google con la vostra utenza: 
recatevi sul sito Web http://docs.google.com. 
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2 La prima cosa che potete fare, la più semplice, consiste 
nell'importare all’interno di Google Documenti un foglio 
di calcolo che già avete sul vostro computer. Fate un clic su 
“Carica” (si trova in cima alla colonna di sinistra, accanto al 
comando “Crea nuovo”). All'interno della finestra che si 
aprirà, fate un clic su “Seleziona file da caricare” e potrete 
navigare all’interno delle vostre cartelle per indicare la 
posizione del documento in questione. Verificate che sia 
selezionata la voce “Converti documenti, presentazioni e 
fogli di lavoro nei formati corrispondenti di Google Docu¬ 
menti” e fate infine clic su “Avvia caricamento”. Inizierà così 
l’upload del file, che sarà concluso quando accanto al nome 
del documento apparirà un segno di spunta verde. A questo 
punto potrete fare clic su “Torna a Google Documenti”. 


U • c 


Google c 


Tutti I documenti 


3 Quella che vi si presenta davanti è la pagina principale di 
Documenti, che ha il compito di raccogliere tutti i file 
creati, importati, aperti e modificati con Google, e quindi non 
solo i fogli di calcolo. Al momento vi troverete solo il file 
appena importato. Prima di aprirlo provvediamo a 
condividerlo con qualche altro utente, magari un familiare. 
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4 Per condividere il file con qualcuno, selezionatelo 
facendo clic nel riquadro accanto al suo nome, quindi 
fate un clic su “Condividi” e, poi, su “Invita utenti”. Qui 
dovrete indicare gli indirizzi e-mail delle persone che volete 
possano accedere al file, in lettura e/o modifica. Se il vostro 
file è condiviso, l’indicazione sarà ben visibile nella finestra di 
riepilogo dei documenti. 


Foglio di lavoro non salvato 

Attenzione: stai modificando un 
foglio di lavoro non salvato. 

Avvia salvataggio automatico 


5 Se, anziché 
i 


.iJ 


1 importarlo, 
decidete di creare 
un file “da zero”, 
appena inizierete a 
inserire dei dati 
apparirà una piccola 
" (ma importantis¬ 

sima) finestra di pop- 

up nell’angolo in basso a destra del foglio: vi consiglia di 
avviare il salvataggio automatico. Anche noi vi consigliamo di 
farlo e di accettare la proposta facendo clic sul link 
corrispondente. A questo punto si aprirà un’altra finestra 
tramite la quale potrete assegnare un nome al file: fatelo e, 
quindi, fate anche clic su “OK”. 


A 


Le novità di Google Spreadsheet 


A metà aprile di quest'anno il team di sviluppo di Google 
Docs ha annunciato una serie di novità per la suite, tra 
cui qualche nuova funzione per l’editor di testi e un 
nuovo strumento per la creazione di grafici e schemi col¬ 
laborativi. Neppure il foglio di calcolo è rimasto esente 
da cambiamenti, tra cui spiccano una maggiore velocità 
di caricamento e di “reattività” nello scorrimento, la barra 
di funzione attiva e modificabile, il trascinamento delle 
colonne e la visualizzazione in tempo reale delle modifi¬ 
che apportate dai collaboratori in linea. 



6 Aprite il file facendo un clic su di esso nella finestra di 
riepilogo. La visualizzazione è simile, ma non identica, a 
quella tipica di altri fogli di calcolo. Per avere dei punti di 
riferimento precisi: fate clic su una cella contenente dati 
calcolati con una formula... la visualizzerete in anteprima 
nell’angolo in basso a destra. I vari fogli della cartella (ovvero 
del file), invece, sono rappresentati come dei link nella barra 
che corre lungo il bordo inferiore della videata. Se fate un clic 
su uno di questi link, al suo fianco apparirà una piccola 
freccia rivolta verso il basso: con un ulteriore clic su questa 
freccia accederete ad un meno contestuale che vi 
permetterà di intervenire sul foglio corrispondente. Potrete 
quindi rinominarlo (“Rinomina”), duplicarlo (“Duplica”), 
eliminarlo (“Elimina”) e proteggerlo (“Proteggi”): quest'ultima 
funzione serve per impedire che il foglio in questione non 
possa venir modificato da un collaboratore autorizzato ad 
accedere e/ modificare tutto il file di cui il foglio fa parte. 


Settembre Ottobre Novembre 


7 Quando create un nuovo foglio all'interno del medesimo 
file (cartella) facendo clic su “Aggiungi foglio”, potete poi 
modificarne la posizione sulla barra inferiore della videata 
utilizzando i comandi “Sposta a destra” e “Sposta a sinistra”, 
che trovate sempre all'interno del menu contestuale di cui al 
punto precedente. Se dovete lavorare con un numero di fogli 
superiore a quelli che possono essere visualizzati nella barra 
inferiore della finestra del browser, potete scorrerli con le 
microscopiche frecce (davvero poco visibili) che si trovano in 
basso, sulla destra : non c’è bisogno di fare clic con il mouse, 
basta avvicinare il cursore e i nomi delle schede scorreranno. 


segue a pag 66 
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Software I Fogli di calcolo on-line 


segue da pag 65 


Passo a passo 


GOOGLE DOCUMENTI 


Ini «risei funzion* 
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8 1 foglio di 
calcolo di 
Google dispone di 
varie modalità di 
visualizzazione. La 
prima modifica che 
vi consigliamo di 
applicare rispetto le 
impostazioni 
predefinite è quella 
di mettere in primo 
piano la barra della 
formula. Fate clic su 
“Visualizza” (nella 

barra dei menu della finestra del foglio di calcolo, non in 
quella del browser!) e poi su “Mostra barra della formula”. 
La barra apparirà nella sua più classica collocazione, 
ossia immediatamente sopra la griglia delle celle: tra le 
nuove funzionalità introdotte a metà dello scorso aprile 
c’è l’opportunità (molto richiesta dagli utenti) di poter 
modificare il contenuto delle celle direttamente 
dall’interno della barra della formula. Per quanto riguarda 
la scelta delle funzioni da applicare alle celle, fate un clic 
su Inserisci/Funzione/ Altro per visualizzare tutto l’elenco 
delle funzioni disponibili suddivise per tematiche 
(matematiche, logiche, statistiche, ingegneria, finanza e 
altre ancora). 




9 11 foglio elettronico di Google Documenti permette 
anche di eseguire semplici operazioni di formatta¬ 
zione condizionale. Selezionate una o più celle 
contenenti una formula o un valore (noi, per esempio, 
abbiamo selezionato tutte quelle del rendiconto 
annuale), quindi fate clic su “Formato” e, infine, su 
“Cambia colori in base a regole”. Si aprirà il menu di 
selezione delle regole di formattazione. Inizialmente è 
possibile inserire una sola regola, ma facendo clic su 
“Aggiungi altra regola” potete aggiungere altre 
condizioni. 
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4 Google Docs permette anche di creare grafici: 

I fate clic sul foglio in cui sono contenuti i dati 

che volete rappresentare con un diagramma e, poi, fate 
clic su Inserisci/Grafico. Vi verrà richiesto di indicare le 
celle da cui devono essere estratti i dati. Potete anche 
spostarvi all’interno del foglio per selezionare manual¬ 
mente le celle, che saranno memorizzate. Scegliete poi 
tra le modalità di visualizzazione disponibili per il grafico 
(a torta, istogramma, diagramma...), assegnate il nome 
agli assi e, quando avete concluso, fate clic su “Save 
chart”. Il grafico sarà rappresentato come una finestra 
flottante all'Interno del foglio: se fate clic sulla dicitura 
“Grafico” che compare in testa a questa finestrella, 
potrete anche esportare il diagramma come immagine 
a sé stante: selezionate il comando “Salva immagine” 
dal menu contestuale. 


Googkó 
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Quando 
apportate 
delle modifiche al 
documento, questo 
viene automatica- 
mente salvato sui 
server di Google, 
dove è ospitato: se, 
tuttavia, desiderate 
conservare una 
copia del docu¬ 
mento anche sul 
vostro computer 
potete esportarvelo. 

Fate clic su File/Scarica come. A questo punto potete 
scegliere il formato di salvataggio che può essere PDF, 
XLS (file di Microsoft Office) o ODS (file di 
OpenOffice.org Cale). Questi tre formati salvano l’intero 
documento (ovvero la cartella e tutti i fogli che la 
compongono). Le altre opzioni (CSV, HTML e testo) 
servono per salvare solo il foglio correntemente attivo. 
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Passo a passo 


ZOHO SHEET 


Più professionali con Zoho 


Il sito Web di Zoho è all’indirizzo www.zoho.com. 

Per creare un account fate clic su “Sign up” e compilate il 
modulo indicando un nome utente, una passowrd e l’in¬ 
dirizzo e-mail dove riceverete un link per confermare la 
vostra adesione. Dopo aver inserito il captcha fate clic su 
“Sign up”. Dopo aver confermato l’iscrizione visualizzere¬ 
te la pagina di riepilogo della vostra utenza, dove potete 
anche modificare la password. Il programma che utiliz¬ 
ziamo per il passo a passo è Zoho Sheet. 

I Per importare un foglio di calcolo già memorizzato 
nel vostro computer all'Interno Zoho Sheet, fate clic 
su Importa e, nella finestra che si aprirà, indicate il per¬ 
corso del file nel vostro disco fisso (fate clic su “Sfoglia”): 
potete importare file XLS e XLSX (Excel), oppure ODS e 
SXC (OpenOffice). Se il file si trova invece su un sito Web 
e disponete dell’indirizzo esatto, potete indicarlo nella 
casella “URL”. Quindi fate clic su “Importa”. 



2 La condivisione del 
documento avviene 
“per inviti”: dovete quindi 
invitare altri utenti a parte¬ 
cipare alla modifica e/o 
alla lettura dei dati. 

A tal fine fate clic su 
“Condividi” e poi su 
“Invita”. All’interno della 
finestra che si aprirà inse¬ 
rite gli indirizzi e-mail delle 
persone che volete coin¬ 
volgere nel lavoro di gruppo. Fate attenzione, perché la 
finestra è suddivisa principalmente in quattro sezioni impor¬ 
tanti. In “Invita” indicherete gli utenti da invitare per la “Sola 
lettura”, mentre in “Utenti Leggi/Scrivi” quelli che avranno 
anche l’autorizzazione alla modifica. Inoltre se in alto sele¬ 
zionate “Fogli specifici” anziché “Intero documento” potete 
appunto impostare i permessi al livello dei singoli fogli. 
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3 Come nel foglio di calcolo di Google, anche in Zoho 
Sheet l'interfaccia ricalca quella di Excel prima del 
“trattamento 2007”, che ha visto apparire la grossa barra 
multifunzione Ribbon. Le proprietà dei singoli fogli 
possono essere attivate con un clic del tasto destro sul 
loro nome: potete rinominarli, spostarli, cancellarli, 
decidere se condividerli, oppure se inserire un nuovo 
foglio proprio in quel punto (comando Inserisci). 
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4 Lesportazione dei file, ossia il loro salvataggio sul 
vostro disco fisso, può essere fatta in molti formati: 
potete vederli tutti nell’elenco che appare facendo clic 
sulla piccola freccia rivolta verso il basso accanto a 
“Esporta”. Zoho supporta i formati XLSX (Office 2007), 
XLS (Office versioni "pre-2007"), OpenOffice ODS o 
SXC. Le opzioni di salvataggio HTML, CSV e PDF 
riguardano tutti i fogli del documento cumulativamente 
(e non i singoli fogli che lo compongono). 
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Internet I PayPal 


E io pago... 


on-line! 


Se siete soliti fare acquisti on-line, 
e vi siete stancati di bonifici e 
vaglia veloci,ecco qui consigli e 
suggerimenti su come usare al 
meglio tutte le funzioni di PayPal. 



di Lorenzo Cavalca li italiani preferiscono vedere di persona il 

venditore e scambiare quattro parole col 
negoziante, si divertono a fare shopping 
usufruendo dei canali tradizionali e non si 
fidano a trasmettere on-line il numero della propria 
carta di credito. Sono dunque queste le riserve (rilevate 
da numerose ricerche) che i cittadini del Bel Paese 
manifestano contro lo shopping on-line. 

Senza contare che dal commercio elettronico sono 
esclusi tutti coloro che non hanno un PC e gran parte 


degli utenti che non dispongono di una connessione ad 
alta velocità. Ciononostante, l’e-shopping ha raggiunto 
nel 2008 un giro d’affari vicino ai 6 milioni di euro, 
facendo segnare un +19% rispetto al 2007. Nel 2008. 
circa 5 milioni e 400 mila consumatori italiani (e si 
prevede che i dati del 2009 confermeranno un ulteriore 
aumento) hanno eseguito almeno un acquisto in Rete 
utilizzando come principali modalità di pagamento la 
carta di credito, le ricaricabili, la spedizione in contras- 
segno e... PayPal. 
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Come funziona 

PayPal consente di eseguire transazioni on-line e di 
inviare e ricevere denaro in 24 valute diverse in 190 
paesi utilizzando soltanto e-mail e password, senza 
cioè che vi sia la necessità di comunicare i dati della 
propria carta di credito o gli estremi del conto corrente 
ad ogni acquisto. 

Per utilizzare questo servizio occorre iscriversi alla 
piattaforma completando la procedura di iscrizione a 
uno dei tre tipi di account disponibili. 

Il conto “Personale” consente solo di inviare denaro e, 
come tale, è dedicato a quei navigatori che vogliano 
utilizzare la piattaforma come la modalità di pagamen¬ 
to privilegiata per compiere acquisti presso i portali di 
e-shopping. L'account “Premier” permette di ricevere e 
inviare denaro ed è, in pratica, quello consigliato anche 
agli utenti di eBay che così possono avvalersi del ser¬ 
vizio per comprare e vendere prodotti messi all’incanto 
sul sito della casa d’aste. L’ultimo tipo di account, 
“Business”, prevede un accesso multiutente, è ideato 
per chi desidera fare di PayPal un utilizzo prettamente 



▲ Secondo la ricerca Netcomm Gfk-Eurisko, nel 2008 
PayPal era il quarto strumento di pagamento utilizzato 
dagli italiani nelle transazioni on-line 

commerciale ed è pertanto riservato a chi è titolare di 
un negozio o è in possesso di partita IVA. 

Il processo di attivazione di un account prevede la 
comunicazione di nome, cognome, indirizzo di resi¬ 
denza, provincia, codice di avviamento postale e di un 
numero di telefono. Contrariamente a quello che molti 
pensano, PayPal non è un servizio imperniato solo 
sulla carta di credito, ma può essere anche “aggancia¬ 
to” a un conto bancario, funzionando così come una 
sorta di “borsellino elettronico”. In ogni momento è 
possibile eseguire un bonifico per trasferire denaro dal 
proprio conto corrente bancario al conto di PayPal, e 
viceversa, senza pagare alcuna commissione. 

Il tempo richiesto per la disponibilità del denaro va da 
uno fino a sette giorni per le “ricariche” del conto 
PayPal, e da due a dieci giorni per le operazioni di tra¬ 
sferimento di denaro sul conto corrente bancario. Chi 
lo desidera può comunque associare al proprio account 
fino a otto carte di credito appartenenti ai circuiti 




...Secondo la mitologia fu Creso, Re di Lidia, a coniare nel VII 
secolo A.C la prima moneta in metallo prezioso. In precedenza 
gli strumenti di pagamento più usati erano l’ossidiana, le 
“monete-merce” (come il sale o il riso), le conchiglie e il baratto. 

Creso riuscì a estendere la sua influenza su molte città della costa 
egea dell’odierna Turchia e ad accumulare ricchezze 
spropositate, tanto che nella lingua greca il suo nome 
divenne sinonimo di opulenza originando l’espressione 
“Ricco come Creso”. Il Re della Lidia fu sconfitto da 
Ciro il Grande, il re dei Persiani, ma, secondo la 
leggenda, sopravvisse alla caduta del suo regno 
diventando, prima consigliere del sovrano asiatico e, 
poi, di suo figlio Cambise IL 

► Re Creso raffigurato dall’illustratore francese 
Claude Vignon (1593-1670) 


American Express, Carta Aura, MasterCard, Poste Pay, 
Visa e Visa Electron. Mentre le operazioni di trasferi¬ 
mento di denaro tra il conto PayPal e il CC bancario 
sono sempre gratuite, quelle che si riferiscono ai “pas¬ 
saggi” di denaro da PayPal alla carta di credito (l’ope¬ 
razione inversa non è possibile) non hanno commissio¬ 
ni solo se riguardano importi pari o superiori a 100 
euro. Se la cifra da “stornare” è inferiore a 100 euro (il 
taglio minimo è comunque 10 euro) viene applicata 
una commissione di 1 euro. L’unica eccezione a questa 
regola è la carta di credito emessa proprio da PayPal, 
per la quale i trasferimenti sono sempre gratuiti. 

L'importanza della verifica 

Le norme contro il riciclaggio del denaro decise 
dall’Unione Europea (direttiva 2005/60/CE) fissano 
una serie di adempimenti per banche, società di inter¬ 
mediazione mobiliare, aziende di recupero crediti e 
piattaforme di pagamenti. Per questo motivo PayPal 
prevede dei limiti iniziali per il prelievo, la ricezione e 
l’invio del denaro da parte dei suoi iscritti, indipenden¬ 
temente dal fatto che abbiano associato al conto PayPal 
un conto corrente bancario o una carta di credito. Tali 
limiti sono di 1.000 euro per i pagamenti, 1.500 euro 

PayPal 
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▲ Le opzioni disponibili permettono di personalizzare 
tutte le funzioni del proprio conto PayPal e di controllare 
nel dettaglio le operazioni di invio e ricezione di denaro 



Glossario 


Chargeback E l’effetto 
che si verifica sul proprio 
conto PayPal quando un 
acquirente chiede alla 
società emittente della sua 
carta di credito di annullare 
un addebito: gli importi 
soggetti a chargeback sono 
bloccati nel saldo PayPal del 
venditore. Per sbloccarli 
occorre attendere la 
conclusione della procedura 
di contestazione stabilita dal 
Programma Protezione 
Venditori o quella attivata 
presso l’emittente della 
carta. 


Plafond Rappresenta il 
limite di spesa per una carta 
di credito tradizionale o la 
cifra massima di denaro che 
può essere caricata in una 
carta prepagata. 

POS (Point of Sale) 
Apparecchiatura elettronica 
che consente di eseguire 
pagamenti tramite tessere 
magnetiche (carte o 
bancomat) attraverso la 
strisciata della carta, 
l’inserimento di un codice 
e/o la firma della ricevuta. 
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Consigli & soluzioni 


Annullare un pagamento 

PayPal non può annullare una transazione 
quando il relativo pagamento è già stato 
conteggiato sul saldo PayPal del mittente 
(acquirente). In questo caso occorre mettersi in 
contatto con il destinatario (un utente di eBay o un 
negozio on-line) per accordarsi sulle procedure 
del rimborso. Per annullare invece un pagamento 
non riscosso inviato a un indirizzo e-mail 
inesistente o corrispondente a un utente non 
iscritto al servizio, si deve visualizzare l’account e 
selezionare il link “Cronologia”. A questo punto, 
individuato il pagamento da annullare, fare clic 
sulla voce “Annulla”, presente nella colonna 
“Azione” riferita alle transazioni non riscosse e, 
poi, ancora su “Annulla”. Se il pagamento è stato 
inoltrato tramite carta di credito, i fondi verranno 
rimborsati sulla carta entro 30 giorni al massimo. 
Nel caso invece che si sia utilizzato il conto 
corrente bancario, i soldi verranno accreditati nel 
conto PayPal entro 24 ore. Ricordate che le 
transazioni vegono cancellate automaticamente 
dopo 30 giorni se il relativo pagamento non è 
stato riscosso. 


Il limite dei 2.500 euro 

Gli “utenti verificati” non possono eliminare il limite 
di 1.000 euro per il trasferimento giornaliero di 
fondi sulla carta di credito collegata a PayPal: 
possono però aumentare la quota di denaro 
ricevibile completando un’ulteriore procedura. Per 
farlo, devono accedere alla pagina personale, fare 
clic su “Visualizza Limiti” e, nella nuova pagina, 
mettere il segno di spunta alla casella “Limite di 
ricezione annuale”, selezionando poi “Rimuovi”. A 
questo punto debbono fare clic su “Fornisci 
maggiori informazioni”, e comunicare a PayPal 
alcuni dati supplementari (come la partita IVA e la 
professione svolta).Terminata questa operazione 
l'utente dovrà spedire a PayPal la copia di un 
documento di identità in corso di validità (carta di 
identità, patente o passaporto) e una bolletta, o 
un estratto conto della banca o un certificato di 


residenza per fornire prova del proprio indirizzo di 
residenza. Se si dispone della versione 
digitalizzata di questa documentazione è 
possibile inviarla a PayPal tramite la piattaforma 
di caricamento offerta dal sito. In caso contrario 
fare clic su “Invia tramite fax”, stampare la 
copertina e inviarla insieme agli altri documenti al 
numero di fax 848390119. 


Il programma di protezione 
degli acquirenti per 
gli utenti di eBay 

Il piano Regole di Protezione dell’acquirente si 
applica esclusivamente per gli oggetti acquistati 
su eBay, pagati tramite PayPal (e con un 
pagamento pari all'intero importo) nei casi di 
mancata ricezione del bene comprato, oppure nel 
caso in cui si riceva un oggetto... SNAD. Un 
oggetto SNAD (“Significantly Not as Described”) 
è un prodotto “notevolmente” non conforme alla 
descrizione: per esempio uno del tutto diverso da 
quello comprato (avete acquistato un libro ma vi 
trovate tra le mani un DVD), o uno “usato” ma 
pubblicizzato come “nuovo”, oppure uno 
contraffatto ma spacciato come autentico. Se i 
difetti riscontrati sono però stati descritti 
correttamente nella descrizione del prodotto, il 
bene non rientra nella categoria SNAD. 

Se la merce non è conforme alla descrizione o 
non è stata ricevuta, l’acquirente può aprire una 
contestazione entro 45 giorni dalla data del 
pagamento. Se non riesce a raggiungere un 
accordo col venditore, deve convertire la 
contestazione in un reclamo entro 20 giorni dalla 
data di apertura della contestazione stessa. 
Lacquirente deve però attendere almeno 7 giorni 
dalla data del pagamento per trasformare in 
reclamo una contestazione per oggetto non 
ricevuto, a meno che l'importo della 
contestazione non sia pari o superiore a 2.500 
dollari (circa 1.880 euro). Se l'acquirente non 
converte la contestazione in reclamo entro 20 
giorni, PayPal chiude la vicenda a vantaggio del 




venditore. Dopo la presentazione del reclamo 
PayPal fa le sue indagini e può richiedere agli 
utenti informazioni a sostegno della propria tesi. 
Per i reclami riguardanti prodotti SNAD, potrebbe 
richiedere all'acquirente di restituire l'oggetto al 
venditore (o alla stessa PayPal, o a un terzo) e un 
numero di tracciamento on-line del pacco, o, 
ancora, una copia della ricevuta di spedizione al 
fine di chiudere la pratica. Nel caso che la 
controversia si risolva in favore dell'acquirente, 
PayPal lo rimborserà per l'intero importo del 
prezzo pagato per l'oggetto e per le spese di 
spedizione originarie. Se invece la ragione 
dovesse essere del venditore, l’acquirente non 
riceverà alcun rimborso. La decisione finale è a 
discrezione di PayPal ed è irrevocabile. Salvo 
adire le vie legali... 


Le tutele per 
i negozianti di eBay 

PayPal offre anche un piano, chiamato 
“Programma Protezione Venditori”, per tutelare 
chi vende o mette all’asta prodotti su eBay. Per 
godere del Programma Protezione Venditori 
occorre che: l’utente abbia spedito la merce 
contestata all’indirizzo indicato nella transazione 
entro sette giorni dalla ricezione del relativo 
denaro; che abbia accettato pagamenti per 
l'importo complessivo del bene da un solo conto 
PayPal; che durante “l’istruttoria” abbia risposto a 
tutte le domande rivoltegli da PayPal entro i 
termini indicati. Inoltre, il venditore deve fornire a 
PayPal la prova di aver spedito il bene nel caso di 
reclami riguardanti oggetti non ricevuti dagli 
acquirenti o di pagamenti non autorizzati, e la 
prova di consegna per chargeback riferiti a 
prodotti non ricevuti dall’acquirente. Questa prova 
implica che il bene debba essere inviato tramite 
una modalità che ne consenta la tracciabilità e, 
nel caso in cui il chargeback riguardi un prodotto 
venduto a una cifra uguale o superiore ai 200 
euro, che preveda anche la firma del destinatario 
alla ricezione del bene. 


come tetto massimo annuo per l’invio di denaro, 2.500 
euro annui per la ricezione di denaro e 1.000 euro 
all’anno per le operazioni di prelievo dal conto PayPal. 
Per eliminare (almeno una parte) di queste limitazioni, 
occorre completare la procedura di verifica con la 
quale PayPal può constatare la relazione tra l’intestata¬ 
rio della carta (o del CC bancario) e il titolare dell’ac - 
count. Per abbinare una carta all’account il processo 
prevede un addebito sulla carta di 1,50 euro: sull'estrat¬ 
to conto, in corrispondenza della registrazione di que¬ 
sto addebito, compare un codice. Individuatolo, l'utente 
non deve fare altro che accedere alla propria pagina 
personale, selezionare il link “Non verificato” e digita¬ 
re il codice nell’area indicata: PayPal provvederà a 


riaccreditare l’importo di 1,50 euro, completando così 
la procedura di riconoscimento. Per rendere “verficato” 
un conto corrente bancario è necessario invece fare clic 
su “Conti Bancari” nella sezione “Profilo” e inserire gli 
estremi del conto. PayPal eseguirà su questo due picco¬ 
li depositi. A questo punto l'utente deve prendere nota 
dei due importi dall’estratto conto, accedere al proprio 
account, fare clic su “Diventa utente verificato” e com¬ 
pletare la procedura indicata. Una volta terminata una 
delle due operazioni illustrate, i conti di PayPal verifi¬ 
cati avranno solo due limitazioni: quello di 2.500 euro 
all’anno come tetto massimo per la ricezione del dena¬ 
ro e quello di 1.000 euro per il trasferimento giornalie¬ 
ro di fondi sulla carta di credito collegata a PayPal. 
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Inviare denaro 

Tramite PayPal è dunque possibile eseguire pagamenti 
on-line senza fornire i dati della propria carta di credito 
o del conto corrente, e senza versare commissioni 
aggiuntive. La piattaforma non prevede costi per le 
operazioni di invio di denaro collegate all’acquisto di 
prodotti e servizi, e consente anche di trasferire denaro 
a familiari e amici iscritti al portale. Per farlo basta 
accedere al proprio account, fare clic sul pulsante 
“Invia pagamento”, compilare i campi inserendo la 
cifra da trasferire e F indirizzo e-mail del beneficiario. 
Se il trasferimento viene effettuato stornando denaro 
dal proprio saldo PayPal (e senza conversioni di valu¬ 
ta), l’operazione è gratuita. Nel caso invece che la ces¬ 
sione sia finanziata attraverso il plafond della carta di 
credito, è prevista una commissione di 0,35 euro più 
una quota pari al 3,4% della cifra trasferita. Questo 
sovrapprezzo può però essere pagata indifferentemente 
dal mittente o dal destinatario. Tale funzione dà anche 
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Dura 


A Se non conoscete 
portali di e-shopping che 
accettano pagamenti 
tramite PayPal visitate 

www.PayPal- 
globalshops.com: il 

sito elenca una serie di 
negozi on-line “di nicchia” 
che potrebbero fare al 
caso vostro 


la possibilità di avvalersi di PayPal per eseguire trans¬ 
azioni nei casi nei quali il POS di un esercente non sia 
funzionante o l’utente abbia problemi di liquidità e non 
abbia con sé la carta di credito. L’unica condizione per 
eseguire tale operazione è che acquirente e venditore 
abbiano un account PayPal e che, ovviamente, sia dispo¬ 
nibile nei pressi una connessione a Internet. Basta allora 


Molte luci e un’ombra 


PayPal è nata nel 1998. Quattro anni 
dopo è stata acquisita da eBay ed è 
diventata in pochi anni il servizio di 
intermediazione per i pagamenti on-line 
più utilizzato al mondo. Nel gennaio 2005 
è stata inaugurata anche la versione 
italiana della piattaforma, e da allora 
PayPal ha conosciuto una crescita 
vertiginosa anche nel nostro Paese. 

Computer Idea ha chiesto a 
Giulio Montemagno, Country Manager 
di PayPal Italia, di spiegare i motivi che 
hanno favorito la diffusione di questo 
servizio. 

“In effetti si è trattato di una crescita 
clamorosa. Ricordo che nel 2005 gli 
utenti italiani iscritti a PayPal erano circa 
220.000 e che ia quota di mercato della 
nostra piattaforma era lo 0,15%. Oggi a distanza di 
più di cinque anni, il numero di iscritti al 
servizio ha raggiunto i 4 milioni e la penetrazione 
di PayPal nelle transazioni on-line ha una 
percentuale del 12%”. 

I motivi di questo boom? 

“Credo siano due: la facilità di utilizzo e la 
riservatezza garantita da questo servizio. PayPal 
consente in pochi clic di eseguire trasferimenti di 
denaro, perché opera con le banche e con i 
maggiori circuiti di carte di credito, che hanno oggi 
una diffusione enorme. Inoltre permette di eseguire 
transazioni senza comunicare gli estremi del 
proprio conto corrente o i dati della carta di credito. 
Questa caratteristica ha fatto sì che PayPal 
potesse essere utilizzato per “abbattere”, almeno 



A Giulio Montemagno, 
Country Manager di 
PayPal Italia 

un po’, la ritrosia che 
hanno i consumatori 
italiani nell'utilizzare le 
carte sia in Rete sia off- 
line e per facilitare le 
transazioni commerciali 
con i negozi on-line di 
piccole dimensioni. Gli 
utenti, infatti, 
manifestano una certa 
riluttanza nel 
comunicare i dati della 
carta a siti di e- 
commerce poco 
conosciuti o di nicchia motivati dall’erronea 
convinzione che la sicurezza dei propri dati non sia 
garantita. Grazie a PayPal, che funge da 
intermediario tra i navigatori e i piccoli esercenti on- 
line (oltre che con quelli più grandi e conosciuti), 
questo ostacolo è stato superato”. 

Questo significa che anche gli stessi 
rivenditori, nonostante le commissioni, hanno 
un ritorno “notevole”in seguito all’inserimento 
di PayPal tra le modalità di pagamento offerte? 

“Beh direi di sì: si riducono le lamentele ed è più 
facile e immediato portare a termine le procedure 
per acquistare on-line un prodotto. Secondo inostri 
studi, la presenza di PayPal contribuisce a 
incrementare il volume delle transazioni da un 
minimo del 14% a un massimo del 30%”. 


Il legame eBay-PayPal è sempre così 
“viscerale”? 

“Direi che è sempre importante ma oggi lo è meno 
rispetto al passato. Cito un dato per dare un’idea: 
nel 2005 il 95% del volume delle transazioni 
eseguite tramite PayPal faceva capo a eBay. Oggi 
questa percentuale è scesa sotto il 50%”. 

PayPal ha predisposto un programma per gli 
utenti di eBay che offre una copertura totale nel 
caso di problemi, come la mancata spedizione 
di un oggetto acquistato o la ricezione di un 
bene non conforme alla descrizione. Alcuni 
“utenti”abusano però di questa protezione e 
aprono spesso una contestazione per oggetto 
non conforme anche quando non ci sarebbero 
gli estremi. Per esempio, per chiudere a proprio 
vantaggio una controversia su un oggetto non 
conforme, l’acquirente può dichiarare di aver 
restituito il bene ricevuto fornendo a PayPal la 
ricevuta della spedizione del pacco all’interno 
del quale però potrebbe esserci qualsiasi cosa. 
Fatta la legge trovato l’inganno? 

“Sì sono al corrente di questi casi e, anche se si 
tratta di un numero limitato, costituiscono un 
aspetto da tenere sempre in considerazione. La 
nostra è una lotta continua contro le frodi, 
cerchiamo infatti di garantire sempre il massimo 
della sicurezza per i nostri utenti. Si può sempre 
migliorare e stiamo lavorando per risolvere questo 
problema. Ci tengo comunque a sottolineare che il 
programma di protezione di PayPal non ha eguali 
tra i servizi e le piattaforme di e-commerce, e dal 
momento in cui è stato presentato, ha contribuito 
ad abbattere in modo massiccio le truffe su eBay.” 
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accordarsi con l’esercente, farsi comunicare l’indirizzo 
di posta elettronica per il pagamento, accedere al proprio 
account PayPal e inviare la cifra pattuita per completare 
l’acquisto. In questo caso, però, dovrebbe essere il nego¬ 
ziante a pagare la commissione prevista per il trasferi¬ 
mento del denaro finanziato dalla carta di credito. 

Ricevere denaro 

PayPal dichiara che i fondi che si ricevono tramite la 
piattaforma saranno disponibili immediatamente se pro¬ 
vengono direttamente dal conto PayPal del mittente. Se 
invece sono finanziati da una carta di credito occorre 
attendere al massimo tre giorni (ma in alcuni casi si deve 
aspettare anche sette o dieci giorni). Sugli importi di 
denaro ricevuti (finanziati da una carta di credito o conto 
corrente di altri iscritti al servizio) viene applicata una 
tariffa, che è a carico del ricevente. Quella standard pre¬ 
vede un gettone di 0,35 euro, più la quota del 3,4% cal¬ 
colata sul totale della cifra trasferita. Dato che, aumen¬ 
tando il numero e l’importo delle transazioni, aumenta 
esponenzialmente anche la quota di denaro da versare a 
PayPal, il portale ha predisposto un tariffario ad hoc per 
gli utenti che ricevono un corposo numero di trasferimen¬ 
ti in denaro. Si tratta della “Tariffa per Commercianti”. 
Questa è declinata in modo diverso a seconda del volume 


mensile delle transazioni (trovate i dettagli nella tabella 
pubblicata in queste pagine). Per usufruire di tale tariffa 
occorre però soddisfare alcuni requisiti. Innanzitutto è 
necessario avere il conto in regola (questo, cioè, non deve 
essere soggetto a indagini, né avere chargeback in 
sospeso) e l’iscritto deve aver ricevuto pagamenti PayPal 
per oltre 2.500 euro nel mese solare antecedente. Se si è 
in possesso dei requisiti, si può avanzare la domanda per 
accedere a questa tariffa agevolata dal proprio account. 

Soluzioni avanzate 

PayPal fornisce inoltre una serie di strumenti dedicati ai 
venditori, in modo da agevolare le operazioni connesse 
alla gestione dei pagamenti. Le soluzioni più utili sono 
“Pagamento Express” e “Pagamento su sito Web”. 
Quest’ultima consente di trasformare un qualunque sito 
in un negozio on-line, inserendo nelle pagine Web il pul¬ 
sante di PayPal accanto ai prodotti o ai servizi in vendita. 
Per usufruire di questa opzione basta eseguire l'apposita 
procedura on-line facendo clic su “Crea Pulsanti di paga¬ 
mento” disponibile alla voce “Pagamenti su sito Web” 
della sezione “Servizi per Fe-commerce”. Una volta 
compilati i campi secondo le proprie esigenze si ottiene il 
codice HTML da “incollare” sul proprio sito in modo da 
visualizzare il “bottone” che permette di acquistare prò- 


PayPal, la chiave di volta 


In che modo PayPal si inserisce nel complesso 
sistema del commercio elettronico italiano e qual è 
l’andamento dell'e-commerce nel nostro Paese? 
Computer Idea ha rivolto questa e altre domande a 
Roberto Liscia, presidente di Netcomm, il 
Consorzio Italiano del commercio elettronico che, in 
collaborazione con Gfk Eurisko, pubblica ogni anno 
uno studio che fa il punto sulla situazione dell’e- 
shopping nel nostro Paese. 

“Nonostante la pessima congiuntura economica, il 
settore nel 2009 ha tenuto confermando i volumi del 
2008. Analizzando i dati si nota una contrazione in 
valore del turismo, il settore principale dell’e- 
commerce italiano, perché gli operatori sono stati 
costretti a ridurre i prezzi per fare fronte alla crisi, 
ma si rileva allo stesso tempo anche un aumento 
del numero delle transazioni a testimonianza del 
crescente utilizzo dell’e-shopping da parte dei 
navigatori. Dai primi dati sembra che anche il 2010 
sia sugli stessi livelli di fatturato del 2009: c’è una 
forte crescita dell’abbigliamento (+40%) che 
compensa in parte il calo di altri comparti. Direi che 
il quadro d’insieme dell’e-commerce italiano ha 
oggi più luci che ombre”. 

Scarsa volontà di usare la carta di credito on- 
line, il desiderio di interfacciarsi con un 
esercente “fisico”e il divertimento legato 
shopping “tradizionale”rappresentavano gli 


ostacoli principali per la diffusione del 
commercio elettronico. 

Questo vale ancora oggi? 

“No le cose sono cambiate. PayPal e le carte 
prepagate hanno rappresentato una vera e propria 
rivoluzione e hanno contribuito a superare questi 
ostacoli. Lle-shopping è oramai diventato una 
pratica acquisita per chi fa acquisti sia in modo 
ragionato, sia in modo emozionale. Il commercio 
elettronico offre una varietà di scelta in termini di 
merci, prezzi, comparazioni e descrizioni dei 
prodotti che non ha eguali nel mercato off-line”. 

In che modo PayPal e le prepagate hanno 
cambiato l’approccio dei consumatori nei 
confronti dell’e-shopping? 

“Beh, le carte prepagate hanno ridotto i rischi 
potenziali ai quali va incontro l’utente nel caso che 
venga truffato o che i dati della sua carta vengano 
carpiti dai cyber criminali: in caso di problemi il 
titolare perde solo il denaro caricato. PayPal offre 
invece garanzie perché funge da intermediario tra 
acquirente e venditore, eliminando la 
comunicazione degli estremi della carta”. 

Quali sono gli ostacoli da rimuovere per 
incrementare l’utilizzo di PayPal e delle carte di 
credito on-line e, più in generale, per far sì che il 



▲ Roberto Liscia, presidente di Netcomm - 
Consorzio Italiano del commercio elettronico 

commercio elettronico abbia in Italia quei livelli 
raggiunti negli altri stati comunitari? 

“Rimane da fare molto. Innanzitutto bisogna 
diffondere la cultura informatica nel nostro Paese. In 
Italia il 50% delle famiglie non accede a Internet e 
chi non naviga non compra on-line. In secondo 
luogo deve aumentare anche l’offerta. Tra gli 
operatori italiani di commercio elettronico mancano 
ancora la grande distribuzione e i produttori. Infine 
occorre rimuovere gli ostacoli infrastrutturali che 
penalizzano l'e-commerce promuovendo la 
diffusione del broadband che favorisce lo sviluppo 
diservizi on-line avanzati e, come tale, è fortemente 
collegato all’e-commerce”. 
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Le tariffe di PayPal per la ricezione di denaro 


Importo mensile delle transazioni 

Tariffa per transazione 

Per utenti standard 

Da 0 a 2.500 euro 

0,35 euro + 3,4% dell'importo del pagamento 

Per commercianti 

Da 2.500,01 a 10.000 euro 

0,35 euro + 2,7% dell'importo del pagamento 

Da 10.000,01 a 100.000 euro 

0,35 euro + 2,2% dell'importo del pagamento 

Oltre i 100.000 euro 

0,35 euro + 1,8% dell'importo del pagamento 


Fonte PayPal 


dotti con PayPal. Per utilizzare lo strumento “Pagamento 
express” occorre invece rivolgersi al proprio tecnico 
informatico di fiducia, a meno di non essere esperti di 
programmazione. Questo servizio consente infatti di inte¬ 
grare PayPal nella piattaforma dei pagamenti di un sito di 
commercio elettronico, snellendo la gestione degli ordini. 
La funzione “Pagamento express” fa sì che i navigatori 
del sito di e-commerce non abbiano la necessità di comu¬ 
nicare al negozio on-line l’indirizzo e gli altri dati neces¬ 
sari per la spedizione del prodotto da comprare, perché 
queste informazioni sono ricavate dal loro account 
PayPal, al quale vengono reindhizzati nel momento in 
cui completano la procedura di acquisto del prodotto. 

PayPal è anche... portatile! 

La nuova frontiera dello shopping on-line dovrebbe esse¬ 
re quella dei sistemi di pagamento via cellulare: progetti 
che nfirano a trasformare il telefonino in uno strumento 
per il trasferimento di denaro. Molti di questi (come 
OneBip, Money di Nokia, Square di Twitter, mPayy di 
Android) sono ancora in fase di sviluppo e quelli già atti¬ 
vi sono perlopiù dedicati a pagamenti specifici (come 
l’acquisto di biglietti ferroviari o del ticket per la sosta 
dell’auto). Le cose, però, potrebbero cambiare rapida¬ 
mente se si diffonderà PayPal Mobile. Come suggerisce 
il nome si tratta dell’ “edizione mobile” del servizio, che 
consente di godere di tutte le funzioni offerte dalla piatta- 
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TAKE PayPal WITH YOU—WHEREVER YOU GO 



See How It Works on Your Phone FAQs 


▲ Dal link www.PayPal.com/mobile è possibile 
scaricare i widget di PayPal per iPhone, per i terminali 
della serie BiackBerry di Rim e per gli smartphone 
equipaggiati con Android 


La carta di credito PayPal 


Gli italiani non hanno un buon rapporto con le carte di credito “tradizionali”. Questo è dovuto 
in buona parte ai limiti intrinseci di questo strumento di pagamento: per richiedere una carta 
occorre soddisfare alcuni requisiti, come avere un reddito fisso, un conto corrente e godere 
di una certa “affidabilità” creditizia. Ma anche alla riluttanza che hanno molti utenti ad 
accettare che qualcuno (l’emittente della carta) “metta le mani” sul loro conto corrente. Nel 
nostro Paese si sono così diffuse le “ricaricabili” (chiamate anche prepagate) che possono 
essere intestate anche a chi non ha un conto corrente o un reddito fisso. Per incrementare 
la diffusione del suo servizio, anche PayPal ha deciso di offrire uno strumento di questo 
tipo: la Prepagata PayPal, emessa e gestita da CartaLis IMEL, distribuita dalla rete 
Lottomaticard e facente capo al circuito MasterCard. Ha un plafond massimo di 10.000 euro 
da spendere per fare acquisti sia off-line, sia on-line utilizzando o meno PayPal. Ogni 
ricarica prevede una commissione di 0,90 euro, ma è completamente gratuita se il suo 
importo è superiore ai 400 euro o se il trasferimento viene eseguito attingendo dal proprio 
conto PayPal. La carta può essere ricaricata anche con un bonifico eseguito dal proprio 
conto corrente bancario, tramite bancomat o in contanti presso i punti 
vendita convenzionati Lottomaticard. Permette 
anche di usufruire anche di un servizio di “SMS 
alert” per essere sempre aggiornati sull’estratto 
conto e sui pagamenti effettuati: in questo caso il 
costo dei messaggi dipende dal piano tariffario 
applicato dal proprio gestore telefonico. 


PayPal 
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forma anche lontano dal PC. Per abilitare la versione 
“portatile” del vostro account PayPal visitate 
www.PayPal.com/it/mobile e fate clic su “Attiva 
adesso”. Inserite il numero del telefonino, scegliete il 
PIN (da utilizzare nel futuro per accedere al proprio 
conto tramite cellulare) e digitate nella casella indicata il 
codice di conferma inviato via SMS dal servizio al nume¬ 
ro indicato. Potrete così verificare il saldo del vostro 


conto spendendo un messaggino con testo “PayPal saldo” 
al numero 342/4133503. Per eseguire pagamenti avviate 
il browser del telefono, raggiungete l'indirizzo 
https://rn.PayPal.it, digitate i dati di accesso dell’ac- 
count, inserite l’importo della cifra da trasferir e l’indiriz¬ 
zo e-mail (o il numero di telefono) del beneficiario: e il 
gioco è fatto. Il destinatario riceverà un messaggio di con¬ 
ferma del pagamento via SMS o via e-mail. Visitando 
invece il link www.PayPal.com/mobile è possibile 
scaricare l’applicazione di PayPal per iPhone (via 
AppStore), per i cellulari equipaggiati con il sistema ope¬ 
rativo Android e per i terminali BiackBerry di Rim. 


& 
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Colpo d’occhio 


a cura di Lorenzo Cavalca 



Introdotta dalla prima Legge Bassanini (Leggi n.59 del 1997) e 
in vigore dal DPR 445 del 2000, l’autocertificazione è uno 
strumento che ha snellito l’attività della pubblica 
amministrazione e facilitato il compito al comune cittadino che 
ha la necessità di produrre certificati che attestino il possesso 
di determinati requisiti o il verificarsi di un certo evento. 
L’autocertificazione è definita tecnicamente come 
“dichiarazione sostitutiva di certificazione”: è redatta in carta 
semplice, firmata dall’utente ed è utilizzabile in sostituzione dei 


documenti ufficiali amministrativi che accertino fatti risultanti 
dai registri pubblici. Ovviamente il cittadino è responsabile di 
quanto ha affermato nell’autocertificazione e, nel caso che 
abbia dichiarato il falso, è chiamato a rispondere dei reati di 
falsità materiale (articoli 476 e 482 del Codice Penale) e 
ideologica (articoli 483 e 485 del C. P.) e perfino di truffa. 

Inoltre è il caso di ricordare che la pubblica amministrazione si 
riserva la possibilità di controllare l’attendibilità e la veridicità 
di quanto affermato nelle dichiarazioni degli utenti. 


E all'interno di quest'area, battezzata Menu, diesi trovano 
anche i modelli riguardanti l'autocertificazione e la 
contrattualistica. I documenti sono suddivisi per macro¬ 
categorie (come "Autocertificazione','"Modelli fiscali','"Reclami e 
Ricorsi"). Alcune sezioni non permettono il download di file, ma 
fungono da guida all'uso. Per esempio nell'area “Come 
Compilare" è spiegata la procedura per redigere pagamenti F35 
e vaglia postali e viene fornita una traccia da usare come 
riferimento per stilare domande specifiche (come quella per 
ottenere un marchio d'impresa). La sezione "Modelli e schede" 
mette inoltre a disposizione fac-simili di documenti "speciali" 
(come quelli riguardanti il modello per la stampa A4 a uso 
bollo ola nota accredito generica) e applicazioni: per esempio il 
"tool"distribuito dall'Agenzia delle Entrate che consente di 
gestire il bilancio familiare. 
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N elle colonne centrali della pagina iniziale, Moduli 
comunica notizie riguardanti l'economia familiare. 

Si tratta di approfondimenti che illustrano, per esempio, come 
detrarre le spese sanitarie dalla denuncia dei redditi, quali 
siano i requisiti per richiedere la social card, qual è la procedura 
da seguire per contestare gli addebiti sulla carta di credito o 
quali siano le modalità per ottenere il bonus (previsto doli' 
ultima finanziaria) disponibile peri collaboratori coordinati e 
continuativi che hanno perso il lavoro. 
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| ui non trovate link che rimandano a moduli e fac-simili. L'area denominata "Utilità" permette infatti di accedere a un'altra serie di strumenti 
[dedicati agli utenti. Selezionando "Ricerca ABI e CAB" si visualizza una pagina che consente di individuare gli indirizzi delle filiali delle banche. 


Dal 


link "Codice Fiscale" si accede invece alla pagina che dà la possibilità di recuperare il proprio "CF" attraverso una procedura automatizzata: è sufficiente 
digitare nelle relative caselle nome, cognome, sesso, data di nascita e provincia e fare clic su "Calcola'!Chi ha la necessità di spedire lettere o pacchi ma 
non ricorda il codice di avviamento postale del destinatario, selezioni la voce "Ricerca Cap".Scrivendo il nome di una località nella casella indicata, si 
ottiene il relativo codice. Il servizio permette anche di scoprire la corrispondenza tra un determinato CAP eia località alla quale questo si riferisce. 
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L’autocertificazione può essere presentata sia dai cittadini italiani sia da 
quelli comunitari sia da quelli extra-comunitari in possesso di regolare 
permesso di soggiorno e la casistica più comune per la quale viene 
utilizzato questo strumento riguarda la comunicazione di dati anagrafici: le 
annotazioni presenti nei registri di stato civile, il godimento dei diritti 
politici, lo stato civile, la nascita, la cittadinanza, la residenza, l’esistenza in 
vita, la nascita dei figli, il decesso di un parente “stretto”, la maternità e la 
paternità, lo stato di famiglia e la separazione o comunione dei beni. 

Simile alla “dichiarazione sostitutiva di certificazione” è la “dichiarazione 


sostitutiva dell’atto di notorietà”. È un altro strumento introdotto dal DPR 
445 del 2000. L’utente se ne avvale quando non è possibile presentare 
l’autocertificazione per attestare stati o qualità (come per esempio la 
dichiarazione di essere l’affittuario di un appartamento) nei rapporti con la 
pubblica amministrazione. 

Per trovare e stampare modelli di autocertificazione, esposti, ricorsi in 
materia fiscale e di diritto amministrativo, dichiarazioni sostitutive dell’atto 
notorio o risoluzioni contrattuali, visitate Moduli (www.moduli.it) il 
più grande portale italiano dedicato alla modulistica. 
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Carta dtcredito: come 
contesi»» uruj tr ansaci* fi* 

30<JÌ?010-UX7 

Se notate anomalie 
nell elencazione dei movimenti risultanti dall estratto 
conto oella vostra carta di credito (transazione 
aadebitata più volte per errore o addebitata con un 
importo enato o addebitata pur non essendo mai 
stata effettuata), ricordate crie avete a disposizione 
G0 giorni dal ricevimento dell estratto per contestare 
I addebito. Decorso tale termine tutti i movimenti 
della carta si intendono approvati con piene effetto 
... malizia completa] 
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n questo spazio sono elencati gii ultimi moduli caricati nel 
database del portale. Nella lista sono visualizzati documenti di vario 
genere: quelli concernenti l'autocertificazione, quelli che riguardano il 
materiale da presentare al commercialista o al datore di lavoro, e, 
addirittura, le indicazioni di divieti (come quello contro il fumo) che 
devono essere apposti negli uffici o nei pubblici esercizi. 





Prima di eseguire il 
download di un 
modello dal portale, 
occorre mettere il 
segno di spunta alla 
casella “Dichiaro di 
aver preso visione 
della nota informati¬ 
va e di aver letto e 
accettato il contrat¬ 
to di licenza d’uso”. 
I file sono disponi¬ 
bili in formato PDF 


Curiosità in pillole 


Niente autocertificazione 

Lautocertificazione può essere presentata anche a privati, ma non può essere 
utilizzata nei rapporti con l’autorità giudiziaria nello svolgimento di funzioni 
giurisdizionali. Inoltre vi sono specifiche pratiche che non sono 
“autocertificabili”: si tratta dei certificati sanitari, veterinari, di marchi, brevetti e 
conformità CE, dei documenti da trasmettere all’estero e di alcuni di quelli da 
presentare per contrarre matrimonio. 


Firma o autentica? 

Ricordate che per l’autocertificazione la firma non deve essere autenticata. Lo 
stesso vale per la “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà’’ nel caso che 
questa sia collegata a una domanda (per esempio quella di partecipazione a 
un concorso di un ente pubblico) e accompagnata dalla fotocopia della carta di 
identità. Se invece la dichiarazione sostitutiva è presentata “singolarmente’’ 
deve essere autenticata apponendo una marca da bollo. 


Lo autocertifichiamo? 

Oltre ai casi indicati in precedenza, è possibile presentare l’autocertificazione 
per notificare qualifiche professionali e tecniche, titoli di studio, 
specializzazioni, abilitazioni, formazioni, qualifiche di aggiornamento e anche 
le qualità di studente, casalinga o pensionato. Lautocertificazione vale anche 
in ambito economico per dichiarare la propria situazione fiscale, il reddito, 
l’assolvimento degli obblighi contributivi, il possesso e il numero del codice 
fiscale o della partita IVA, i dati contenuti all’anagrafe tributaria e lo stato di 
disoccupazione. Infine viene redatta anche per comunicare l’iscrizione ad 
associazioni sociali o quella in albi o elenchi tenuti dalla pubblica 
amministrazione, la posizione di familiare fiscalmente a carico, la posizione 
giuridica di legale rappresentante, tutore e curatore, la dichiarazione di non 
aver riportato condanne penali e per quella che illustra la propria posizione nei 
confronti degli obblighi miliari. 
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Amrlv 


Armored 


Genere Strategico 
a turni/Gioco di ruolo E 

Produttore 

Katauri Interactive “ 

Contatto FX interactive 
Tel. 02/36269662 
Web www.fxinteractive.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 19.95 euro 


www.pegi.lnfo 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista / 7, Pentium 2,6 GHz, 2 Gb 
di RAM, scheda video con 
128 Mb di memoria 


Voto 8 


Non tutte le principesse 
sono donzelle indifese: 
questa è armata fino ai denti 
e ha un regno da salvare! ' 


La serie King’s Bounty è considera¬ 
ta da molti come l’erede della più 
popolare Heroes of Might and 
Magic, ma, in realtà, è vero il con¬ 
trario. La prima versione di King’s 
Bounty vide infatti la luce nel lonta¬ 
no 1990, poi della saga non si è 
saputo più nulla fino al 2008, anno 
di uscita del valido The Legend. 
Armored Princess sulla carta è 
un’“espansione stand-alone” di que¬ 
st’ultimo. Sulla carta, appunto, per¬ 
ché per la varietà dei personaggi, la 
ricchezza degli scenari e la trama 
intrigante, il gioco può essere consi¬ 
derato ben qualcosa di più di un 
semplice add-on. L’ambientazione è 
quella del mondo fantasy di Endoria 
dove la Principessa Amelie scopre 
che l’unico eroe che può salvare il 
pianeta dall’invasione di misteriose 
creature è un guerriero. Bill Gilbert, 
imprigionato in una dimensione 
alternativa. La ricerca di Bill diventa 


così l’occasione per far affrontare 
alla principessa una sequenza di bat¬ 
taglie contro draghi, creature demo¬ 
niache e altre bestie infernali. 

King’s Bounty Armored Princess si 
basa infatti su una serie di combatti¬ 
menti a turni, tra l’esercito di Amelie 
e quello che accompagna ogni speci¬ 
fico avversario, sempre su una sorta 
di scacchiera composta da esagoni. 
Ogni creatura è dotata di caratteristi¬ 
che specifiche (abilità in difesa o in 
attacco, gittata delle armi, incantesi¬ 
mi e via dicendo) che possono, anzi 
devono, essere sfruttate in combina¬ 
zione con quelle della altre unità per 
avere la meglio sugli avversari. 
Padroneggiare il proprio esercito, 
deciderne i movimenti e disporlo per 
la battaglia è semplice e divertente 
grazie a un sistema dei comandi 
comodo e intuitivo. Va dato merito a 
Katauri Interactive di aver reso il 
gioco sempre stimolante, perché il 


tasso di difficoltà è elevato ma mai 
frustrante, a patto che si valuti con 
attenzione l’opportunità di ingaggia¬ 
re il nemico o di aggirarlo e che, 
prima di ogni scontro, si proceda ad 
elaborare una strategia d’attacco che 
tenga conto dei propri punti di forza 
e dei punti deboli dell’avversario. 
Senza poi dimenticarsi di sfruttare 
adeguatamente le abilità personali 
della Principessa e quelle del dra- 
ghetto che combatte al suo fianco 
A stimolare il giocatore contribui¬ 
scono anche scenari in cui sono 
ambientati i combattimenti, una 
quindicina di “macro-aree” all’inter¬ 
no delle quali bisogna condurre 
Amelie anche alla ricerca di oggetti 
vari. Il gioco è infatti uno strategico 
a turni intriso di elementi ripresi dai 
GDR. All’inizio del gioco si deve 
intatti decidere la classe della princi¬ 
pessa (tguerriero, paladino e mago), 
ciascuna delle quali prevede abilità 


speciali da potenziare attraverso la 
raccolta di mne. L’esplorazione 
degli ambienti non serve solo ad 
aumentare i poteri di Amelie, ma 
anche per recuperare armi, e, soprat¬ 
tutto, tesori con i quali assoldare 
nuove truppe che andranno a rim¬ 
pinguare le file del proprio esercito: 
operazione necessaria dato che 
durante i combattimenti è inevitabile 
perdere delle unità. La grafica non 
rappresenta certamente lo stato del¬ 
l’arte, ma il design cartoonesco è 
efficace e il motore assicura sempre 
la massima fluidità e riproduce egre¬ 
giamente ambientazioni coloratissi¬ 
me e unità ben caratterizzate. Anche 
se le meccaniche sono le stesse del 
precedente The Legend e manca 
qualsiasi modalità multiplayer, 
Armored Princess è un gioco da 
acquistare “al volo” visto anche l’ec¬ 
cellente rapporto qualità/prezzo. 

Riccardo Rossiello 
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Dragon Age 

Origins - Awakening 

Non c 7 è pace per il regno di Ferelden minacciato da un nuovo e terribile pericolo... 


Dragon Age: Origins si contende 
con Mass Effect 2 il titolo di 
miglior gioco di ruolo uscito 
negli ultimi due anni. Nel tentati¬ 
vo di incrementare la già ottima 
longevità del prodotto, lo svilup¬ 
patore Bioware ha realizzato una 
serie di contenuti aggiuntivi, sca¬ 
ricabili on-line, e altri piccoli 
add-on che hanno però aggiunto 
ben poco al mondo di Ferelden. 
Con Awakening arriva finalmen¬ 
te la prima “vera” espansione 
(che infatti richiede il titolo ori¬ 
ginale per essere giocata) e le 
novità, questa volta, sono molte. 
La trama narra vicende che si 
svolgono alcuni mesi dopo la fine 
della storia raccontata in Dragon 
Age: Origins. Gli abitanti di 
Ferelden possono finalmente 


r Genere Gioco di Ruolo 

Produttore Bioware / 
Electronic Arts 

Contatto BfiHSi 

Electronic Arts 

Tel. 02/8790931 

Web http://dragonage.bioware. 

com/awakening 

Lingua Inglese (sottotitoli in 

italiano) 

Prezzo 32,99 euro 

REQUISITI Windows Xp / 

Vista / 7, Intel 2,4 GHz, 2 Gb di 
RAM, scheda video con 512 MB 
di memoria 


godersi un po’ di pace, ma i 
DarkSpawn (La Prole Oscura), 
le creature infernali che minac¬ 
ciavano il Regno, non sono sva¬ 
nite. Anzi, ritornano in gran 
numero e sembrano ora essere 
dotate di nuovi poteri: alcune 
parlano e altre rivelano addirit¬ 
tura una certa astuzia... Spetterà 
al giocatore scoprire chi mano¬ 
vra i DarkSpawn e eliminare 
questa nuova minaccia. 

La prima novità proposta da 
Awakening sta nella possibilità 
di scegliere se impersonare un 
nuovo personaggio di livello 18 
oppure uno degli eroi con il 
quale si è completato Dragon 
Age: Origins. In quest’ultimo 
caso, non sarà però possibile 
importare nell’add-on tutti gli 
oggetti, le armi, le pozioni utiliz¬ 
zati in precedenza. In com¬ 
penso, l’espansione 
.; ■ s propone nuove 


armature e altri sei personaggi 
che potranno aggiungersi al 
party e per ciascuno dei quali 
sono disponibili diverse quest 
secondarie (comunque non par¬ 
ticolarmente esaltanti). 
Compaiono nuove abilità (per 
esempio, ce n’è una che consente 
di creare le rune) e, per ogni 
classe, sono state aggiunte due 
specializzazioni e dieci incantesi¬ 
mi in più. I combattimenti, il 
sistema di controllo (inclusa la 
gestione dei dialoghi e del party) 
e le eccellenti routine di intelli¬ 
genza artificiale sono rimasti 
identici a quelli apprezzati in 
Dragon Age: Origins. Per quan¬ 
to concerne le ambientazioni, 
Amaranthine è l’unica grande 
città presente nell’espansione, 
ma intorno ad essa vi sono 
numerosi dungeon nuovi di 
zecca da esplorare. Le novità 
nell’espansione dunque non 


mancano e Awakening ha anche 
una discreta longevità: a seconda 
del personaggio scelto, del livello 
di difficoltà e del numero di 
quest secondarie che si decide di 
intraprendere (ve ne sono una 
sessantina in tutto), l’add-on 
offre infatti dalle 15 alle 25 ore 
di gioco. È una durata più che 
accettabile per un’espansione, 
che è però in parte rovinata dai 
molti bug (personaggi che si 
incastrano gli uni con gli altri e 
alcuni effetti grafici piuttosto 
imbarazzanti) che, se non impe¬ 
discono di completare le missio¬ 
ni, dimostrano però come il 
gioco sia stato completato con 
fretta e approssimazione. Mentre 
scriviamo non è ancora disponi¬ 
bile una patch che possa risolve¬ 
re questi problemi. 

Francesco Destri 
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'Genere Azione / 
Sparatutto tattico in terza 
persona 

Produttore UbiSoft 
Contatto 02/48867160 
Web www.splintercell.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 46.99 euro 


^ - 


REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Pentium Core 2 Duo 
1,8 GHz, 2 Gb di RAM, scheda 
video con 256 Mb di RAM, lettore 
DVD, connessione Internet 
permanente obbligatoria. 


Voto 7,5 


\ 


Conviction 


Sam Fisher ha una questione personale da risolvere. E questa volta non va per il sottile... 


Le persone, si sa, cambiano. Sam 
Fisher non fa eccezione, al punto 
che, all’interno di questo Conviction 
qualcuno stenterà a riconoscerlo. 
UbiSoft ha infatti impresso una svol¬ 
ta netta alla saga di Splinter Celi, al 
fine di renderla adatta ad un pubbli¬ 
co più variegato e meno interessato 
alla tattica, complice un preponde¬ 
rante taglio cinematografico. Lo stes¬ 
so Fisher è molto più caratterizzato 
come personaggio: oramai Ubero dai 
legami che lo inchiodavano alla pro¬ 
pria agenzia, dimenticato dal proprio 
Paese e con la morte della figlia nel 
cuore, Sam diventa più umano, più 
aggressivo e, soprattutto, questa 
volta è mosso da pulsioni squisita¬ 
mente personali. Questa aggressività 
si trasferisce direttamente nelle mec¬ 
caniche di gioco. La rigida e punti¬ 
gliosa modalità stealth, fatta di lun¬ 
ghe pianificazioni e movimenti cal¬ 
colati al centimetro è oramai solo un 
ricordo. Sam si muove veloce, deci¬ 
so e letale come un “Jason Boume 
digitale”, e se l’ombra e le coperture 
sono ancora i suoi migliori alleati, 
uno scontro a fuoco diretto è un’al¬ 
ternativa possibile se non addirittura 


probabile. Sam scala i cornicioni, si 
arrampica lungo tubi e grondaie e 
può colpire in maniera spettacolare 
anche a mani nude: magari scaraven¬ 
tando il proprio nemico da una fine¬ 
stra, o piombandogli sopra dall’alto. 
Per ogni avversario ucciso senza 
ricorrere alle armi, Sam guadagna la 
possibilità di eliminare una serie di 
nemici in modalità “Mark and 
Execute”: può cioè designare un 
certo numero di bersagli (determina¬ 
to dal tipo di arma imbracciata e dai 
potenziamenti che le sono stati appli¬ 
cati) che verranno poi freddati, uno 
dopo l’altro, nel corso di una spetta¬ 
colare sequenza automatica. 

Il fulcro del gioco è comunque costi¬ 
tuito dal movimento “ragionato” nel¬ 
l’ombra, e dallo sfruttamento delle 
coperture dietro le quali Sam può 
acquattarsi nell’attesa di assestare 
colpi letali con armi silenziate o con 
l’ausilio dei gadget che si rendono 
via via disponibili. Gli spostamenti 
da una copertura all’altra sono auto¬ 
matici: un puntatore indica i possibili 
elementi dello scenario “a portata di 
salto” dietro i quali è possibile 
nascondersi, e Sam li raggiunge con 


un’evoluzione atletica alla sola pres¬ 
sione di un tasto. Quando la copertu¬ 
ra salta, i nemici memorizzano l’ulti¬ 
ma posizione in cui hanno adocchia¬ 
to Fisher (marcata da una sorta di 
silhoutte bianca) e concentrano su 
quella i propri colpi: una buona 
occasione per spostarsi rapidamente 
dalla zona, immergersi nel buio 
(magari facendo saltare qualche 
fonte di illuminazione) e attaccare 
dai fianchi o alle spalle. Nonostante 
l’assoluta linearità dei livelli, Con¬ 
viction permette di affrontare la 
medesima situazione in parecchi 
modi differenti, sfruttando le oppor¬ 
tunità offerte dagli scenari, ma anche 
seguendo l’indole del momento per 
divertirsi a scimmiottare le gesta del 
tipico eroe dei film di azione. È que¬ 
sto, per esempio, il senso delle scene 
di interrogatorio in cui Sam, per con¬ 
vincere i malcapitati di turno a vuo¬ 
tare il sacco, li malmena sfruttando 
elementi dello scenario “a fini con¬ 
tundenti”: l’effetto cinematografico è 
notevole, f interattività e l’impatto in 
termini di gameplay assolutamente 
nulli, al punto da spingerci a consi¬ 
derarla un’occasione sprecata. Se poi 


la componente narrativa si dimostra 
decisamente azzeccata (con un sug¬ 
gestivo alternarsi di flashback e 
flashfoward) l’aspetto grafico è già 
più discutibile. L’Unreal Engine 2 
mostra tutti i suoi anni e, in molti 
frangenti, singhiozza vistosamente. 
Anche le texture lasciano spesso a 
desiderare, mentre gli ambienti sono 
tutti molto squadrati e i bug grafici si 
sprecano: primo fra tutti la compene¬ 
trazione dei solidi, per cui porzioni 
dei nemici e dello stesso Fisher attra¬ 
versano porte e muri... Se lo si pren¬ 
de per ciò che è (ovvero uno spara¬ 
tutto cinematografico in terza perso¬ 
na) il gioco è decisamente divertente, 
ma la campagna in solitario dura un 
battito di ciglia: 6 ore di gioco scarse 
se si procede lentamente a livello 
normale di difficoltà. Più interessante 
e ricco di spunti il multiplayer in 
modalità cooperativa, che permette 
di combinare attacchi spettacolari, 
azzoppato però dall’assenza di qual¬ 
sivoglia tipologia di chat. “Dulcis” in 
fundo, l'odioso DRM di UbiSoft 
costringe a giocare con una connes¬ 
sione Internet sempre attiva. 

Andrea Maselli 



9 giugno 2010 














PER TELEFONO 

cfitìsrnmlbQ] anmraxD 

02 84402602 

®MI QnoaHi Ella3]EjìlQ 
dMDa gdq eu3D effla taci® 



E-MAIL saSzrnlb ss 

abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 



VIA FAX 

(M smpmi efl tnErnaì© 

02 84406071 



^omeiìitoiclifena 

fflQmmaKD 

02 84402602 

OimalQ eli rctmHì 
(Mia GOQ Q£XD EfflS 02U3GD 



































































Tempo libero I DVD 


1 

a cura di Gianluigi Bonanomi 


Planet 51 


(Edizione 2 DVD) 



L’astronauta terrestre 
Chuck Baker atterra per 
errore su un pianeta sco¬ 
nosciuto: Planet 51. E gli 
abitanti sono da sempre 
terrorizzati dall’idea di 
una possibile invasione 
“aliena”... Ma Chuck fa 
di tutto per riparare la 
sua navicella ed andarse¬ 
ne da quello che, inizial¬ 
mente, crede un pianeta 
disabitato. Numerose le citazioni di noti film di fanta¬ 
scienza: da “Alien” a “Independence Day”. Una curio¬ 
sità: il titolo è un chiaro riferimento all’Area 51. 



Distributore Mondo Home 

Entertainment 

Regia Jorge Bianco 

Anno 2009 

Interpreti - 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 e DTS 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano per non udenti 
Extra Interviste al cast, making 
of, dietro le quinte, due trailer 
Prezzo 19,99 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

7 



Distributore 20th Centuty Fox 
Regia Karyn Kusama 
Anno 2009 

Interpreti Megan Fox, Amanda 
Seyfried, Johnny Simmons 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e altre 7 
lingue 

Extra Filmati speciali: “Ragazzi 
Morti”, “Jennifer è disgustosa”, 
“Needy affronta Jennifer”, “Cindy 
Crawford chi è?”, “Needy sfida la 
band, “Sesso soldi o erba...”, 
sequenza di gag 
Prezzo 19,90 euro 



Voto 6 


Voto 7 


Jennifer’s 
Body 


noi tnc (ma rat or amo 


Jennifer, studentessa 
che vive in una piccola 
cittadina, viene posse¬ 
duta da un demone e 
inizia ad andare a caccia 
di carne fresca: fameli¬ 
ca, ha bisogno di ragaz¬ 
zi da papparsi, nel senso 
più stretto del termine. 

La sua migliore amica 

Needy tenta di difendere i baldi giovani della città 
(boyfriend compreso). Una commedia dark senza 
molte pretese: più che altro un pretesto per mettere 
in mostra la bella Megan Fox. 



MEGAN FOX • 

JENNIFER'S BODY 


Il Soffio 
dell’Anima 


IL SOFFIO $ 
DELL'ANIMA fe 



Alex ha problemi di salute, 
eppure vuole dimostrare a 
tutti di poter vivere normal¬ 
mente: si iscrive a un corso 
di arti marziali. 11 padre e chi 
lo circonda non comprendo¬ 
no questo suo desiderio. Per 
fortuna conosce due donne, 
che gli cambieranno la vita. 
Film tratto dal romanzo auto¬ 
biografico di Valentina Lippi 
Bruni. Niente di che. 
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Distributore Mondo Home 
Entertainment 
Regia Victor Rambaldi 
Anno 2009 

Interpreti Flavio Montrucchio, 
Lucrezia Piaggio, YangYu Lin, 
Raffaello Balzo, Dario Ballantini 
Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 e DTS 
Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano per non udenti 
Extra Making of, videoclip “The 
Breath ofTheSoul” di Christine 
Joan Jonhson 
Prezzo 12,99 euro 


1 Valore artistico 

5 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

6 

Voto 6 



Rip! A Remix 
Manifesto 

Genere Documentario 

Distributore Feltrinelli 
Regia Brett Gaylor 
Anno 2009 
Interpreti - 
Video 16:9 anamorfico 
Audio Stereo 
Lingua Inglese 
Sottotitoli Italiano 
Extra “Music restart”: tutto 
il meglio della musica che 
circola in Rete, 12 brani 
“Creative Commons” scelti 
da Fabio Battistetti 
Prezzo 14,90 euro 


Valore artistico 7 

Realizzazione tecnica 7 
Extra 6 

Voto 7 


di copyleft, mash up, 

artisti che creano splendidi remix e molto altro. 86’ 
molto interessanti, una visione piacevole. 

Nel cofanetto è compreso anche il libro (di 96 pagine) 
“Back to thè Future”: una conversazione con Juan 
Carlos De Martin, co-fondatore di “Creative 
Commons Italia”. Vi si trovano anche contributi di 
Lawrence Lessig e Matt Mason. 

Maschere 

Romane 



Uno dei temi più 
controversi degli ultimi 
anni è certamente quello 
del copyright. In questo 
bel documentario Brett 
Gaylor affronta il tema 
in modo originale: parla 



Dopo “La Mandragola”, 
sempre distribuito in 
DVD, l’editore Persiani 
ripropone il tandem 
vincente Scaccia-Sala. 
Questa volta lo 
spettacolo è “Maschere 
Romane” di Trilussa: un 


Genere Teatro 
Distributore Persiani 
Editore 

Regia Edoardo Sala 
Anno 2009 

Interpreti Mario Scaccia 

Video 4:3 
Audio Dolby Digital 
Lingua Italiano 
Sottotitoli - 
Extra Interviste a Gigi 
Proietti, Massimo Dapporto, 
Roberto Herlitzka 
(44 minuti) 

Prezzo 16,90 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

7 


Voto 7 


mix dei più significativi sketch dello scrittore romano, 
da “I Sonetti” a “Le Favole”, da “Lupi e Agnelli” a 
“Ommini e bestie”. 






































LIBIA I Tempo libero 


a cura di Gianluigi Bonanomi 


Linux 
per tutti 


Riddarci Grani 



Chi ha usato sempre e solo Windows di solito è 
restio di fronte alla prospettiva di cambiare 
sistema operativo. Figuriamoci poi se accetta 
anche solo l’idea di provare Linux, sinonimo di 
“sistema per pochi esperti”. Eppure Ubuntu può 
riservare sorprese a tutti. Questo manuale 
(chiaro e completo) va bene per chiunque: da 
chi è alle prime armi a chi ormai dà del “tu” al 
Pinguino. 



L’ABC 
della Rete 

Come affermano i due autori nella prefazione 
a questo piccolo manuale, tutte le tecnologie e 
tutte le forme di comunicazione convergono 
verso la Rete. Tutti, prima o poi, dovremo 
confrontarci con questa realtà, ed è a chi si 
affaccia solo ora al mondo del Web che è 
rivolto questo libro: a chi non ha 
dimestichezza con connessioni, browser, 
posta, motori di ricerca e Web 2.0. 


€ 7.90 



Internet 

per tutti 


Fabio Brivio 
Michele Mar2ulli 


Il manuale per I nuovi 
utenti della Rete e del Web 


APOBEO 

Titolo Internet perTutti. 

Il Manuale per i Nuovi Utenti 
della Rete e del Web 
Autore Fabio Brivio 
e Michele Marzulli 
Collana Pocket 
Editore Apogeo 
Prezzo 7,90 euro 


L’hacker 

senza 

computer 

Che strano... un libro sugli hacker dove computer 
e tecnologia sono argomenti marginali! Si parla 
più che altro di quanto sia facile carpire 
informazioni, nell’ottica di proteggerle meglio. 

Di come possa essere un gioco da ragazzi forzare 
serrature, aggirare i sensori a infrarossi dei 
sistemi d'allarme, scovare dati sensibili 
semplicemente con Google o nei cassonetti dei 
rifiuti, entrare in un’azienda off-limits con badge 
identificativi falsi, sbirciare alle spalle di chi 
lavora con un laptop e molto altro ancora. 
Davvero inquietante... 


(otirmy Long 

L'hacker ~ • 
della porta 
accanto 



La tesi 
ai tempi 
di Internet 

Sono passati tantissimi anni (quasi trenta!) da 
quando Umberto Eco scrisse “Come si Fa una Tesi 
di Laurea”. Ora, rispetto ad allora, il mondo accade¬ 
mico è completamente cambiato, e uno studente 
non può più prescindere dalla Rete. In questo 
pratico volume (130 pagine) si parla di moltissime 
cose: dalle ricerche on-line alla bibliografia, dalle 
citazioni alla pubblicazione in Rete. 


TETN 

una tesi di laurea 
con e il Web 




L’arte di 
videogiocare 



Titolo Intermedialita 
Videogiochi, Cinema, 
Televisione, Fumetti 

Autore 

A cura di Matteo Bittanti 

Collana 

Ludologica 
Editore Unicopli 
Prezzo 17 euro 


Videogiochi, cinema, 
TV, fumetti: diverse 


forme di intrattenimento. Ma godono tutte di 
uguale dignità e riconoscimento sociale? Non 
sembrerebbe. Eppure (ed è questa la tesi del libro) 
il gioco è, ormai, un vero e proprio medium: ha un 
proprio statuto, autonomia e peculiarità. 
L’argomento è sviscerato (con molti casi pratici) 
da un team di ricercatori italiani, statunitensi, 


canadesi e inglesi. 
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Nel prossimo numero... 



L'identità di una foto 

Le immagini scattate con una fotocamera 
digitale incorporano alcune informazioni 
che riguardano scatto e macchina, 
l'equivalente dei"tag"degli MP3. 

Vi spieghiamo cosa sono,dove si trovano 
e a cosa servono i dati Exif. 





Vacanze 2.0 

Nel film"L’amore non va in vacanza','le 
protagoniste interpretate da Cameron Diaz 
e Kate Winslet scambiano le proprie case 
per le vacanze. Non è solo una trovata degli 
sceneggiatori: lo scambio di abitazioni 
(come il"CouchSurfing") attraverso la Rete 
esiste davvero, e sta prendendo piede! 
Questo e molto altro sulle vacanze in 
"versione social"nel prossimo numero di 
Computer Idea... 

A ciascuno la sua ISO 

Le"immagini ISO"sono copie virtuali di CD 
e DVD che permettono di archiviare con 
facilità software e dati. Ecco come si creano, 
si masterizzano e si"virtualizzano'.' 

Il vostro biglietto 
da visita 

Non fermatevi alle macchinette 
automatiche degli Autogrill! Basta il 
software o il servizio on-line giusti (anche 
gratuiti) per realizzare biglietti da visita 
personalizzati, e dall'aspetto veramente 
professionale. 


s'idea 


Registrazione al Tribunale di Milano numero 721 del 2/11/1988 

REDAZIONE 

Via Riccardo Lombardi 19/4 - 20153 Milano 
Tel: 02/57429001 (centralino passante) - Fax: 02/57429102 

Direttore Responsabile: Andrea Maselli - andrea.masellifdcomputer-idea.it 

Redazione: Elena Avesani, Gianluigi Bonanomi, 

Lorenzo Cavalca, Lino Garbellini, Renzo Zonin 
Segreteria generale di redazione: Silvia Serafini, Tina Tavalazzi, Sabrina Zordan 

Collaboratori per la redazione: Paolo Canali, Francesco Destri, 

Riccardo Rossiello, Ernesto Sagramoso 

Responsabile grafico: Marco Passoni 
Impaginazione: Essegrafika 
Realizzazione copertina: L0G024 

STAMPA: GRAFICA EDITORIALE PRINTING SRL 

Via E. Mattei, 106 - 40138 Bologna - Tel: 051/4592111 - Fax: 051/4592120 
email: infofdpoligraficiprinting.it 

DISTRIBUZIONE PER L’ITALIA: 

MESSAGGERIE PERIODICI SpA - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 

DISTRIBUZIONE PER L’ESTERO: 

JOHNSONS INTERNATIONAL NEWS ITALIA SpA - Via Valparaiso, 4 - 20144 Milano 
Tutti i diritti di riproduzione degli articoli pubblicati sono riservati. Manoscritti e originali, anche se non pubblicati, non 
si restituiscono. Il loro invio implica il consenso alla pubblicazione da parte dell’autore. E vietata la riproduzione anche 
parziale di testi, documenti e fotografie. La responsabilità dei testi e delle immagini pubblicate è imputabile ai soli autori. 
Leditore dichiara di aver ottenuto l'autorizzazione alla pubblicazione dei dati riportati nella rivista. 

La redazione si è curata di ottenere il copyright delle immagini pubblicate, nel caso in cui ciò non sia stato possibile, 
l’editore è a disposizione degli aventi diritto per regolare eventuali spettanze. 

ABBONAMENTI: S.O.F.I.A SRL - Ed. Acacia 
Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano - Tel: 02/84402602 - Fax: 02/84406071 
email: abbonamenti.acaciafdsofiasrl.com 


RICHIESTA ARRETRATI E LIBRI 

Daniela Lissana - Tel. 02/57429137 - Fax 02/57429112 

MODALITÀ DI PAGAMENTO: 

• Bollettino postale su C/C Postale n. 53660387 intestato a S.O.F.I.A. Srl 
Conto gestione abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
• BONIFICO BANCARIO Intestato a S.O.F.I.A. Srl 
Conto gestione abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 


COMPUTER IDEA è un periodico edito da: 



ACACIA 

Edizioni 


Sede Legale e Amministrativa: 

Via Riccardo Lombardi, 19/4 - 20153 Milano 


Publisher: LORENZO ZACCHETTI 


PUBBLICITÀ 

t fW L 

www.trends-words.it 

Presidente: MASSIMO BUSCEMI 

Amministratore Delegato: IVAN VALLA 

Direzione Commerciale: 

Viale Stelvio, 70 - 20159 Milano 

Tel: 02/39820222 - Fax: 02/39820223 - milanofdtrends-words.it 


I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 


Sede operativa: 

Via Saliceto 22/E - 40013 Castel Maggiore (BO) 

Tel: 051/6328801 (centralino passante) - Fax: 051/6328809 - bolognafdtrends-words.it 

Sede Legale: Via G. Verdi residenza Faggi, 161 - 20080 Basiglio (MI) 


acaci tófobby b Twuxi 

• AC AUTOCARAVAN 

• FUNGHI & TARTUFI 

• CARP FISHING MAGAZINE 

• LE VIE DELLA PESCA 
IN ACQUA DOLCE 

• LE VIE DELLA PESCA IN MARE 

• SPINNING MAGAZINE 

• SURF CASTING MAGAZINE 


ACACiÀ/fi formiM 

• COMPUTER IDEA 

• PC MAGAZINE 


ACACIA Motori/ 

• CUSTOM WORLD 

• FREEWAY BIKE 

• LEGEND BIKE 



ACACIA 

Edizioni 


acacia Muterò 

• ARCHE0& MISTERI 
•AREA DI CONFINE 

• HERA 

• I MISTERI DI HERA 

• UFO MAGAZINE 

• TOTEM 


ACACIA)>«l" 

• HURRÀ' JUVENTUS 
• SUPERBASKET 
•AMERICAN 

SUPERBASKET 

• GIGANTI DEL BASKET 

• TUTTO MOUNTAIN BIKE 

• WINDSURF ITALIA 

• KITEBOARD ITALIA 


Informativa ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali 
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Campagna contro l'abbandono 

dei tuoi figli in Internet 


litro dei Impostazione Jj ,f T^w? t nc via internet 

ontenuti tempo di , «kvoel del pc 
iternet navigazione «min.» 


S$2r k - Ss 


Usta nera 
dei siti 
proibiti 


Report 
dei siti web 
visitati 


defenx 0 


defenx 


Sulle strade di internet, 
il pericolo è sempre in agguato. 

Con Delfin sei sempre vicino a tuo figlio, 
anche quando non ci sei. 

Adescamento via chat, pornografia, pedofilia, violenza, 
droghe, gioco d’azzardo, contenuti spiacevoli. 
Navigando sulweb i tuoi figli sono esposti a continue 
minacce. 

Delfin è l'innovativo parental control di Defenx che ti 
garantisce una protezione totale per i tuoi bambini e 
ragazzi sul web. 

Molto più di un semplice filtro di contenuti inadeguati: 
Delfin è un vero e proprio browser facilissimo da usare, 
che puoi impostare secondo le tue scelte educative. 

Con Delfin, Internet diventa una strada sicura 
da percorrere in tutta serenità. 

Per genitori responsabili. 


Windows XP 


www.defenx.com/delfin 
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I AM NIKON COOLPIX 

Sono silver, black, magenta. Sono champagne, green e anche blu. Ma se vuoi... sono orange o redi Perché 
sono una Nikon Coolpix : user friendly, con tempi d'avvio e di scatto tra i più veloci al mondo. Incontriamoci, 
ti farò scoprire i miei leggendari obiettivi Nikkor e la mia esclusiva tecnologia, basata sul sistema di elaborazio¬ 
ne immagini digitali Nikon EXPEED. Ti presenterò anche le mie opzioni creative. La modalità di rilevamento 
movimento, ad esempio, per seguire automaticamente il movimento del soggetto garantendo una messa 
a fuoco sempre nitida. Oppure l'avviso occhi chiusi e la modalità sorriso, pensati per scattare solo quando 
soggetti prescelti hanno gli occhi aperti e sorridono. E se non ti basterà, ti mostrerò la selezione scene auto 
che mi consente di selezionare automaticamente, solo per te, la scena più adatta alla situazione di ripresa. Sono 
ideale per scattare immagini e realizzare filmati in HD*. Non vedi l'ora di conoscermi? Scoprimi su www.iamnikon.it 


3 ANNI 

GARANZIA 


NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. 
Infoline 199.124.172. 

*Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni 
riportate all'Interno della confezione o su www.nital.it 


* il formato HD è disponibile solo per alcuni modelli 


Atthe heart of thè image 

















